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LA CONFERENZA DEI NOVE SI E’ CHIUSA IERI CON LA DISFATTA DEI FOMENTATORI DI GUERRA 


Sancita a Ginevra in pace 





mondo chiede ero 


accorde sull Eurepa 


Firmati i documenti di armistizio per il Viet Nam, il Laos e la Cambogia - Il diritto dei popoli dell’Indocina alla indipendenza, alla libertà c alla integrità 
solennemente affermato nella dichiarazione finale della conferenza - Impegno dei tre Stati a non partecipare a blocchi militari e a una politica aggressiva 
Elezioni democratiche nei tre Paesi - Isolamento degli Stati Uniti, che rifiutano di associarsi agli altri otto Stati nella garanzia degli accordi 
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Lidi 6 licliiai*azione fìualc 

clcllai ccsnl'crc' 11 X 41 «li Crinévra 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 21. — Ln Con- 
fcrenza di Ginevra è finita 
oggi alle 17. Il bilancio dei 
risultati è il seguente: pace 
in Indocina, dopo otto anni 
di guerra; accantonamento 
del patto militare del sud est 
asiatico: nuovi rapporti ba¬ 
sati sulla coesistenza pacifi¬ 
ca in quel continente; piìi 
grande slancio dei popoli eu¬ 
ropei nella lotta contro la po¬ 
litica dei patti militari; fidu¬ 
cia nel metodo delle trattati- 
. ve. Si tratta di risultati, dun¬ 
que, che possono costituire lo 
inizio di una svolta nella si- 
tuazione internazionale. 

Quando sarà possibile scri¬ 
verne la cronaca, valutare 
nei dettagli tutto, avremo la 
misura dell’importanza, del¬ 
la drammaticità di questa! 
conferenza, la quale sarà se-| 


TOGLIilTTI 
il HO CHI Mì\ 

Il ciiinpusna TugHutti ha in 
fiato al Presidente della Re 
pubblica popolare del Vie 
Sant, Ilo Chi .Vin. il seguente 
messaggio: 

A nome dei coinu> 
nisti italiani e sicuro 
di giustamente ìnter> 
pretare Tanimo di 
tutto il popolo italia¬ 
no mi rallegro con 
voi per la grande vit¬ 
toria della causa del¬ 
la pace che oggi co¬ 
rona la vostra lotta 
eroica. Auguro ai po¬ 
poli del Viet Nam 
nuovi successi sulla 
vìa della indipenden¬ 
za e della unità na¬ 
zionale e sulla via 
del progresso sociale. 

PALMIRO TOGLIATTI 


ricano scendere dalfa sua au- dalla conferenza per un'azio- 
tomobìle subito dopo Eden e ne comune a salvaguardia 
attraversare il portone d'ìn- della pace, e ha indiretta- 
gresso. L'atmosfera era ge- mente sottolineato, così, do 
lida. Nessuno lo ha chiamato una parte il suo isolamento, 
per nome, come i fotografi dall’altra la sua irriducibile 
hanno fatto con gli altri, per ostilità agli accordi internu- 
intrattene'-'lo il tempo neces- zionali. 

sarto a scattare le fotografie Nella seconda parte della 
Nessuno lo ha applaudito, dichiarazione, la delegazione 
Bedell Smith deve aver coni- americana impegna il proprio 
preso che ciò era il segno governo a non usare le mi- 
della condanna che veniva nacce e la'forza per modifi- 
decretata per l’atteggiamento care gli accordi c si dichiara 
che i dirigenti del suo paese, preoccupata dalla eventualità 
ed egli stesso, avevano as- di una ripresa dell’aggressio- 
sunto nelle trattative gine- ne compiuta in dispregio de- 
vrine: un atteggiamento de- gli accordi stessi. Per quanto 
cisamente, e fino all’ultimo.iriguarda le elezioni nel Viet 
ostinato verso il sabotaggio. Nam, gli Stati Uniti si richia- 

La cerimonia, all’interno, è mano poi ad un controllo 
stata semplice e non lunga. dell’ONU, in contrasto con le 

I delegati dei nove paesi, conclusioni della conferenza, 
ciascuno assistito dai suoi che parlano di controllo affi- 
consiglieri, si sono seduti at- dato ad una commissione di 
torno a quattro tavoli disposti neutrali. Infine, Bedell Smith 
in quadrato: da un lato i si è impegnato a «non .sotto- 
francesi e i delegati dei go- scrivere alcun accordo con¬ 
verni fantoccio del Viet Nam trario al principio delVanto- 
e del Laos, dall’altro i savie- decisione dei popoli ». 

tici e gli inglesi, poi i cinesi La conferenza ha preso atto 
€ i vietnamiti, infine gli ame- quindi degli accordi armisti- 
ricani e i cambogiani. Per ziali e delle dichiarazioni ag- 
dieci minuti, fotografi e cine- giuutive, tra cui la dichiara- 
operatori hanno bersagliato zionc comune della conferen- 
con i loro apparecchi gli za. quella americana, le di¬ 
astanti. poi Eden si è levato chiaruzioni del Laos e della 
e ha dichiarato aperta la sto- Cambogia sulle elezioni e sul 
rica seduta. loro status militare, la dichiu- 

II ministro inglese ha del- razione della Francia sul ri¬ 

to che gli accordi sono quanto tiro delle truppe e sulla con¬ 
di meglio si potesse elaborare, cessione dell'indipendenza ai 
Tutto dipenderà, egli ha ag- tre paesi d’Indocina, la di¬ 
giunto, dallo spirito con il chiarazione della Cambogia 
quale verranno -realizzati e che ruiuncia alle sue riven- 
osserviti. Ovviamente, essi ^^caziom sul Viet Nam. • 
non possono aver soddisfatto ^ Da ultimi. Molotgv e Ciu 
tutti, ma hanno il grandissimo Bu-lai hanno sottolineato il 
merito di porre fine a otto valore degli accordi raggiunti 
anni di guerra e di far coni- ai fini della distensione e 
piere al mondo un altro passo hanno rivelato come essi con¬ 
sulla via della distensione, in fermino la possibilità di risol- 
un momento in cui il mondo cere per mezzo di negoziati 
era giunto molto vicino ad tutte le controversie. In par- 
una grave crisi. ticolare. Ciu En-lai ha osser- 

nn-rintr, n„i„ri! il cuto c/ic gli occordì aproìio 

baodaista Tran vSn Do e !“ l’/" 

l’americano Bedell Smith, il fnLiifn^-n L 

primo ha tentato di presen- Pacifica coesisteiua m Asia. 

tare la soluzione provvisoria- ALBERTO JACOVIELLO 

mente adottata per realizzare .. , *- 

‘il «cessate il fuoco,, e rea- (Continua in 7. p»g. colonna) 

lizzare le elezioni politiche}- . 



gatta da altre, su altri pro¬ 
blemi, che interessano l'avve¬ 
nire dell’umanità. 

Noi che l'abbiamo vissuta 
giorno per giorno, mai ab¬ 
bandonando la fiducia nella 
sua conclusione positiva, ci 
sentiamo oggi doppiamente 
soddisfatti c lieti. E tuttavia 
non sono mancati i momenti 
in cui sembrava che tutto do¬ 
vesse essere perduto: dal 
giorno stesso dello inìzio, 
quando il governo america¬ 
no richiese, ancora uno col¬ 
ta, l’intervento occidentale 
nello guerra, al giorno dello 
partenza di Poster Dulles da 
Ginevra, ai giorni precedenti 
la liberazione di Dien Bien 
Fu, a quelli della caduta di 
Bidault, a quello dell’incon¬ 
tro di Parigi, fino agli ulti¬ 
mi minuti, a ieri sera, alle 
prime ore di sfornane, quan¬ 
do centra tentato, senza suc¬ 
cesso, Vesirema, disperata 
manovra di sabotaggio. 

La conferenza, è durata ot- 
iantacinque giorni. 

Mai. forse, dopo la secon¬ 
da guerra mondiale, il mon¬ 
do è stato così p^ricoloso- 
. mente vicino alla catastrofe.] 
Mai, come oggi, a con/ercii-l 
za finita, Vunuinità ha acuto! 

- maggiori e più numerosi ino- j 

- tici di .speranzo in un acce- j 

• nire migliore. ! 

Avviandoci cerso il Palaz¬ 
zo delle Nazioni, oggi verso 
le 15, sotto un sole caldo e 
amico, avevamo la sensazione 
di andare verso un luogo nelj 
quale sarebbe avvenuto qual-j 
coso di estremamente impor-i 
tante per l’avvenire del mon¬ 
do. Abbiamo visto, per l’ul¬ 
tima volta, arrivare Eden, 
Mendès-Frances, Fani Van 
Dong, Ciu En-lai, Molotoc. 
La folla dei giornalisti, dei 
fotografi, dei funzionari del¬ 
l’ONU ha applaudito: e que¬ 
sto è stato forse un modo di 
scaricare la tensione che si 
era impadronita di noi tutti, 
durante le ultime drammati¬ 
che ore della conferenza. 

Bedell Smith non è stato 
applaudito: è un fatto. Ab- 
Mamo cisto il generale ame- 


GINLVR.A, 21 . — Ecco il te- loiiiimilù mi/.ioiuilc, iu parti- per la cessazione delle ostili- 
slo iiilcgrale della « dicliiora- colare parieciputulo alle pros- tù, crea le premesse necessa* 
zione filiale > della confcren- siine elezioni generali, che, rie per la realizzazione di una 
za di Ginevra: (•oiiforiiiemeiite alla costitu- pro.ssima sistemazione politica 

Dichiarazione finale, da- /.ione di ciaseiino di questi del Viet Nam. 
tata il 2t luglio l‘J54, della jiae^i. airaiiiio luogo nel 1955, conferenza dieliia- 

Coiirereiiza di (jinevra .sul ri- a scrutinio .segroto e nel rispet- concerne 

sliihìUmeiito della pace in In- lo delle Idierta foiulamciitali. jj Nam la soluzione dei 

doeiiia. alla quale liaiiiio pre- I n conferenza prende problemi politici, attuata sal¬ 

so pane i rappresenlaiiii del- delle clausole deiraccor- la base del rispetto dei priiici- 
la ( aiiiliogia, della Repiibbli- giilla cessazione delle osti- pi deiriiidipendcnza, deH’uni- 
ca deiiKK-ratica del vietiiam, j,^j Nam che vietano ià, c dcirintcgrità territoriale, 
della r rancia, del Laos, della i’hcccsso in questo paese alle dovrà permettere al popolo 
Itepnhhbea popolare cinese, truppe c al personale raililare vietnamesc di godere le liber- ■ 
‘iM - li . J***’ l i ) strniiicro nonché l'invio di ar- ià fondamentali, garantite da 

••I ■■ itegiio Unito ni) e niiiiiizinni. Essa prende istituzioni democratiche for- 

d liighillerra i* ilegli .Siati l ni- j|,„jtrc aito delle dichiarazioni mate in seguito a elezioni ge¬ 
li d Aiiu’iiea. fatte dai governi della Cam- aerali, libere c a scrutinio se¬ 

ti La coiiriTeiiza prende bogia c del Laos sulla loro de- greto, 
allo degli accordi che pongo- tcriuinazionc di non sollecita- .\ffinclie il ristabilimento 
no fine alle ostilità nella Cani- re aiuti stranieri in materiale della pace faccia progressi 

hogiu, nel Laos e nel Viet bellico, personale c istruttori, sufficienti ed esistano tutte le 

N'iitn e che organizzano il con- non ncirinleresse della effi- condizioni necessarie per per¬ 
irono iiiiernazinnaic c la sor- caco difesa del loro territorio, mettere la libera espressione 
vegliaii/a dell'esecnzioiie del- c per quanto riguarda il Laos, della volontà nazionale, le 
le dispusi/ioni dogli accordi nei limili fissati dQU’accordo elezioni generali avranno luo- 
stcssi. che regola la cessazione delle go nel luglio 1936, sotto il 

2 ) La conferenza esprime il ostililà in questo territorio. controllo di una commissione 

suo coinpiacinieiito per la fine -, , '[iternazionale composta da 

delle ostilità nella Cambogia. |#roD»l«ori« delegati dei paesi rapprcsen- 

nel Laos e nel Vici Nani ed 3 ) eonfereiizn prende ‘«^i in seno alla commis.sione 

esprime la convinzione che „tto delle clausole deU'accor- internazionale di sorveglian- 
rnttnnzioiie delle disposizioni cessazidiie delle osti- prevista dall accordo sulla 

]jrevisfe nella presente dichia- Jitft ,,^1 l,jos e delle clan- ce^azione delle ostilità, 
razione e negli accordi sulla sole dell’accoido sulla ccMa- Consultazioni a questo pro- 
ee.s 5 Uzioiie delle ostilità -stesse, delle ostilità nel Viet P®*"® 

pernicllcrà a questi paesi di N'am, .secondo i termini del- competenti autorità rapprc- 
eiiirarc a far |iarfe d ora m le quali nelle zone di rag- sentative delle due zone, a 
avanti, in condizione di pie* gnippamcnto delle due pur- partire dal -0 luglio 19?>. 
iiii indipendenza e .sor raiiita, jj mjn potranno essere sta- 8 ) Le disposizioni degli ac- 
della pin ifica comiiiiìlà ilelle LdUe basi militari di paesi cordi sulla cessazione delle 
na/ioiii. .stranieri. Le parti dovranno ostilità che mirano ad assi- 

3) La eoiifereiiza prende inoltre sorvegliare che le zo- curare la protezione delle per- 
iilto delle dichiarazioni fatte ne loro attrihiiile non venga- sone c dei beni dovranno esse- 
dni governi della Cambogia c no utilizzate per la ripresa re applicate nella maniera più 
del Laos sulla loro volontà di delle ostilità o al servizio di rigorosa e permettere tra l’al- 
adottnre misure che permei- una politica di aggressione. tro a ciascuno, nel Viefc Nam, 

mento adottata ver realizzarci «- I ' cittadini di Essa prende atto anche del- di decidere liberamente sulla 

il «cessate il fuocon e m *• p*k- colonna)! . GINEVRA — Molotov seduto al tavolo lirll» Conferenza fra ilur suoi collaboratori (tcleloto) prendere il loro posto nella Ij. (Jichinraziotii dei governi •‘'Celta della zona nella quale 

lizzare le elezioni politiche — — — -——^ della Cambogia c del Laos, at ^orrn stabilire. 

come una spartizione defini- r^mr AmrrT at at ArrtrT-rj^ a nrfwrr r^T/'r^O'T' termini delle quali essi non g) Le autorità competenti 

Uva e ha avanzato a questo DINANZI AL CONGRESSO SOCIALDEMOCRATICO A BERLINO OVEST parteciperanno a nessun ac- rappresentative delle zone sud 

proposito una demagogica - cordo con altri Stati, qualora e nord del Viet Nam e le au- 

protesta. Ha concluso riser- ^ ^ iliiesto accordo comporti lob- toriià del Laos e della Cam- 

vmido al suo governo « piena - * - -- -- M - - ÉÈ bligo di far parte di iin’allcan- bogia non dovranno amnict- 

t ullenniiuer nuspicii uno confurenzu a 4 PHnSurcarratrN:i 

deUla e la libertà • . . _ , '“‘"i V"Ì‘c «* per quanto con- o i membri delle famiglie di 

condo ha letto la dichiara- V ■ ' UU mMNI ■ WB cerne il Laos, ai principii del- quanti hanno collaborato sot- 

zione che la delegazione VVO W aWAVOMP l’accordo per la cessazione (o qualsiasi forma con una 

americana ha adottato unila- BB Og U MU. SM B ■» BB W mS B»BB B-B OS B B-B BB BB MM.B. BmBB ■ BBBBBB delle ostilità in questo tern- delle due parti durante 

teralmente, dissociandosi dal- W Vw vw torio ovvero comporti (fino a guerra. 

le conclusioni delle altre otto • -!---L-^• quando la loro sicurezza non 

rii dirhiarnzinnp si niiò rii- NOSTRO CORRISPONDENTE stabile distensione internazio- mantenere l’attuale divisione ed ha rilevato che i problcmllnalc. condizione necessaria ^^ ^****^^*^ Z^^^***^^** 

uiricrc in tre Darti Nella vri- --- 1^ guerra non .si ri- uel mondo e chiedono dal po- della .sicurezza c delle Ubere per la -oluzinne del problema 10) La conferenza pren- 

ma, gli Stati Uniti afferniano BERLINO, 21. — Il leader sólve alcun problema, specie polo tedesco un appoggio, in- elezioni non po.ssono veni- tedesco ... • c .mL-iano o dichiaraziniu' 

di prendere atto degli accordi socialdemocratico Ehich Ol- ora che la bomba H miriaccia condizionato». L’interes.se vi- re discussi separatamente :n' Qi,c..;:n di Ollenhauer è ” laoiiano. Repubblic.i 

conclusi nonché dei paragrafi icnhauer ha confermato og- la-detrazione della civiltà e tale'dei tedeschi ha a.ggiunto quanto costitiii':cono due fac-j^^ j., reazione autorevole 6) La conferenza costata francese ai termini della na i- 
da 1 a 12 della dichiarazione 2i. nella relazione jntrodut- della stessa esistenza fisica di à questo -punto Ollenhauer, cc delia medesima questione, □•.ma-si oggi in Germania oc- che l'accordo relativo al Viet le questo governo è disno^i.^ 

conclusiva della con/erenza: ^ Congresso socialdemo- gran , parte degli . uomini ». non. sta però m un . inasprì- Per giungere a questo oc- cjdentale alla conclusione del-; \ani ha per >:copo essenziale à ritirare le sue trunne da- 

ossia di tutta la dichiarazione cratico, l’opposi^one del suo Dopo aver sostenuto che 1 mento dei fnmfi. attraverso corre che si riunisca una nuo- ;e trattative ginevrine. I por- audio di risolvere i problemi territori della Cambo^^ ri,-! 
escluso l ultimo paragrafo partito alla C.E.D ed ha con- partiti socialdemocratici di rin.serimento delle due parti va conferenza a quattro. Oc- tavoce del gove.-no di Bonn, militari in vista di porre Le llos e del' Viet NLm^^n 
dove i partecipanti conven- trapposto ai trattato di Pa- tutto il-mondo devono lotta- del Paese in blocchi contrap- corre', poi che ia politica te- che ancora alcuni ’^iorni fa •• i i iNam tio- 

gono di consultarsi alfine di rigi una «politica di unità re per un disarmo controlla7 posti, ma nella creazione di desca sia diretta essa stessa jj erano delti sicuri" dell’im- “ ® ostilità e che la linea ut manda dei gt^erni interes-.it. 

studiare le misure che potes- europea basata sulla colla- to, Ollenhauer ha gettato un un sistema di sicurezza, ac- con convinzione alla riunifi- possibilità di raggiungere-un demarcazione militare è una enei termini di tempo me .-.i- 

sero rivelarsi necessarie per borazione di tutti i Paesi del colpo d’occhio sulla .situazione cettabile tanto da Mosca che cazione e che questa venga accordo, hanno preferito chiù- linea provvisoria che non po- fissati da un accordo 

assicurare il rispetto degli continente ». intemazionale, elogiando la da Washington. concepita non come risultato uersi iti un imbaraz7.ato ri- tra in alcun modo essere in- parti, con esclusione d' ¬ 
accordi. Bedell Smith, in base « L'interesse della CSerma- politica di pace dell’India e II capo socialdemocratico ha di trattative c come semplice serbo manifestando soltanto tcrprctata come costituente un accordo de-l'- 

alle istruzioni ricevute da nia — ha aggiunto il presi- della Finlandia e condannan- poi deplorato la poca serietà «annessione» della Germania una generica soddisfazione limite politico o territoriale. parli, una certa qua:.:::.. 
Washington, si è posto nelle dente del partito — sta nel do. per contrapposto, l’atteg- dimostrata dagli occidentali orientale al sistema sociale c per cessazione del fuoco. Essa e^nrime la convinzione truppe francesi possa cs-t.- 
condizioni dt non sottoscrive- creare una situazione di trai- giamento degli Stati Uniti, i nell’e.same del piano Molotov, politico della Germania oc- profondamente differenti che laMuazione delle disno- re lasciata in posti fissati e 
re, unico tra i capi delega- tative e nell’appoggiare qual- quali «vedono nella politica benché questo piano conte- cidentale. Una riunificazione ^ natu-ale cono ’e rea- siztoni previste nella orante P«r periodo di tempo fis- 

ztone, gh impegni assunti siasi politica che tenda a una di forza il mezzo migliore per nesse molti punti accettabili di tal genere non prebte ac- deH’opinione ^^bbli^f e dkhiaraSe e 

- - ' '■■ ■ - - ■ - ■ - ' ■ popolazioni dm- parte della stampa, _ ' in La conferenza n-ende 

BBessaoaio di Mehpu all’URSS ^u?”"• 1 --- 

B4^ ®SB ■vRSflIB- 4Ji aSBB zione delie fab’orìche ai gran- ® austriaco ritorneranno ora eccezione, sono della ■ quale questo governo. 




GINEVRA — Molotov seduto al tavolo della Conferenza fra due suoi eojlaboratori (teleloto) 


come una spartizione defini¬ 
tiva e ha avanzato a questo 
proposito una demagogica 
protesta. Ha concluso riser¬ 
vando al suo governo « piena 
libertà d’azione per tutelare 
i sacri diritti del popolo viet- 
namina all’unità, l’indipen¬ 
denza e la libertà ». Il se¬ 
condo ha letto la dichiara¬ 
zione che la delegazione 
americana ha adottato unila¬ 
teralmente, dissociandosi dal¬ 
le conclusioni delle altre otto 
nazioni 

La dichiarazione si può di¬ 
videre in tre parti. Nella pri- 


DINANZI AL C ONGRESSO SOCIALDEMOCRATICO A B ERLINO OVEST 

Ollenhauer auspica una conierenza a 4 
per la sicurezza colleiliva in Europa 


Europa 


zione, gli impegni assuntilsiasì politica che tenda a unaldi forza il mezzo migliore perlncsse molti punti accettabili Mi tal genere non 


Messaggio di Mehru all’URSS 
Cinap Inghilterra e Francia 


}di gruppi monopolistici e la all’ordine dei giorno deter- 
j rinuncia alle possibilità che minando, forse, una nuova 
j.^ono aperte dinanzi a tutta conferenza di Berlino. 


Aiel suo omagc|ìo affli artefici «iell’accortln di Ginevra il primo iiiiiiìslro 
indiano ha evitato deliberatamente «li rinc|raziarc ,f|li Stati Uniti 

NUOVA DELHI. 21. — III « Le difficoltà che si pre-i Mendès-France, con la suai « I paesi asiatici 

. - * - • m- _I , *• __I V - « I « • • 


i.T aioventù nel campo dello 
■ _ _ _ .studio e del lavoro, 

, . . Ollenhauer è poi passato a 

imo ministro brattare i problemi della po- 

^ . -, . . Mitica estera ed ha criticato 

Stali Ijnill iduramente la linea di Ade- 

- (nauer. rilevando fra l’altro. 

I • i. ' che il «miracolo economico» 

'L si è risolto noli, rcstaurorio- 


Tutti i compazni depu¬ 
tati, senza eccezione, sono 
tenuti- ad essere a^lnta- 
ùeBte presenti alla seduta 
della Camera di oggi 33 
I loglio fin dall’inizio. 


SERGIO SEORC I 


IL SEGRETARIO DEL P.S.I. A LONDRA 


II) La conferenza prendo 
atto della dichiarazione dei 
governo francese ai termini 
della - qnalc questo governo, 
per il regnlaiacnto di tutti i 
problemi f^ati al ristabili¬ 
mento e il ' consolidamento 
della pace nella Cambogia, 
nel Laos « nel Viet Nam, s; 
fonderà sul rispetto della in¬ 
dipendenza, della sovranità, 
deiranità c della integrità 
territoriale della Cambogia, 
del Laos e del Viet Nam. 


—--—-1- tn.auer. ri.evando fra l’altro.^ mm - _ • ■ mm -AB • del Laos e del Viet Nam. “ 

NUOVA DELHI. 21. — Il « Le difficoltà che si pre- Mendès-France, con la sua «I paesi asiatici hanno! ^^ BB ^^^BBB B CBB Mb^BBBBBB ' loì V*.; cnt « 

primo m.'nistro indiano Neh- senlavano alla conferenza dinamica personalità e la buone ragioni per essere ■ %*B BwB^BBBBB 

ru ha invI?to un messaggio di Ginevra erano formida- sua volontà di'pace, ha in- particolarmente lieti di que- 1 ■ Cambogia, il uos e il \ ;e: 

di felicitazioni a Mendes- bili — ha proseguito Nehru. fluenzato i difficili problemi sto ritorno della pace in m i?™’ 

France, Eden, Ciu En-lai e II fatto che esse siano state ai quali la Francia è cosi Asia. La conferenza dei capi ® conferenza di Ginevra s: 

Molotov per la conclusione superate rappresenta un tri- strettamente interessata.* di governo deU’Asìa sud-i iati positivij ^ impegna a rispettare la so- 

deH’armistizio di Indocina. buto alle grandi qualità de- Non ci può essere alcuni orientale a Colomba ha _ . . . _ __. vranìtà.rindipendenza. l’no:- 

Egli ha poi dichiarato alla gli statisti presenti a Gine- dubbio che il successo e za dubbio esercitato una' ® ^ contiene ancnei LC/NDRA, 21. — n compa- Il segretano del PSI. ha poi tà e 1 integrità territoriale de¬ 
stampa: «Sono assai felice vra, i quali, malgrado que- stato reso possibile dal li- grande influenza sulle Roo Nenni, è giunto ieri sera fatto visita all’ambasciatore -i: «tati sooraeleneatì e «ri 

che i lavori degli eminenti ste difficolta e le avversità mite di tempo che egli ha berazioni di Ginevra e, ben- quando si a Londra, dove è stato invi- italiano Brosio. acfenei'sì da fin«ì«iaa? 

statisti riuniti a Ginevra incontrate, hanno lavorato avuto il grande coraggio di chè l’Asia non sia stata possibilità cfella tato dalla « Fabian socieiy». - 

siano stati coronati da sue- per la pace e ottenuto un imporre». i rappresentata alla conferen- -'ncialdemocrazia di rivedere Egli ha conferito oggi priva- fi f,:—«oìnnanl ** aiian interni, 

cesso, e che sia stato firmato successo. E’ questa anche rappresentanti degli za ai Ginevra, è stato rico-i^e posizioni nei confron-tamente con eminenti persona- i* wlglieitO >lliceilie 15) I partecipanti alla con- 

un accordo per llndocina. una sintomatica indicazione stati d'Indocina — ha detto nosciuto che l’opinione degli ^ riarmo della Germania Uià del Laburismo inglese. della loiferia • fcrenza convengono snUa op- 

Cio costituisce uno dei sue- del desiderio generale di pa- Nehru_hanno contribuito asiatici aveva il suo peso. aoves^ Nenni ha avuto colloqui con luncria oortunità di consultarsi su 

cessi più rilevanti del do- ce che esiste nel mondo in- 3J successo della conferenza Cosi una nuova responsabi- rendersi evidente l impossibi- Morgan Phillips, segretario solidarietà nazionale tolte le onestìonì che saranno 
po.guerra.,Per la prima voi- riero. di Ginevra funzione che Htà.pesa sui paesi fiatici», «ta di’giungere ala nunifi- generale del partito laburista. na zionale arie te qn«^n, «r^no 

S ®^si hanno svolU merita di Gli osservatori polHici.di Patrick Gordon Walker. La filiale della Banca Po- S iS^^naU 

nessuna parte del mondo. E colare ornarlo ai Ministri essere messa in rilievo.’Que- Nuòva .Delhi .snttnli neano .j] condizioni. - segretario per le relazioni di Novara in Roma ha fi 

questo un grande passo a- .degli esteri della Gran Bre- naesi'sòho stati ìi.tÀAtm fatto'che nessun messa'iraìn Per-ora, comunque, !a so- col-Commonwealth, col uepu- ** . , If- «orna na veglianza e u controllo, al fi- 

vanti ma e soltanto un pas- Ugna, deinj.R,S5., della della e ne^ h^no Sìhru^ a tato Denis Healey. esperto in i® 

so, che deve essere seguito Francia e della Cina, eia- ® n^e Hanno na inviato agli £>tati pas^ di tal genere ma ri- Questioni intemazionali con il biglietto vincente il potrebbero rivelarsi aecessa- 

da sforzi persistenti verso scuno dei quali ha svolto niaggiormCTte-sofferto.^ Lo Uniti e che nemmrao ut» che «la firma ■ dell’ar-Aneurin Bevan. dirigente del- primo premio della Lotteria rie onde assicurare il rispetto 

nuovi accordi allo scoto di una parte importante in accordo sul *«r cessate il fuo- volta il nome «Stati Uniti » mistizìo’ in Indocina creerà Tala sinistra del partito labu- per la Solidarietà Nazionale. dMli gooordi sulla cessazione 
assicurare la pace per lav- questo grande successo. Il con recherà loro un gran- o « americano n ricorre nel- una ^chance” per una ulte- rista, e con Harold Wilson, ex Tate biglietto reca il numero; delle ostilità nella Cambosru, 


Il ifisiizrtitf viutrciiie ,5) j partecipanti alla con- 

della lotteria ‘ ferenza convengono sulla op- 
. , ... , , portunità di consultarsi sa 

solidarietà nazionale tutte te questioni ebe saranno 

- loro trasmesse dalle comusis- 

La filiale della Banca Po- sìoni intemazionali per la sor- 


venire ». 


scopo di una parte importante ini accordo sul'«-cessate il fuo- volta il nome «Stati Uniti» mistizìo- in Indocina c 
per l’av- questo grande successo. Il co» recherà loro un gran-j o « americano n ricorre nel-una "chance” per una' 
primo ministro- francese* de sollievo. .. v . i le sue dichiarazioni. < " riore distensione intem 


una ulte-Insta, e con Harold Wilson, ex Tate biglietto reca il numero; 
internazio-Ipresidente del Board of Trade. Serie E. 38725. . . 


nel Laos e nel ^ìet Nam >. 
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I 


« L’UNITA» i> 


IL POPOLO PIIAN0E8E SALUTA LA FINE DELLA GUEBB4 IN INDOCINA 


DA VARI SETTORI SI CHIEDE UNA PROFONDA REVISIONE 


Con l'intesa di Ginevra ia pancia La politica estera dell'Italia 
ritrova il suo posto di grande ndtenza entra in crisi dopo Ginevra 


Si estende e rafforza ^avversione alla CED - / commenti della stampa e le dichiarazioni delle mag~ 
glori personalità politiche - Un grande raduno indetto dalla **Humanité„ al Velodromo d*Inverno 


« La Stampa » e il monarchico Cantalupo riconoscono la necessità della coesistenza 
Gronchi propone lunazione organizzata — Una dichiarazione della Direzione del P.S.l. 


—— ^ com- dispiaceri procurati a certi movimento. Vi sono le possi- nome nelle ricorrenti pole- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE in ragione della personalità Seriore a quella dell’esercito cese, Jacques Duclos — di armi atomiche. « Una delle menti di ogni settore poli- ambienti, la firma dell’armi- bilità e le condizioni — con- miche. A me stesso e inco- 

- del suo autore. Ora si tratta di coalizione, c a più forte una lotta continua, tenace, cause e.ssenzioli delle di//ìcol-tico italiano sono stati gli stizio in Indocina, in altri elude la dichiarazione ~ per- moda e non gradita questa 

PARIGI, 21 — A Parigi si di andare avanti, di svilup- ragione degli eserciti confe- che non abbiamo cessato di tà dei lavoratori — conclude avvenimenti di Ginevra. Le ambienti e in altri scrittori chè una nuova maggioranza personalizzazione di una po- 

ritiene sempre più probabile pare questa prima azione», derati». ' • " s ^ . condurre da oltre sette anni. la C.G.T. — è da ricercare reazioni degli ambienti poli- politici meno faziosi, sembra possa costituirsi nel nostro .dizione politica nella quale, 

php il succesÈo della confe- E il oollisla Billotte: e Do- Domani sera la popolazione Siamo felici che. grazie agli nella politica di guerra con- tici sono state assai ditte- aver toccato il segno. P^^ese per attuare questa po- invece, ho sempre inteso con- 


parigina, in una grandi' ma-sforzi della delegazione so- dotta finora». renti come contenuto e co- La Stampa di Torino, ad hUca, una politica cioè che cretare opinioni ed aspirazio- 

nifestazione al Velodromo di vietica alla conferenza di Ber- MICHELE baco me tono: la grande notizia esempio, giornale certo non interpreti le aspirazioni di m cornimi al maggior nume- 

Inverno, saluterà il grande lino del febbraio scorso, abbia . - è stata accolta, ad esempio, sospetto di simpatie per il P^ce e i legittimi interessi del ro possibile di amici ». La 

successo riportato dallo schie- potuto essere convocata la imbarazzo e controvo- movimento popolare vicina- Popolo italiano)». lettera prosegue dicendo cne 

ramento della pace hnponen- conferenza di Ginevra con la L'I ailllllillic cl ^ijia dai giornali più squisi- mila, ha pubblicato un lun- Por quanto riguarda i fer- c nel momento m cui di tron- 

do nella Conferenza di Gi- partecipazione della Repub- (lullil IllU'Osltlviil lamento americanizzati, co- go scritto di Luigi Salvato- menti interni della D. C., te al corso degli eventi mter- 
nevra la tregua d’armi in blicu popolare cinese e della ** ^ me II Tempo e lo stes.so Po- relli, nel quale si prende notevole interesse ha desta- ni ed esterni e necessari.. 

Indocina. Parlerà il compagno Repubblica democratica del Udine, ai —Quattro “ni polo. Il Quotidiano, da par- apertamente posizione contro to la pubblicazione che La 4 .® u 

Jacques Duclos. segretario Vlet Nam. Siamo felici di ve- jugoslavi — gii studenti ziennl te sua, non ha commentato| ]e recriminazioni che . in ta- Giustizia ha fatto di una ?" 


UDINE, ai. 


Quattro Bi'i\ani 


opei > SI sentono ui « .. consenso esnlicito 

contro la firma volta a rafforzare, sul piano nn consenso esp cito 


Tutti i compagni deputali 
seno tenuti ad essere pre¬ 
senti alla riunione di Grup¬ 
po che avrà luogo a Monte¬ 
citorio oggi 22 luglio alle 
ore 10,30. 


ritiene sempre più probaotie pare questa prima azione», aerati». ' • " s ^ . condurre da oltre sette anni, la c.u.i. — e aa ricercare reazioni degli amoienii poii- pomici meno laziosi, semnra possa cosuruirsi nei uoanu .mziouk iìuuhuu ucuu 

che il succeséo della confe- E il oolli.sta Billotte: «Do- Domani sera la popolazione Siamo felici che. grazie agli nella politica di guerra con- tici sono state assai ditte- aver toccato il segno. paese per attuare questa po- invece,ho sempre intesocon- 

renza di Ginevra verrà sfrut-po tutti gli errori politici com-parigina, in una grandi ma-sforzi della delegazione to- dotta finora». renti come contenuto e co- La Stampa di Torino, ad jhica, una politica cioè che cretare oi^inioni ed aspirazio- 

rato immediatamente per 4m- messi dalle potenze occiden- nifestazione al Velodromo di vietica alla conferenza di Ber- MICHELE rago me tono: la grande notizia esempio, giornale certo non ioterprft* le aspirazioni di ni cornimi al mag^r nume- 

postarc su nuove bus» anche tali in Estremo Oriente dal Inverno, saluterà il grande lino del febbraio scorso, abbia ■ ■■ è stata accolta, ad esempio, sospetto di simpatie per il Pece e i legittimi interessi dei ro possibile di amici ». La 

la soluzione dei problemi 1945 ad oggi, la pace non po- successo riportato dallo schie- potuto essere convocata la fin»--! eon imbarazzo e controyo- movimento popolare vicina- Popolo italiano )». lettera prosegue diccnno cne 

europei. Si riparla con mag- teva tornare in Indocina sen- ramento della pace imponen- conferenza di Ginevra con la L.'l «l ili ilici IH cl lUftcì gija dai giornali più squisi- mila, ha pubblicato un lun- Per quanto riguarda i fer- cnelmomentomcuiaitron- 

giore insistenza della prospet- za compromessi e sacrifici, do nella Conferqnza di Gi- partecipazione della Repub- (lullil IllU'Oslaviil lamento americanizzati, co- go scritto di Luigi Salvato- menti interni della D. C., te al corso degli eventi mter- 
tiva di un’altra conferenza a Dobbiamo essere grati a Men- nevra la tregua d’armi in blicu popolare cinese e della ** ■. ^ me II Tempo e lo stes.so Po- relli, nel quale si prende notevole interesse ha desta- *1* esterni e necessari.. 

quattro o anche a tnnque con dès-France per avercene evi-Indocina. Parlerà il compagno Repubblica democratica dei Udine, ai —Quattro gì"'uni polo. Il Quotidiano, da par- apertamente posizione contro to la pubblicazione che La *2’'^ 4 ." u s 
in partecipazione della Cina tati di più gravi». ■ :'®?4«es Dimlos, segretario viet Nam. Siamo felici dive- jugoslavi — gii studenti zienni te sua, non ha commentato ]e recriminazioni che «in ta- Giustizia ha fatto di una “,"•ìS"® ?" W 5- 

Popolare, per non evez^re o Nondimeno Mcmlès-France, «el Partito Comuntrta Fran- acre che, grazie alla caduta .Adam Eoranod e 8atK> sijepan, il fatto. Spiace osservare che ambienti estremisti lettera personale inviata da 

lasciar cadere quel dialogo prima seduta al po- ^ governo Lanlel-Bidault, e gii operai Marlclc Bia-ski di tra i giornali che meno sono americani e anche in taluni Gronchi ai parlamentari del P®*’" ^ 

fra est c ovest che si e ve- lazzo Boorbonc, si troverà di tJia dalla notte .scorsa il alla quale abbiamo contribui- la anm. e sostarle viadonj di .sembrati toccati dal grande circoletti europei > si sentono gruppo di « Politica sodale », «ciLcrt pcniioito ed un 

liuto approfondendo negli ul- fronte ai vìvi coutrasli esi- Partito Comunista aveva sa- lo in maniera decisiva, il nuo- 2o — -.ono fuggiti drainniaticu- fatto della paco in Indocina, già avanzare contro la firma volta a rafforzare, sul piano V” orenni 77 nfn ohe 

timi .sette giorni di colloqui meati su una seria di prò- lutato in una dichiarazione va presidente del Consiglia, mente in Italia. si sia distinto l'O.sseruafore della pace in Indocina, in- organizzativo e politico, la neiì nrienta- 

c di contatti diplomatici co- hlemi. Nè è dato, finora, ve- ufficiale la notizia del « ces- del quale abbiamo sostenuto i «luattro. appena \aicata la Romano, il quale ha dedicato terpretata arbitrariamente iniziativa della corrente. « Le' taccia seguire agu - 

rollati la notte scorsa dal deve come, particolarmente sate il fuoco». «Il ritorno l'investitura, abbia flnalmen- linea di conDne sui Mangart. si come tutto commento all’av- come «una Monaco asiati- ultime vicende del partito— ^ 

if cc.ssate il fuoco» in Indo- conclusinue prcannunciata dal della pace in Indocina — te firmato la cessazione del sono perduti, e mnne nei’a not- vcnlmento, sei righe del suo ca ». Salvatorelli, dopo aver dice la lettera — ed una non 

Cina. La data dell’incontro presidente. E’ troppo presto sottolineava il P.C.F. — può fuoco in Indocina, nonostante te. trovandosi in una pt-ucoiosu spazio, quattro delle quali finalmente confessato che arbitraria previsione degli phsc gena tua _ 

verrebbe fissata per il pros- ppr uahitnrc il lavoro di con- ntiere in opni campo le con- le prc.s.'iioni americane i». cengia. nccende%ano Hei laio per destinate a rammaricarsi «nell’Indocina aggressione sviluppi politici dai quali sa- —, 

stmo autunno. .situazioni condotto in questi seguenze più felici per il no- Anche la C.G.T. in un suo es-ser soccorsi^ profondamente per « la sor- vera e propria da parte di và interessato il paese nel Tutti i compagni deputali 

La soddisfazione che aspri- giorni dal gen. Koenig e dal stro Paese». documento saluta l’azione dei i finanzieri’ di i-usine. notati le dei fratelli di fede pas- uno Stato comunista non v’è prossimo futuro, mi induco- seno tenuti ad essere pre¬ 
me oggi tutta la stampa per suo collega Dourges-Manoury. « E’ questo il risultato — ha lavoratori per la pace e chic- t bagliori suda monia-»nu. han- sali sotto un regime ispirato stata », afferma che « dietro no a raccogliere in più prò- senti alla riunione di Grup- 

il successo riportato da Men- Per ora sono le riserve che detto stamane il segretario do il rigetto della C.E.D. e no atteso l’alba c po, ori'uniz/ittu e guidato dal comuniSmo ». j] grido della Monaco asiatica cisi impegni le responsabili- po che avrà luogo a Monte- 

dès-France vincendo quella prevalgono, c proprio oggi al- del Partito comunista fran- la messa fuori legge delle una squadra di .sui\atag»io. Ma, al di fuori di questi c’è il fascio di sentimenti e tà che mi sono derivate da- citorio oggi 22 luglio alle 

che i suoi avversari definiva- la Camera è stato distribuito —, _ ,-- risentimenti di quanti vor- gli atteggiamenti fin qui as- ore 10,30. 

710 la <1 incredibile scommessa ai deputati il rapporto che rebbero lo sradicamento del sunti e dal ripetersi del mio I ■ ■ 

del 20 luglio », non fa dimen- lo stesso Koenig ha redatto, comuniSmo con la violenza _——_ ■ - ... 

che, sebbene come sua dal mondo. Anche senza , 

concluso l’ultimo episodio Presidente della sere discepoli Gandhi PaVRLAMEINXO IXAlIAinO 

« calda guerra Commissione di Difesa Na- — — ________________ 

fredda minaccia c che appro- ben sono 

e maggio- umana- 

~ la C.E.D. in primo luogo — all’indomani Bi-sogna decidersi: o guerra A OABIOTAW*! IIIIOIIIIIII 

si presentano nelle prossime dell’invcstUnrn Mcndes- - preventiva o coesistenza. E lf|R|||||H|l H VHIIH11|| | l|||l|l 

' deve essere. 1/V|IUI.UI.I OVlIUBVt ■ UllUIBIlllB 

Non riporteremo ' qui Koenig esprime anche basta un barlume dì ragione 

osanna e i panegirici pronun-più severamente di Mach. per vedere che è meglio ren- li II * A * 

anche dagli avversari Parla dell’esevcito europeo derla il meno precaria pos- nloilflAfIA OllO IH uClQ 

del Presidente del Consiglio, come di una «gigantesca torre sibilo. IIIAUIIIIIIU QIiQ UuI/C 111 llOlCl 

Per Babele» che imporrebbe La grande portata dcil’av- mmm 

ci pare piu membri conoscenza venimento di Ginevra e---—- 

loUncare quello che com- di almeno tre lingue o un i H suoi riflessi inevitabili sul Hoim seduta no- csoresso l’augurio di una pa- 

menti qualificati considerano codazzo di interpreti negli C^ Diano politico europeo sono All’inizio deUa seduta po espresso i augurio m una 

‘/ frutto essenziale della Con- stati maggiori. Protesta, per I ^tati sottolineati aLhc dal im^manifestl- fa Francia nonostante 1^^^^^ 

fcrema di Ginevra. La coesi- propaganda favorevole alla deputato monarchico Canta- suo strateeiche 

.sterna pacifica nel mondo e qED diffusa finora all’inter- lupo, quale richiesto di zione di alto significato il suo 

divenuta possibile, essi affer- no dell’esercito e per la man- un parere sui possibili compiacimento per L»smisti- ® 

mano Stabilrìo questo punto, cala consultazione, in merito luppi della politica di ac- z»o m Indocina e 1 auspicio ne a norie v’è 

^^^‘^J^^\^onsideraztone, per la ai trattati, degli alti consigli ' . < - . cordo sancita a Ginevra, ha che alla cessazione delle osti- f dall Mira v e 

Francia attuale, la possibilità militari. Denuncia inoltre la IMiy***^ ~ <fi ”^Pl . . ' _ • detto: «Si tratta di sviluppi Utà possa seguire una pace .stata una buona \olonta eh 

di assumerr costantemente la snazionalizzazione che ver- - A-»* f ' - imprevedibili a tutt’oggi, ma duratura. lascia sperare nella pacifica 

funzione di plomatica di me-rebbe compiuta delVe.sercito ili» ' certo importantissimi: talu- E’ stato l’on. BETTIOL a coesistenza dei due sistemi :u 

diaztone. i- r - ‘ ! no prevede il crollo della prendere la parola per pri- diviso il mondo._ 

C.E.D., taluno prevede Tir- mn e n manifestare, a nome Con ** 

rigidimento occidentale prò- del gruppo democristiano, democratico CHIARAMELLU 
prio sulla C.E.D. Io non oso compiacimento per la fine di associato alle nobili pa- 

prevederc nulla finché non si un conflitto sanguinoso. Non role espresse per la fine de. 

.sarà espre.sso il Parlamento voglio _ ha aggiunto Bet- conflitto in Asia e ha elevato 

francese, che mi sembra sia tjoj con tono insolitamente uu rnemnrp pen.siero ai 17 

l’arbitro, almeno strumen- pacato _ trarre dall’avvenl- alpini penti tragicamente -.n 

della C.E.D. ». mento considerazioni politi- servizio. . 

n riT*inprtPT^'*nrhi'festa* ‘*1 Principm dell GINEVRA — Da sinistra a destra: 1 componenti la delefuione della Repubblica popolare cinese Li Keo-Mung. Ciu En-Ial In un articolo comparso al che; desidero sottolinearne II ministro del Tesoro G-\- 

rivntivrinni » tratta allora ’i -4 ^ hanno Un effi-le Clang Wlcn-tlcn; i componenti della delegaxione della Repubblica popolare del Vlet Nam Pan An, Van Dong e Tran Tuong mattino sul Popolo di Roma, soprattutto il lato umano: il VA ha espresso sinteticamen- 

Ài (Teiefoto) lo stesso Cantalupo aveva r. ^co è cessato, la pace ha te il pensiero del governo 


aai monao. /iiiciie u.',- _ itti 

sere discepoli di Gandhi PaVRLAMENXO IXALIANO 

— dice Salvatorelli — si può * * _______________ 

ben dire che costoro sono 

fuori della realtà umana- a • * * 

“Sér-KS-rj Deptati e senatori unanimi 

basta un barlume di ragione 

per vedere che è meglio ren- li II * A * 

sisiL' - ^ p audono alla pace in Asia 

La grande portata deil’av- r* « 

venimento di Ginevra e i -^ ^ 

suoi riflessi inevitabili sul AiPinizin della seduta po-| espresso l’augurio di una pa- 
piano politico europeo sono la Camera ha e- ce durevole notando che, se 

stati sottolineati anche dal __ In vr-meia nonostante le dif- 


dia^tone. francese. Ma la sua riserva 

i Tnaggiorc è di carattere tec- 

^^Ommaìe.nico: «Giacche non si tratta 
costituire degli eserciti di 
Sirius, dibatte a mestiere vm di mobilitare 
limgo la questione, partendo degli eserciti di massa, sfrut- 



o dfmcttVrri^niJtl^sta^dVlìi^f^^^^ principio del GINEVRA - Da sinistra a destra: 1 componenti la delCfulone della Repubblica popolare cinese Li Heo-Mung, Ciu En-Ial 

rivnìivrinni » tratta allora . hanno Un effi- « Ciang Wlcn-tlcn; 1 componenti della delegaxione della Repubblica popolare del Vlet Nam Pan An, Van Dong e Tran Tuong 

rivotuponi ». ai traila, onora, cacin militare nettamente in- (Teiefoto) 


per Sirius, di dare ancora fi¬ 
ducia a Mendès-France affin¬ 
chè egli intervenga, a nome 
della Francia, fra i due campi, 
.sostenuto dall’appoggio^ bri¬ 
tannico « per rendere più abi¬ 
tabile questo pianeta ». 

Anche più importante, alla 
fine dell’articolo, l'af/ermazio- 
nc che il disarmo della Ger¬ 
mania non avrebbe senso se 
non segnasse un passo verso 
il disairmo universale. • E’ 
qui la prova decisiva — egli 
conclude — della volontà pa¬ 
cifica dei governanti, il vero 
segreto della guerra o della 
pace ». 

Da queste linee si può ve¬ 
dere quale strada, sotto la 
pressione degli avvenimenti e 


GLI STATI UNITI NON SONO SODDISFATTI PER LA CONCLUSIONE DELLA PACE 




Eisenhower fa inlmvedere il proposito 
di non applicare l’accordo per rindocina 


OMtfvaa^fe«#A mw! covemo c la società politica ta — le sirene delle fabbri- pomeridiana il Senato ha sa- 

" «ICf- IflCltlCfCICO €lf » imiti €11*1111 JfBdT tMU0 nU%€94Mtr€ee Col €*OifCI1*l italiana nel suo insieme, ad che milanesi e le campane lutato, con una unanime ma- 

-— ■ . . I ■ ■ . __ inserirsi con intelligenza e delle chiese emiliane hanno nifestazione, raccordo rag- 

iHTNfJTnN 91 Ta * , . senso politico in'questa nuo- suonato a festa perchè la no- giunto a Ginevra per la pace 

Ipvli aerordi Hi Pinp arrestare lo spargi-ja Saigon, capitale del Viet-1 penalisti di Washington, so- mento dei carichi attualmen- va situazione, che ha dime- tizia deirarmistizio ha dime- in Indocina. Primo a pren- 

Drofondamente mosso sangue in Indocma, nam e naturalmente questa no le dichiarazioni del sena-ile in viaggio. Al riguardo è strato la debolezza e la su- strato che è giusto sperare dere la parola è stato il se- 


attermaio cne « i armistizio prevalso sulla guerra e au- che solo da lui era rappre- 
non è che regressione visi- guro che sìa una pace veri, sentalo nell’aula: la fine di 

gi’ana» in un ordine morale e sociale una guerra è gioia per tutti; 
possibilità di politica gene- assicuri le ragioni di vita l’armistizio sia il preludio di 
rale che ne formano il con- ^ progresso a tutti i po- una pace durevole fondata 
tenuto » e, a «uesto propo- j. sulla giustizia per tutti i po¬ 
silo, aveva affermato che in . nnli 

queste circostanze, «anche H compagno Giuliano ^ vipvitA narole HpI Prp=:i 
l’Italia dovrebbe rìconsidc- PAJETTA ha voluto salutare deSl LEO?^ hanno Siiuso 
rare a nuovo la posizione ge- con gioia non soltanto la fi- 

nerale e la sua propria ». ne di un conflitto tragico, ma " ® j ® signiiicaiiva marni. 

In questo quadro, gli av- anche il consolidamento di stazione. _ 

vcnimcnti interni italiani as- una speranza di pace che e OPEiaTfl 

sumono anch’essi un’impor- nei popoli prima ancora che UL otNA I U 

tanza particolare. Come riu- nei diplomatici. Stamane^ — — - 

sciranno, ci si domanda, il ha continuato Giuliano Palei- in apertura della seduta 
noverno c la società politica ta — lo sirene delle fabbri- pomeridiana il Senato ha sa- 
italiana nel suo insieme, ad che milanesi e le campane lutato, con una unanime ma- 
inserirsi con intelligenza e delle chiese emiliane hanno nifestazione, raccordo rag- 


Hanli niiti»nimenti e WAqHTNnTnN 91 _ T a , , c- • . t». « , senso poinico in que.sia iiuu- suonato a lesta percne la no- giunto a Lrinevra per la pace 

WpIIp bf/ip Sbia firma deili accadi di GIne arrestare lo spargi- a Saigon, capitale del Vlet- penalisti di Washington, so- mento dei carichi attualmen- va situazione, che ha dime- tizia dell’armistizio ha dime- in Indocina. Primo a pren- 

della’disfen-vralia nrofondament^^ sangue in Indocma, nam e naturalmente questa no le dichiarazioni del sena- le in viaggio. Al riguardo è strato la debolezza e la su- strato che è giusto sperare dere la parola è stato il se- 

cPri P niiindi del disarmo foninione oubblica e eli am- ambasciata verrà mantenuta, tore Knowland, leader delia gtato anche comunicato che, perabilità di certi scheiqi, di nella pace. nelPefficacia del- natore socialista CIANC.A. 

Orinai 'VoDDorizione francese b?enU Dolfucì amcricàii^l sette ^nni migliaia Gli Stati Uniti proseguono maggioranza al Senato. Egli fra il 1951 e il 1954, gli S. U. certi diaframmi tipicamente ip trattative, nella possibili- Egli ha sottolineato che l’atto 

p/Ip rrn m almni strati an- Prpcidnntp FUenhower è il valorosi soldati m difesa attivamente le discussioni con ha affermato che « la deci- hanno inviato alle truppe di , atlantici ». finora consicle- tà dell’accordo contro l’urto politico col quale si è posto 
che borScsl si è trSformafa d So Poster liberta. altre Nazioni libere per una sione presa a Ginevra di far aggres.sionc in Indocina ar- rati intoccabili? brutale delle armi. fine alla guerra in Indocina, 

in ounlchc cosa di più. Si tor-Dulles hanno conferito a lun- S?^'* Uniti non sono rapida orgMizzazione di una passare sotto il controllo co- mi per due miliardi di dnl- ieri il FSl ha emanato una Riccardo LOMBARDI, a si inserisce come un fattore 

na%nbito col ricerrdo al piano eo ner un esame dei termini ^hati belligeranti in querta dife.sa collettiva nell ^la sud- muniste, diversi milioni di lari. _ dichiarazione nella quale si nome dei socialisti, si è det- di decisiva importanza nelle 

di sictirezza presentato dal dell’armistizio indocinese e Ruerra. La responsabilità pri- orientale onde impedire ul- uomini e una delle piu gran- afferma che a la felice con- to lieto non soltanto per la vicende internazionali di que- 

.Ministro sooietico Molotov dell’operato del capo della Giuria per la sistemazione in tenori aggressioni comuniste di vittorie riportate dal co- tCeil. la lOnierenZo clusionc della conferenza di fine di una guerra lunga e sto periodo. Esso costituisce 
alla conferenza di Berlino e deleg^ione americana a Gi- Indocina è stata quindi di dirette od indirette in quella munismo negli ultimi dieci , Ginevra possa c.'^sere il pun- sanguinosa, ma soprattutto una svolta di cui a nessuno. 

che apre la strada appunto nevra Bedell Smith il quale ùnei Paesi che hanno preso zona generale ». anni ». Ild oOempiUro al SUOI SlOpi to di partenza per affrontare perchè l’armistizio prova che ® cominciare dal governo, 

ad un disarmo simultaneo e _ poveretto — si è attenuto al conflitto. E’ nostra n presidente non ha pre- Knowland ha quindi attac- - con nuovo spirito anche i prO- jQj. 2 e della ragione sono in dovrebbero sfuggire il signi- 

collettivo. Se nell’atmosfera a quanto era stato convenuto speranza che l’accordo con- ci.sato quali sono secondo lui calo 11 principio della coesi- LONDRA, 21. — Il Mini- blemi europei, rimasti ancora „rado di prevalere sulle forze L^ato e la portata, soprattutto 

pesante che Bidanlt e Poster jp precedenza, e cioè a met- duca al ripri.stino della pace gli aspetti «discutibili» del- stenza pacifica fra il mondo «irò degli E.steri britannico, oggi insoluti, c anzitutto quel- ^gjig violenza E’questo ha urgente necessità di un 

Dulles diffusero allora l’ap- tersi a letto nei momenti cri- in conformità coi diritti e le la tregua indocinese, orientale e quello occidenta- .Anthony Eden, giunto in ae- lo tedesco. La Direzione del l’oratore — il secondo ^^*^*50 sganciamento da quella 

petto sovietico parve cadere tipi p a leggere alla fine la necessità dei Paesi interessa- E’ evidente, da tali dichia- le. Egli ha affermato che i reo a Londra alle 21,27 prò- PSI — prosegue la dichiara- jp avanti verso la na- P®lilica bellicista con la quale 

nel vuoto, ad esso si toma ppja dichiarazione unilaterale, ù* L’accordo contiene aspetti razioni, l’intento provocatorio due blocchi possono essere ri- veniente da Ginevra, ha fatto zione — nel momento in cui p-Vomniuto dono l’^mistlzin esprime l’oltranzismo atlan- 

ora. non appena si ripresenta Foster Dulles ha poi pre- ehe a noi non piaccionì, ma persistente nella politica de- spettivamente paragonali uno ai giornalisti le s^uenli di- vede confermata dai fatti la r^nrp^ oppi ci nnr<» 

un’apertura di distensione, sentalo un rapporto alla Com- molto dipende dal come essi gli S. U., che in sostanza è ad una «tigre feroce» che è chiarazioni: «La Conferenza validità della politica di pace, ‘’Pre una subito dopo ha preso la pa- 

Anche il Presidente della missione Esteri della Camera funzionano in pratica. dunque diretta, attualmente, a stata appena nutrita, e Pai- di Ginevra aveva due scopi: richiama il ^e.se alle conse- ^ J: '* rola il compagno DONINI- 

Commissione Esteri, Daniel ^ . RaoDresentanti in una " Come prova della nostra sostenere e rafforzare i go- tro ad « un uomo che si trovi ri.stabilire la pace in Indoci- ^enze che l’Italia deve trarre ' P -P® ■ Con la firma delTarmìstizio 

Mayer, auspica in un com- riunione n porte chiuse. decisione di aiutare la Cam- verni fantoccio dei Ire Stati nellas ua stc.ssa gabbia ».« Nel n» dopp otto anni di gioirà, dalla nuova situazione inter- ^,,9. rioiio in Indocina — egli ha detto — 

mento siilllnfonnation una jit„j nomerìHEio Eisenho- bogia ed il Laos a svolgere indocinesi, in modo da creare caso attuale — ha detto Kno- ‘’d eliminare il pencolo fh.^n nazionale. L’Italia ha bisogno .. P una breccia si è aperta nel 

nuova riunione dei cinque un rire\nito i’eiornalisti la loro parte in piena ìndi- difficoltà alla unificazione del wland — la tigre ha man- allargamento n el connato di un governo che sappia co- popoii «rtrtr ^ i muro delle diffidenze, dei 


pio di una nuova era pacifica, spettare l’accordo di Ginevra. Paesi alla nostra nomina di sud’orientale. 

Da una parte una seconda p. dichiarazione è sta- un ambasciatore o ministro Meno diplo 
conferenza dt Berlino condot- diffuso il seguente testo; presso le rispettive capitali dì le del presidi 
ta nello stile " Sono lieto che sia stato Phnom Penh e Vientiane. Già latrici della c 

sar^Ten^nS^m sono ?nl raggiunto l’accordo a Gine- abbiamo un capo di missione si è prodotta 

sieme condizione e scopo da ■■ •— = - ■ ■ ■■■ :— t ' 1 =^= - 

raggiungere». .MB B B • 

entnsiasfflo del popolo italiano 

per concedere a Mendès~ ---- ■ - . . . . 


Si è appreso intanto che so- 


a sottolinearlo, è dovuto in 


per concedere a Mendès- 
France un breve riposo), con 
la ripresa parlamentare, si 
rientrerà nel vivo del dibat¬ 
tito all’intemo della Francia. 
£’ stato annunciato che dopo 


_ — .. . ■■■ ■ - ——— — za di Ginevra ha adempiuto 

alla sua missione, e l’accordo 

Hto ontnsiasmo del popolo Italiano 

_ _ _^_ a vedere come saranno soser- 

vati gli accordi. Se lo saran- 

.\ Milano l anmincio cleirarmistizio è stato ciato dalle sirene delle fabbriche SJ^S^duto^i^loSti'^fiLÌf. 

■ ili. -—— " U Conferenza avrà portato il 

La notizia della pace rag-Jdei turni si sono riuniti neljdiere iridate della pace sven-jte madri francesi di riabbrac- <1®! 


~ - - . _ __ potenze per garantire fin 1- 

S mente al mondo la pace tra 

2 ■MalaAMa SH uominL Salga da questi 

I fanno nnre io milioni 

_ ■ MI parola di felicitazione e di 

per lo spodo di re Salomone dS'’^ti°ona'%unt.fi 

■ _z-_tica della distensione e della 

pace; in primo luogo alle due 

Ln agricoltore di Lentini raggirato da principali partì in causa, ai 

I i .c a’U ‘JC- r- grande popolo amico dalla 

chic lestofanti che si dehnivano maghi Francia, ai suo governo e al 

•--— --—— capo del governo Mendes 

T- ^11 - j- D France, che ha saputo dimo- 

21. — La poli- Pione » di « Budda ». e perfino strare con i fatti la vitalità 
zia di Catania sta dando la di « Belzebù ». e dissotterrate della sua grande nazione, e 


i'esposirione di Jfendès-Fran- j„ Indocina ha desiato piazzale della fabbrica e han- tolano vittoriose sulle sedi dei ciare i propri figli, si tratta ® truffatori che, delle vecchie brocche.natural- al popolo e al governo del 

ce parlerà all’Assemblea Na- entu-iasmo nel •popolo no votato un o.d.g. che è sta- nartitì comunista e socialista, di una vittoria mondiale l'.elle „Promettendo il miracoloso ti- mente senza monete d'oro, che Vietnam indipendente al suo 

zionale Bidault, il quale è ^aliano Da più parti d’itaila to inviato «He ambasciate Le associazioni democratiche forze della pace, del trionfo trovamenlo della spada di Sa- i lestofanti chiamavano anfo- capo Ho Ci Min, chè anche 

stato l’unico oggi fra gli uo- ^.«ngonè segnalate manifesta- delle grandi potenze- Le vie hanno esposto le loro bandiere, del metodo delle trattative sul " l?mone. erano riusciti a far re e a cui davano un valore alla scuola della Francia de- 

mmi pohuct francesi di primo - d’esultanza. Le finestre di molte strade delle delega- Centinaia di striscioni inneg- metodo deUa violenza, del- sborsare ad un credulo agn- inestimabile. E intanto il Fur- mocratica si era educato al 

piano a non vole^ espri- jgj partiti democra- rioni e del centro appariva- gianti alla pace sono stati af- l’apertura di un lungo pen.jdo ‘ * coltore di Lentini tredici mi- no sborsava milioni. culto della libertà e dell'in- 

mere attraverso la stampa „ . “ ^ apparse imbandierate, no imbandierate; scritte era- fissi neUe strade. di distensione nel corso del interrogato in merito alle di spi.-iti La truffa sarebbe durata dipendenza nazionale. Un rin- 

suilc confusioni gin^nne. pjima ancora che i citta- no state vergate sui muri, : Nelle campagne del Ter- quale molte altre controver- prospettive di un patto per ® scoperte di falsi tesori na- ancora, se non fosse inter\ e- graziamento e un saluto Pora- 

di^or- avessero notizia dai A Sampierdarena, una sim- nano, particolarmente dove sie, quelle esistenti in Euro- p^sia sud-orientale, alla luce t . t Fumò, il tore ha rivolto anche ai go- 

aanie se n eonsiaera cne non _= _.i filano è stata sve- patica iniziativa: col contri- sono in corso i lavon di tteb- pa. per esempio, possono es- deali accordi di Ginevra Eden * ""®’ Salvatore Lo Cicero, quale ha richiamato il padre verni dei paesi che hanno 

SlSte dtururto del^ sirene buio degU esercenti, sarà or- biatura le bandiere iridate sere appi.mate. diS?aràto: « detto « il Mago di Paterno», e alla realtà facendogli sporgere coSborato con intelligenza e 

, « «iV™ cho dalle fabbriche davano il ganizzato un grande banchet- sventolano in vetta ai pagliai Grande esultanza anche fra valide tutte le dichiarazioni Orazio Maiorca, vantavano di denuncia contro i due truffa- saggezza all’accordo, dalla 

«• «i-W - ’ grande annuncio: «La guerra to popolare, e sulle cime degli alberi. Im- il popolo romano. A Ponte da noi fatte in precedenza, essere dotati di potere sopran- tori. Gran Bretagna all'URSS. dal- 

è finita in Indocina, la pace Gli operai dello stabilimen- bandierate sono pure le sedi Milvio, nella sezione del PCI, nia è evidente che l’importan- naturale e capaci di nntrac- A carico di costoro il Pro- la Cina popolare all’India, 

ha vinto» In alcune di que- to Ansaldo meccanico sono dei partiti democratici. per l’occasione imbandierata, za degli accordi ai quali sia- ciare tesori misteriosi e di ine- curatore della Repubblica di Si è levato quindi a par- 

. ste fabbriche il lavoro, in se- usciti daUa fabbrica in corteo Raramente si è ottenuta ha funzionato un giornale mo giunti a Ginevra è tale stimabile valore. Aiutati dalle Catania ha spiccato due man- lare il ministro TUPINI il 

rwSaUn"* EDO di Eioia è stato sospcso recando cartelli inneggianti una unità Più completa fra gli periato che è stato ripetuto che inciterà, io spero, altre rispettive mogli e da alcuni dati di cattura. quale, in un breve discorso, 

siacnie wv v-o^puo. & Gualche minuto Nei alla pace. italiani. Oggi tutti credono ogni dieci minuti. Striscioni Nazioni, oltre quelle rappre- compari, avevano fatto crede- - ■ - " — ha affermato che il governo 

Ancne lex pnrM minwro ^ nonolari le finestre Lettere e messaggi sono nella validità delle trattative, sono stati affissi nel quartie- sentale a Ginevra, ad asso- re allo agricoltore lentine.se Assassinato non può che compiacersi di 

S ri^lmSndtór^vano con i co- stati inviaU alla Camera nella necessità del rispetto dei re c centinaia di volantini so- ciarsì ala opera di pace da Francesco Fumò che avrebbe- quaigf’agi evento che serva a 

wSSIIl#. wÌfi« lori della pace che salivano francese, ai ministri degli e- regimi Interni, nell accordo no stati distribuiti fra i citta- noi iniziata ». ro trovato per lui anfore col- lin pastore sardO rendere reale e Taggìungibìlo 

Jli V? anche suurciminiere delle steri riuniti a Ginevra e al nella distensione. Nei «uar- dini. --—- me di monete d’oro e la favo- - l’obiettivo di una pace sere- 

Comnusn^ nunMise- eovemo italiano perchè ri in- tieri di Milano, di Venezia. Grandi manifestazioni si Strili dèlie PeCOre ^ CAGLIARI. 21. _ E’ stato na, solida e duratura. La 

^ organizzazioni democratiche, serisca nelle iniziative di pace, di Bologna, di Reggio Emilia, annunciano: domani ad -Anco- . re Salomone. trovato ucciso oggi in Sarde- soddisfazione della Presiden- 

y.i.T’li lìrillISba J Nelle mense operaie di Ge- Ad Ancona si sono già te- di Firenze, la gente si radu- na alle 18,30 parlerà il prof. |t tflO HCl TreilhllO Cosi, con sedute spmtiche e gna im pastore di 26 anni, za dei Senato è stata espres- 

nova di Toitao df L S^- nule diecine di assemblee na. discute, fa feste. Nessuno CatelinI; a Napoli, parlerà il - altre diavolerie, e con una Luigi Siddi, di Guspini. Egli sa dal vice pre.sidente MOLE’ 

so « ^ -«.^g j—, mentre delegazioni di operai limite le proprie considera- sen. Sereni; a Rimlni. oratore TRENTO, 21. — Sull’Alpe terrificante quanto ingenua è stato assassinato durante la il quale si è dichiarato sicu- 

rise- Drr)v\'irate feste e brindisi per e di cittadini, raccogliendo zioni al Viet Nam, non si trat- l'oo. Giuliano Pajette; a Ve- - Baselga » di «llìzzano, un me.<sa in scena, i due lestofan- notte scorsa con im corpo ro che è sempre possìbile 
"* T » frè Mmnra esprimere la gioia che è di l’appello del Comitato provin- ta solo della fine di una guer- nezia e Modena dove parie.'à orso, penetrato durante la not- ti hanno portato a compimen- contundente che gli ha fra- trovare un accordo per la 

con^ OR OCTW. « «ro Genova ieri, i seimila ciaii» della Dace, hanno recato ra. durate otto anni, che ha il sen. Donini; a Foggia, ora- te nel recinto di un gregge, ha to la loro straordinaria truffa, cassato il cranio. Il cadavere pace. fUn lungo unanime op- 


n sé- Drr>v\'irate feste e brindisi per e di cittadini, raccogliendo zioni al Viet Nam, non si trat- l'oo. Giuliano Pajette; a Ve- - Baselga » di «llìzzano, un me.ssa in scena, 1 due lestofan- notte scorsa con im corpo ro che e sempre possìbile 
"* T » frè Mmnre esprimere la gioia che è di l’appello del Comitato provin- ta solo della fine di una guer- nezia e Modena dove parie.'à orso, penetrato durante la not- ti hanno portato a compimen- contundente che gli ha fra- trovare un accordo per la 

JM^tonn tutu. A Genova ieri, i seimila ciale della pace, hanno recato ra. durata otto anni, che ha il sen. Donini; a Foggia, ora- te nel recinto di un gregge, ha to la loro straordinaria truffa, caspio il cranio. Il cadavere pace. fUn lungo unanime op- 

aruto jMWCia weirwwww / laboratori del Cantiere nava- messaggi al Console francese, posto fine alle sofferenze di tore l’on. prof. BorelU SctorilH sbranato alcune pecore. Quindi Sono stati evocati sii spiriti è stato rinvenuto per caso da ptou.p dì tutta Vassemblea 

onrunfrt il suoprogrammo, le di Sestri, prima deH’inizio Da stamane a Bari le ban- un iiopolo. che permette a tan- e poi a Benevento. Messina, si è eclissato. di « Re Salomone ». di « Sci- altri pastori. chiude la manifestazione). 
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Resislenia italiana 
e Resislenia europea 


Pubblichiamo un inipor- 
tjiite stralcio della relazione 
'Volta (la l’iolro >ccchia per 
il gruppo (Il 'tiulio 'U € Pro- 
blciiii (■ 'tona della Itc'l- 
'icii/( >, che domani ripren¬ 
derà la (Ii3i ii"ioiie prc-'O la 
Itihliiitcìa della hondarione 
(iraiii'ii ili (la I nulla -li 
a lliiiiia. 

Tutte le fornla^ioni parti- 
friane, qiitiJtinquc fosse il loro 
colore politico, si sono appog- 
giate direttamente od indiret¬ 
tamente sulle lotte della clan 


diale, e non certo comunista, 
riconosce che in Francia la 
|{e>isten/a propriatnente det¬ 
ta non nacqtie che assai tar¬ 
di rispetto alla data dell’in- 
vasione nemica, cioè u'sun- 
'C una consisten/a irarticolarc 
.soltanto con la partecipazio¬ 
ne dei comunisti, solo qttandn 
essi entrando nella Uosiston/a 
vi fecero centrare le tnassc 
operaie, contadine e tirhane s. 

se operaia, dei contadini e deil nt'Ha Hfsi- 

lavoratori. La Resistenza nonj'’*.*^"''''' fr*»m<*lto analo- 
nvrebbe potato vivere non di- con (piella italiana, vi so- 
' I "o anche noi 

di essere stu 


ria delta seconda guerra mon-t industriali del nostro paese. 


co un anno, ma neppure unl"« «'“''f; diversità 

iche meritano 

diate. 


mese senza l’aiuto e l’appog- 
.gio diretto o indiretto degli 
operai e dei lavoratori, sen¬ 
za le migliaia di agitazioni c 

di seioperi che allora come, . , . , 

oggi trovarono alla loro te- V'r ‘bx nlesse come in Italia 
.sta comunisti e socialisti. Noni' fascisti dagli antifascisti, i 


Iniiaii/i tutto ìli Francia, 
come già è stato rilevato, 
mancaca una tietta frattura 


avreblie potuto vivere neppii- 
le un mese la Resistetiza sen¬ 
za l’aiuto diretto e quotidiano 
delle masse contadine, il mi 
eroismo è simboleggiato dal 
.sacriheio dei fratelli Cervi. 

Il tema del carattere par- 
licolare che ha avuto in Ita¬ 
lia la Resistenza deve pe¬ 
lò essere ancora approfondito 
anche ccm uno .studio serio 
(Uà movimenti della Resisten¬ 
za negli altri paesi d’iatropa. 

Non si piti» studiare un fe¬ 
nomeno così generale ed in¬ 
ternazionale quale fu la Resi¬ 
stenza. che mosse mìlìotii di 
iioniiiit di ledi diveuse per 
chiari obicttivi comuni: po¬ 
lìtici, militari e sociali, sen¬ 
za condurre ttno studio com¬ 
parato col carattere e le di¬ 
verse espre.ssioni che ebbe la 
Resistenza in altri pae.si. 

Come vennero alTrotitati e 
risolti in altri paesi probletni 
politici e militari che si po¬ 
sero anche a noi? Le .soluzioni 
in molti casi furono analoghe, 
in altri assai diverse. In che 
misura la diversa tattica se¬ 
guita e le diverse soluzioni 
date ai problemi dell’ unità 
fiolitica. deirunità di coman¬ 
do o della condotta milnarc 
della guerra partigiana cor¬ 
rispondevano ad una diver¬ 
sità di situazione oiipure ai 
metodi e ni criteri fiolitici c 
militari diversi? Fd in que¬ 
sto caso, alla luce dei fatti, 
dei risultati, delle esperienze, 
quarti il giitdizio che si può 
dare? 

Poco cono.scìatno sinorn dei 
movimenti della Resistenza <le- 
gli altri paesi c ciò ohe cono- 
.sciamo è instifficiente ad uno 
studio comparativo; corrono 
di conseguenza giudizi altret¬ 
tanto superficiali che le Rifor¬ 
mazioni. 

Si parla ad esempio di Resi¬ 
stenza europea mossa < ovun¬ 
que dalle stes.se ragioni c da- 
^li stessi ideali ?, ma tpiesfo 
non è che un luogo comune, 
il quale coglie soltanft» alcuni 
caratteri generali. 

'.Sappiamo, ad esempio, che 
anche in Francia il movimen¬ 
to nazionale per la libera/.itme 
dai tedeschi ebbe caratteristi¬ 
che analoghe alla nostra Resi¬ 
stenza. Anche in Francia pro¬ 
tagonista principale fu la nuo¬ 
va classe dirigente, fu la classe 
operaia, furono i lavoratori. 
.\nche là come da noi vi fu¬ 
rono forze che lavorarono per 
impedire l’insurrezione nazio¬ 
nale e per il pacifico trapas-o 
dei poteri da Pota in a De 
Gatille. De Gallile stesso ebbe 
piuttosto la funzione dì freno, 
di ostacolo che non di aiuto 
c di impiiNo al movimento 
popolare della Resi-<tenza. 

Pierre Montaiiban scrive: 
c Privando volutamente i fran¬ 
tosi delle armi che loro erano 
necessarie De Canile ha fa¬ 
cilitato I piani repressivi de 
gli hitleriani ed i loro piani 
(li di'truzionc ed ha limitato 
l.i funzione dei france-i nella 
"iierra >. 

In Italia è co-i peno cono- 
.sciiita la Resistenza fratue-c 
che si è persino creat.i una 


- patrioti s dai collaborazioni¬ 
sti e dai traditoli. 

r In Francia la frattuia era 
così poco netta c profonda 

— scrive Togliatti — che an-1 
che tiei momenti jiiù a'pri e 
profondi non fu sempre fa¬ 
cile distinguere bene tra de¬ 
terminati gruppi che aderi¬ 
vano alla Rc'isten/a ed altri 
che si adattavano senza sfor¬ 
zo al regime del tnaieìciallo 
Pela in ». 

Per contrapposto .sembra es¬ 
sere stata .sempre assai più 
marcata che non da noi la 
frattura nelle forze della Re¬ 
sistenza. Da tioi vi furono sen¬ 
za dubbio divergenze anche 
orolonde in seno ai C.l...\.. 
le quali assunsero in certi mo¬ 
menti punte di asprezza, ma 
tnai di rottura. Anzi con lo 
svilupparsi della lotta parti- 
giana andò rafforzandosi l’ii- 
tiità delle formazioni parti- 
giane e l'iitiità di comando. 

In Francia noi vediatno in 
campo De Gallile contro Gi¬ 
rami, c attorno ad essi pre¬ 
valentemente le forze mili¬ 
tari, e poi le forze popolari 
ragoTiippate ntlorno alle for¬ 
mazioni partigiane -.orie e di-! 
lette per iniziativa dei par¬ 
lili democratici <ravanguardia 
ed III modo particolare del 
Partito comunista. 

Questa maggior .“.sprezza dei 
contrasti o della divisione e 
della frattura in seno alla Re¬ 
sistenza ha avuto per risul¬ 
tato rigurgiti di <- anticomu¬ 
nismo» ed una più marcata 
debolezza dei C.L.N. 

Sono problemi che vanno 
approfonditi e meglio studiati. 
.^ia poi non vi è soltanto la 
Resi»ienza francese, vi .sono 


.\vreinmo lasciato loro stra 
da libera, rendetidoli padroni 
delle |)ìu importanti linee di 
comunicazione, attiaverso le 
(piali e-,-,i avrebbeio potuto 
far transitale iiidistiiibate le 
loro divisioni coia.'Zato. 

D’altra patte questa ipotesi 
appartiene al regno della fan¬ 
tasia, petchè se la paiola d’or¬ 
dine (Il abbaiidomiie le fab¬ 
briche, di evaiiiaie le tittà e 
di raggiiingeie in moiiiagna 
le foriiiiiz.ioui paitigiane fosse 
stata dat.i, la grande massa 
di‘i lavoratori non l’avrebbe 
potuta seguire. .Soltanto la 
parte più avanzata ravrebhe 
accolla. 1 risultati ^ar(‘bbero 
.stati 1.1 s( |)arazi(iiie deiravan- 
guardiii dalle masse, l’.ibban- 
dono dei l.ivoratori delle gran¬ 
di città a .se .stessi nelle mani 
del iiemiio ed un iiideboli- 
mento certo delhi lotta. 

riH’IKO SFCCm.A 


La parola pace ad ogni passo 

L'ii eli |iro|iag'aii<la iieriiiaiieiite In tutta. l’Uiiioiio - I .sovietici credono nella distensione 
Vi Ilei* es.sa lavorano - Tra Fran€*ìa e iiiiò esistere mi solo rapporto: Kainicixìa 


s .Vn//.j può sostituire il 
contatto umano aoenn tli- 
cliiaiatn Sartie, rientrando in 
l'rancia. dopo il suo Piaggio 
in /’A’.S.V. / suoi incontri con 
^li operai snuietici di Mosca 
e di l.eniniiiadii, i on fili intcl- 
lettnali a i iolcosiani del^ 
ri sliekislan. un paese dune il 
potete dei .Some/ ha costruito 
dal nulla una moderna ctnil- 
tà, (he pitie iilfonda le sue 
ratini nelle piit antiihe Ira- 
di/ioni popolari e na/ionali, 
le sue conoei Sii/ioni spiccio¬ 
le per le strade delle arandi 
città e dei nillaiiiii, net musei, 
nelle stuoie, nelle I tiitiersilà, 
Uli hanno permesso di auar- 
dare da on ino la lealtà e la 
liheilà dell'nomo nnooo. 

I e sue f).Il ole suonano co¬ 
me un molto pei tanti intel¬ 
lettuali thè Imoia hanno im- 
h.istito tienilo di si una co- 
nosten/ii aslrallii e pniamcn- 


tc propafìnndislica sui paesi 
dell'list. In rrancia forse as¬ 
sai più che in Italia, in que¬ 
sto inoincuto, il prohlema tifi¬ 
la conoscenza reciproca, di là 
dalle barriere dei prcfiindi/i 
e delle niisUrtca/ioni. è pro¬ 
fondamente sentito. Selle ri- 
niste, nei fiiornali delle ten- 
den/.e iiiù dioerse, eccettuata 
natilialmente la stampa fa¬ 
ziosa che corrisponde alla no¬ 
stra slamila filofascista, quel¬ 
la che appoAftia o incoiaAaiu 
le azioni defili ex-par,icadnti- 
sti in Indocina sfrntt.mdo il 
malcontento, in tante e tante 
imhhlicazioni. r: sente spesso 
lamentiire che i lapporti fra 
l'I'h'S.^ e la I-rancia non si.i- 
no ancora stabiliti nelle for¬ 
me più dirette e più semplit i. 


desiderio ffenerale: prima di 
tutto, niente limitazioni di 
passaporti come in Italia Ma, 
oltre questo, si erano ripetu¬ 
ti, a breoe distanza, nari 
scambi culturali che, dall'ar- 
rino a barifii del filande ma- 
Iioneltista Obrazoo erano cnl- 
minati nel piaggio della Co- 
iiiedie l'i.ini aise .1 Mosca < nel¬ 
le rappresentazioni del ballet¬ 
to soiiietico, la cui larAa riso¬ 
nanza iniziale im(iaurì il go- 
oeino di allora, portandolo al 
più grossolano fiesto di mlla- 
iii.i. I u Aesto t controprodu¬ 
cente-, Tutta la cultura fran¬ 
cese insorse indifinata. 

’ .\nll,i può sostituire d con¬ 
tatto umano s, d calore della 
ctmoscen/a diletta, aonerte og¬ 
gi Sartie agii altri nomini di 


Ture, persino sotto il Ao-\cnltni ,t. Si /lossono immafiina- 
oeuio Laniel. si erano gi.i i/o-'re tento ( ose che distnrliano. 
miti recisi rare niimeiosi ten-'\atti anei so le paiole defili al- 
tatioi per nenire incontro a/i/;i; .si pos\ono ritronare cento 


cosa che collimano con la no¬ 
stra sensibilità e con le nostre 
concezioni fUiardando nel ni¬ 
no dei fatti. T.d è sperabile che 
un immediato anoenire di pa¬ 
ce allaifihi e moltiiilichi que¬ 
ste imssibilità di scambi. Co¬ 
sì. portando a termine tpiesta 
.serie di collmpn sulle sue im- 
l>ressioni di niaAiiio, lo scrit¬ 
tore ha noliito concludere prò- 
ni io sul teiii.i della na> ■ : ( 
sia che t o.s.i è la pace per 
Tiioino sonietico, tpiesta spe¬ 
ranza che unisce tutti g/i no¬ 
mini semplici, e (piale azione 
di propafianda niene soolt.i 
alTinterno dell' ll.h'.S.S. f>er 
adunare intorno ad essa tutte 
le fin ze del Paese. 

St<'ssc as|»ir:i/.Ì4Mii 

Fi sono mille forme di pro¬ 
pafianda particolari o ani he 
caldi lari intorno a (piesto o 
a (pici tema, risponde Sai tre. 


LE LEGGI DELLA REPUBBLICA QUOTIDIANAMENTE VIOLATE A LIVORNO 

Le incredìbili gesta dì Marzano 
il questore più maccartista d’Italia 

In cella per ima notte accusata di parlare di politica ,, - Dopo le non si può 
bere birra perchè ci sono i soldati americani - Anche il diritto di cacciare è illusorio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LIVORNO, luglio. 
— Non posso servirle la 
birra a quest'ora — disse 


amici. Caceiari c Chiavacci,,(tU(tdro. Di palloncini natn-lscritte irritanti. L'opera è ap- 


vengonn portati in Questura.! ro/meiite nemmeno Tombra.ì pena diligentemente compili 
Il Chiavacci veniva rilasciato'.! poliziotti .se ne vanno nspoi~i/a che nuove scritte fle 10 
dopo poco, il Caceiari, meni-Uuudo dei ritratti di Baront 'i-\ del giorno prima sono diven- 
,bro della Commissione iu/er- »i. Trangioni e Leonardi c< tate 100) compaiono d’incaìi- 
molto cortesemente d giova-ina della Cemeiiteria, rennep'^^"”' mnnifc.sli. i/o in altri rioni, un po' dnp- 

nc barrista in giacca bianca, j invece trattenuto. Dopo cin-j . jper/H//o. Qui Marzano deve 

In questo locale dopo le 23;quc giorni il Caceiari viene] -| VO${‘«ltOI*ì ,aper perso il lume degli oc- 


noji si possono somininistra 
re alcoolici, e fra questi an¬ 
che la birra. 

Le parole del giovane pro¬ 
nunciate con quell’accento 


messo in libertà perchè noni . ... 

c’era la possibilità di imuu-l. 'L« domenica dopo. 4 luglio, 
fargli (lualcosii. Ma la dire- H Molo nuovo è cosparso dì 
zioiie. della Cemciitcria potè ■'Scritte contro la CED. Nel j dimo.strnr c^elo 
licenziar'o perché » assente] portn c'è il primo raduno de-lRj 


chi, con Sceiba da una parte 
e gli americani dalTaltrn ai 
quali bisogna render conto e 


mostrar zelo. Unti zona, do- 


Non sapevo che certe leggi 
sul proibizionistno, partite nel 
secolo scorso dallo Stato nord¬ 
americano del Main, c sep¬ 
pellite da qualche decennio, 
venissero applicate oggi in 
.lina città della Repubblica 
stati molti altri movimenti diii/alinna. Il pensiero andò su- 
Resistenza in Knropa che de-1 bito agli americani che occu- 
vono e.s«ere (-tiidiati; il piùjpauo una parte del porto e 
grande c con carnfteri.stieliclciclla città di Livorno. La Io- 
proprie è quello dcirUnimieiro presenza in questa città 


aperto e simpatico dei livor- ingiustificato dal lavoro per 'gli equipaggi partecipanti «li ee le .scritte erano più fitte. 
nesi mi lasciarono pcrplcsso.,cinquc giorni ». 'Palio marinaro e i questuri-< piene pattuglinta. Sono le 5 

’ '1 livornesi, .si sa, sono ap-hii non trovano di meglio che e mezza di mattina. Quattro 


.sovietica, i coi partigiani agi¬ 
vano in stretto contatto c in 
collaborazione eoa l'esercito 
nazionale. 

Tanto più ilovrcbbe essere 
studiata l’esperienza dell’c- 
.scmpio grandioso c deH'eroi- 
-sino dei partigiani c del po¬ 
polo sovietico, in quanto essi 
diedero imo shim io gigante- 
SCO a tutta la Re^i-tenza eu¬ 
ropea. trasformandola da lot 


toscana si faceva sentire an 
che sui bicchieri freschi e 
spumosi di birra, tanto ricer¬ 
cati in (lucsti giorni accal¬ 
dati d’estate. 

— Non .si meravigli di tut¬ 
to riue.sto. zi Livorno come 
Questore c’è Mnrznno, (niello 
det bandito Pisciotta. Certe 
cose per lui sono normali: le 
vogliono gli americani. 

Con queste parole si fece] 
jaranti un uomo tarchiato ci 


ta di piccoli gruppi, di mino-| 5 curo ,n rollo, bruciato dal 
raii/c. in guerra di popolo, isole c dal salmastro. Dalle 
.Abbiamo avuto un movi-!maniche della camicia rivol- 
menlo di Resistenza di no-itnfc pcnirano fuori due brac- 


tcvolc importanza ai confini 
del nostro pac.se: il movimen¬ 
to partigiano jugoslavo. An- 
cb’c'so ha avuto caratteristi 


eia massicce, con i polsi qua 
drati. Dall’aspetto capii che 
si trattava di un portuale. 
— Se Marzano .si fermasse 



I.IVOK.NC) — l*iT alcune siriUc contro la C.E.D. apparse sul molo, il questore arrestò 
I vogatori (li un «gozzo» partecipanti al palio marinaro 


r-hc noIitieh(> e iiiilii.iri oro-'alla birra — continuo — sa , . 

CHI poiiiKiic c mnii.iri pi quaio ópassinnnu cacnatnri. Che iti prcndcr.se, a coi quattro voga-.operai 

p^u^ Al punto che alenai diri-.Murrauo/ Rifiuta Ultori de! gozzo del rione Fio-'Pnutol 


genti [lartigiani jugoslavi, non 
riuscendo a comi»rcMiderc la 
diversità della nostra situazio¬ 
ne. ci mo.s«ero allora l'accn- 
s.'i di preoccuparci durante la 
guerra di liberazione nazio¬ 
nale di organizzare c rondnrre', ;|Vf ’4fi a Livorno. 


voriio ai tempi degli occu-i porto d arieti ni comunisti, ai 
patiti francesi, come se fosselsncia'.i^ti. ni democratici a- 
pos.sibile ritornare indietro, di ' 


Un colpo, di cento anni. Mnr- 
zano però si sbaglia: non de 


vanzati, cioè tiì'.n grande mag¬ 
gioranza dei cacciatori livor¬ 
nesi. Noìi Si jiuò bere birra 


fermi ad aspettare 
utobìis che ii d"ii- condur- 
renlina. di niente altro colpe-. re alla Genepcìca per il lu- 
roti che di (’.s'.s-erc li o.s.sieme coro fpintidinno, .si vedono 
agli altri equipaggi. Lì arre-jpiombare addosso un nugolo 
siano, c ci vuole la protesta di poliziotti e prclerarc come 
di tutta la città per ottcncre'al tempo dei ra.ìtrrllamenti 


re aver mai sentilo parlare\oltre ima certa ora e non si' n rilascio ii giorno dopo. j tede.sciii. Portali in Questura 


_ può andare n caccia, dice; intanto il luogotenente di 'Tubano /ofoprnfnfi e scheda- 

c<»ltanfo fdbliri* Fri co?i che raccoìsi Ir pri-'Marrano, prrrJu' co^i prrsona, U com-: di nepronte ui- 

tlie. invece di far cvacii.iri’l me nofirie sulTattività livnr- do io Liberti: d> .stampa? Se- rag. Canto, noto m'tlbnìi. linpuiaz’nn;.' Ncmrnc- 

le città industriali e portare! uc.se del questore Marzaito. fosse per .l/nr-nno non se rict come •< il letterato di', no l'ombra. 

tutta la ma—a operaia in mon-| Fn gente dice che Marzano parler,•bòc imri-i eno. E non.^qp^tum >, viene prescelto] Di fronte c tiuv.^lo fatto tu'sitando la chiesa di S.m .Mi- 
tagna tra le formazioni par-'-*^' trova qui per « TÌfar.sj un importano le leggi. .Ri ^®5l'“jpcr fare .comparire quelle'protc.^ta si levo pronta e im-lniato al Monte. 


meduilti: t moli furono pnrn- 
lizzati dallo sciopero, tutta la 
città fu scossa dall’indignii- 
zioiie, cculinnia di telefonate 
di protesta furono fatte da 
cittadini di tatti i veti in Qne- 
sUtrii e Marzano fu costretto 
a rilasciare i quattro arre¬ 
stati, dopo avergli preso, .s'in¬ 
tende, le impronte digitali. 

La serie dei soprusi po¬ 
trebbe continuare, ma pen¬ 
siamo che busti per far capi¬ 
re quanto costi a Livorno lui 
presenza deyli umericuni e’ 
di uomini come Marzano. Vu 
bene che questi .li.sfemi otteri- 
gono effetti opposti a quelli 
de.sideruti: tu lotta per la li¬ 
bertà è inscindibile, t' a Li¬ 
vorno è stata presto una lot¬ 
ta non dei comunisti o dei 
socialisti soltuiiio. Vu bene 
che le scritte contro la CED 
che » il letterato di (luestn- 
ru >. corre u cuuceltare ri¬ 
compaiono più fitte di prima, 
va bene che Marzano abbia 
dato un apprezzabile contri¬ 
buto a far divenire Lìvotiio\ 
più ros.sn di prima. Ma non 
è piu tollerabile che una cit¬ 
tà italiana, in territorio ita¬ 
liano. non sia più .sottnpo.sta. 
perchè di questo si tratta, al¬ 
le leggi che regolano la vita 


Dicono c iiropaffatula ». oppu- 
iG impieftano, associandolo, 

Tallro termino : .'imitazione » 

Si Ir,itili ili (/('terminare cor¬ 
renti ifoinninne f.iimrennli ,i 
celti set tini delT.iltinità del 
cittadino sooìelico. Qiuindo 
soli p,irlitii, hinciaoiino tiitta 
niui .serie di temi pnip.iiiiindi- 
stici per lo soilnppo di indù- 
strie tessili differenti d,i tjiiel- 

1.1 del cotone: t anapa. lino, ec- 
teleiii, ma la propaganda ge- 
nerale che uni incontrate da 
/ler tulio, fino a Samarkand, 
lino ,ill,i più lontana e remo¬ 
ta I eimhldicti asiatica, nelle 
oflicine e nei colcos, questa è 
l>i iip.iu.inda di pace. 

Da/ipei Inllo nedrete scritta 
la p.iioLi l///i‘ (•: Tace su 
immensi sirìscinni, su mani- 
Icsli. su imm.iAini, .1 Taskent 
ho ti Olialo nelle biblioteche 
dei raAa//i i liti,itti ili Jnliot- 
(’ntie e di Tierre Cot. unica- 
menti' pei t hè essi nneoiino ot¬ 
ti unto il Premio Stalin della 
pace. 

'Pioppo fatile iliLliiararc, 
come fanno i nemici dei So¬ 
nici. che tpiesta propaAanda 
ihiseoiidc un imperi,disino so- 
nictico. lina volnntà di dumi- 
Ilio niimdiale, et c. Qihilnntpte 
etmee/ione is/iiri la /mtitiea 
estera delTU.Iì.S.S., è fin trop¬ 
po cnidcnlc che, nel rinolfier- 
si con semplicilà a duecento 
milioni di perstme, essa unii 
Iriini alilo mezzo thè una lo- 
l.ile propaganda di pace. Aon 
si sente dir altra, altro non si 
li'Aiie che la pare è necessaria, 
che nisoAna nolcre la pace, t 
mai la A'^eira. lì non .stilo essi 
la noAlinno, ma ni credono. 

Certo questa propaganda 
differisce interamente da tpiel- 

1.1 che ironcremo, per esempio, 
in .Imerica. CU americani dt- 
ciiiiti: : .ìnche noi palliamo di 
fiate, col fiatili atlantico, con 
hi hniidia atomica... ». I sooie- 
tici non dicono : se niioi la 
fiate file fi,ira la giierr.i s. ma 
' se mini la fiat e, prepara la 
fiate, i'attili fier la fiate-i. Pa- 
( e dalla pace, nini fiaee dalla 
Auetra. 

Itlìlìlìl.: — Credono i so¬ 
vietici albi iiO'sibilità di una 
guerra^ 

— Sì, ma credo¬ 
no che la pace è fiossihile e] 
che essi In farmino. / I.ii/nrelfì 

hanno dello elio i supìelici .so- l'ersn il PfftO. prim,) ilei S'i'i'ì 
no alterriti dall,! guerra. A’oii se la Prancia coniinun n sta- 

tu'ro [ gn.ire, il lineilo-dp aita medio 

•h: -- Vorrei preg.irvi tliìnelTU.It.S.S. sarà del IO o del 
Itrecisarmi nn punto. Credete!-/h per cento suiieriorc a/ iio- 


nismo e che, in oAui modo, 
la società futura sarà comu¬ 
nista. 

Ih: — La società francese, 
a seguito di una rivoluzione, 
somiglierebbe, secondo voi, al- 
l.i società sovietica? 

S.: — E' difficile dirlo. Mà 
in fiosso anche qui dami una 
inifircssiime. Ho trascorso pn- 
chisstmo tempo /Vaga, pure 
mi è sembralo che Prima fos¬ 
se dinersii, assai dioersa da 
MosCii. .\(in so se è una seni- 
plicc questione di RcoArafia, 
ni,! anehe il cliniu morule era 
mollo dinersii. 

Ih: — le diffeienze r'ii-.'ie 
dàiino ai cittadini dì ciascuna 
rejiiibblicM ima torma di pen¬ 
siero particolare? 

S.: — l’osso (limi che est si» 
nn uomo sonietico e die lo si 
ineonlrii, indipendentemente 
(hdle differenze etniche, fin 
nelle refmhhliche .l'i.itir// >. I i 
snni) cerio differenze di cn- 
slnnii che non conosco, ma 
nella nuiniera di Ai^ordare i 
firi)l>lenii. di porli, nella ma¬ 
niera Aviicralc di ninere, si 
ossema una nniAAior differen¬ 
za fra nn pari Aino c nn ahi- 
liinte di LeninArado, città più 
che europei, die fra (fnesto c 
nn (■(dciisiimo di 'T,is\-rnl 
Quanto ni liti gi.ì detto sulhi 
emnhizimie. /’orgog/io, /a re- 
sfinnsiihilità, è valido per tutti. 

Ih: — Vorrei eliiedervi. per 
coneliidere. qii.ile potrà esse¬ 
re, a vostro [larerc, ravvenire 
dei nostri rapporti con l'Unio¬ 
ne .sovietica. 

Ificlazioiii iiiiiane 

S.: — liisnAncrebhc dire 

piiitlostn: (filale lieve essere 
Panneniro... 

L'insieme di lutto ciò che 
ho visto, che ho sentito, im- 
filicti che bisogna applicarsi 
a fortificare e a creare rap¬ 
porti amichenoli con TU.R.S.S. 
Occorre sniluppare, allargare, 
approfondire le relazioni cnl- 
tnruli ed economiche, c più 
in gener.ile le rclwzioni uma¬ 
ne. fu realtà il mimmo che si 
fiosso dire è che di là esiste 
un grande popolo il quale, in 
treut'anni, a prezzo di enor¬ 
mi sacrifici, si è industrializ¬ 
zato, ha elaboralo una cul¬ 
tura c continua la sua marcia 
verso Taonciiirc. 


civile del resto del paese. Il 
governo. Scriba in primo luo¬ 
go. debbono renderne conto. 

TADDKO r 4 )NC.\ 


Lil r<‘;rina di Libia 


a 


Fii 


en/.i* 


t'satio ([II.Ulto (in.ilcimo ha 
licito, ossia < |u“ 1 sovietici .sì 
v.ilgoiio (lell.i pace come di 
nn iiie/z.o per arrivare a im 
dominio ideologico? 

A.-' — -In. Cioè essi son can- 
ninti che l'ideologia coninni- 
•s/.i è (fucila che tiene imporsi 
al mondo infern, e snn crm- 
in'nfi altresì die .atta fine non 
\t>iilr,'i min inifiiiryi. i’,-i • 
Aiien/a. l.t fi.ice è per e.ssi nn 
me/zn. Ma allora aiidie la 
Aiierr.i può essere tonsidcra- 
la nn me/./n. fioichè essi cre- 
ihmo che. sp ni i/n.i gner- 
1 , 1 . la nincer.iniiti. 

lediamo, tlnnifiie. che cosa 
essi pensami ilanneni: /a s'tr.i- 
da per la (inule Tnmanità de-\ 
ne fiassare afliiidie tutto an-ì 
tniiAa nell,! maniera meno di- 
s.islrosa, affini hè. anzi, lutto 
si snidA.i Sfrondo la nolonlà 
stessa dei fiopnli. è la strada 


FIHK.VZF:. vi. — La ic 
Libia. S M. FRitina Hu.'.-in. eh 
giunta IVI i sera a Firenze p ■. 
un breve .soggiorno, tia 
alloggio a . Villa Collettain 
via BoIognc.se 

S'amani la regina di Libia, 
accompagnata dal .'iio sigui'o 
ha co.mpiuto un.i gita turistier. 
per la citta, a bordo di un.a au¬ 
tomobile. so.'tando. fra F.iitris 
al niazzalc Mtchclangc'o e vt- 


slro. E’ fin troppo eoidenle 
t he con una società di quel 
lifio, una .socieià la quale co- 
slruisce per sè e per tutti gli 
uomini, il solo rapporto ra¬ 
gionevole è un rapporto di 
amicizia. Qualunque str,ida 
debba seguire la Francia per 
uscire dal suo ininiobilisniii, 
per riguadagnare il suo ritar¬ 
do industriale, per organizzar¬ 
si n.rzionatmente in modo di¬ 
verso da oggi, non può esse¬ 
re una stradiì contraria a 
(fucila ilclTUnione Sooietica. 
Perciò I IcAami da stabilire o 
da approfondire con (piel 
Arando paese non possono es¬ 
sere che di amicizia. 


liwme,’. Egli venne frn.s/rri'fo tnzione. tnlti p,-z:i d> cartn 
!da Patere,n a Livorno dono per ì unn n di J’iscinttn, il 
ila cnttiirn di pìsciotfa c c’è quale praend,- c>,e ritti oli 


ligia ne. 

Stolta aceii'.i. che tlimo'ira 

leggenda, ima specie <li mitr.'m coloro che la muovevano. ri-a''rc questo trasfe-'stampati. y,ri'>n di uscire dal- 
'iil movimento di De C'.aiilkjb' ignor.m/.i. Li non <‘mo-^ taifo '•he il pallidore tipngrnè,-. .siano jiortati al 

durante la guerra. .'Cc-nza della sitiiazìom* itaiia-j;j(ogofrn(’nr<' dt Giuliano vcn-'.suo cospetto e snftnpnsti alla 

.S ignora da molti che lo na. del modo conte'i sviliippai qe carturaro Ciro, anzichcìsua cen.sura preventiva, 
ggiorc di De GaiillciLi lotta delle grandi ma'H; clcriceltaio di proi.^flijf 


La pnbhlicazione delle coii- 
vers.izioni siiirr.R.s.s,. s,,,._ 
tre h.a prodotto un’eco consi¬ 
derevole in tutti gli amhienii 
, Il giornale dcmocra- 

deffa fiate. Per nn cilt:idiiin]i'H,, p.irigino I.iìwr.umn ii.t 
i:... (il I ,s-m>ie/i( o /'n/iM c/ir /.I p.K e .si.i ' ricevuto ima serie di Ictter - 
nn mez/ii. una ternna per o/-!di sfinpi;^.; lettori, di giorn.t- 
fenere rn'i thè la Anerra g/ij listi, d, scrittori. Gli è perve- 
darehhe. min ha scii'O. gi.ic-jiujta anehe una lettera do: 
(he e»li r riinninto (he. .so!fo^ lhuìiiz'i Lazareff. autori, cc- 
apparen/e diOLrse. il popolomie dicemmo, di una serie di 
di qn.ilrinqne altro p.icse /i.ij-orvizi suH’U.R.S.n. impo.stau. 
le nieilesnne aspirazioni (/-g/j ^comlo im vecchio schemi. 
fi'ipnin sonietici ' s;, pretc-e confidenze bi-h - 

- - . i-'li.ite 'OttovcKe da cittadin 

l-tl *s4IC*IC*ljl llltlll'tl j ijiialiintjiii'. incontrati c.is'ia - 

11: — r.si-:e mii dc^dcrio ' '"'y-' ''rada, l’ T .- i - 

i. ..iui.iro gli litri pae-i ^i 'pegg:ora-o. ci. 

!.. loro rivoln/mne.-' \ iimr 

' t •- MOss], i||l d‘ d l 


LE PRIME A ROMA 


.''tato ma: 

.1 Londra fece di tutto per Idei rapporti clic intcrcorronit 


impedire che le formazioni 
partigiane popolari venissero 
armale. Si ignora che neU'ot- 
tobre 1941 la parola d’ordine 
lanciata da De Canile era la 
seguente: c La consegna che 
io do per i territori occupali 
è di non uccidere più nep¬ 
pure nn tedesco '. b neìFa- 
gO'to del 19-44 egli lanciava 
ì|iic'.st'altra direiiiva: c Frena¬ 
te, frenate la guerriglia ». Era 
la «tessa direttiva che .\lc- 
xander riteneva di poter im¬ 
partire ai partigiani italiani. 

F.’ vero che in Francia l’ti- 
nità. a differenza clic da noi 
m Italia, si formò «otto Furio 
degli avvenimenti, almeno ini 
zialmcnto. 
litari 
intorno 
ma anche 
l'apporto 
'C operaia e delle ma"c' po¬ 
polari la Resistenza ^arebln' 
stata C'Osa as«ai piò limitata 
(' con scarne possibilità di 
successo. 


tra la parte |>iù avanzata di 
ima cLi««e o di un giuppo di 
cla««i e Finter.i popolazione'. 

Noi non abbiamo mai sot¬ 
tovalutato l’eroismo, i sacri¬ 


li corpo del sUo capo. 

Iiifert» liliro 


come ,,o„ ba'in. ì fatti acca¬ 


duti in questi uitimi giorni 
raggiungono la incredibilità, 
tanto .sono gravi. Il prcs:drn--_ 
ite dell’ Associazione combat- 
Per raccontare 'Ulto ^ reduci di Livorno 

che Marzano ba fatto tino ad. fonimercinnlì della 

oggi a Lu or,.o 
località de'.'.g 
vorrebbero le 


CINEMA 

(ili UlIKlIliì 
eli mr/ziiiiotlf 


J’ìf' '*1 Tct . JIKrt * Ili dii:* 

co:v.r.i€x):a. 


( i,r..c a.ire.^jjfq contributo jier uva;, 

prot tiicia CI 
nag'ur di 


de» gio:nl 

h<- I.'.; ' ricordare v«game 

iue..« e.i < i pro’.a- 


m(Isrrim'^(Ld*^noJ^^ proi :nc:a ci edistica che VA.N.C.R. 

vo e rimportanza^lcM’eMtmnic.UT'^^'^^T® 'i' ste.iso doveva organizzare mo'.io « m iR 

voe I importanza (lei esc.mpu. j,f,ro intero. occa.slonc della festa del 2-1 ;,.,cur.avve;-.;unero 'm: 

Che da Osso CI veniva, ma non jjon mollo te„po in una , ir, La com non va giù 7.-e.:.«z.m.«... sj,acc.acore cui 
potevamo, ne voev.im.». co- cento del a Camera di’- ^ :^i„rzav.n il quale fa driiun-..-cor.r.-t, :.,.-e Ir, una co:..-t 
pìnrr nircf.inK.inH'iu:' mo- Lovoro, Lc;>r! piudiz a~i(i : c--l* ror.uuce ui^a 

totli di condotta (LuLi guerra^scesa dal trevo .s; .stiifi mi il doti. Vittorini, presidente, »-;-tcr.za t i-i-» tra ii r.egozui, 
iugoslava, perchè non poto- 1 giungere da duo po!!'orti di ipU’A.s.snciazinnc. nientemeno ,2 ... -a.» --«i./et-.a. laltro v t. 

si-iscOUirli, Giur.’i vi Questura fp,. .. cro.rj.ssiono - La, .■,.,Crc...s- c'.c ; i.eg.i/jo un indivi 


f 

a::- 

..*■ -e ;>o tU't.e e mt-ctrazuca 
u.od,-» in cai congegnata 
: ;.-cia \'c;cre senza tustidto. 

rr.» .a'.tr., degù attori 
Jc.ir. Marais le.re ha motto r..e- 
'■’tr*' ;..a Ti'-ra smce-it..» e de; a 
.1113 l.c^rsi (• c,-.:.-,iT.cer.te Da-.’.v 
L-i rvg a • (U Roge.- Ri- 


concerti 


'Iti (I 

Itri pao'i 

( (iinpi.Tc 1.1 loro rivolii/Kvne." 

— P.iri.indo t mi (liri£cn- \. \- n 1 

il ^i.nietn i ho .muto orca«io-i 7'^' Li lettera Os-^ 

m 


f* t r - I r.l I <■ il»’* 

dt O'scrii.irr- - In rr.imtai i.i.i.i. c ac 


oggi Li rinithi/mne mm è pus- . .»• 

sibde:. Mi h.in ri-fmstn: tNouiV' I.!ootui.miento. - 

(■' iicfipnic ilesuler.ibdc l'irgi r;- 

si auAurann nn.ì rinnlnzione rilior*’ ~! c r.u-- 

f he romprornett.i /e po.«sif>:/i-1 ‘ do.' L-i/areT 

f i , 1 ; Par f^rr,. niefieiidono in d ibb:o u so- 


bbi. 


: nio": per'(jn.t.rr;er'i- 


l^lll 


I A c 


j/à c/i pare. Per qualche tem- 
III Kcilipcil \po essi preferiscono, se volete.- ‘V'*' 

, . , If/n.i cooluzione .1 una rinolu-] « '-endo ''.irtrc in giios;,. 

Oop'j 1 ’*srcc€''^o rr.**’‘nu.o ciò-1 m 4*1 t • niom4>n:o o^niM 

/ . , . ’ 7/or/r, ette ntfrter{t)rob ^ ^ ^ nocini 

rTiCrìlCd "Cor?*** cori i. cor.c€rr (..o i iv^r Tiri rw'r'o*'?."» •- 

. -. t • »i 1 m fi n ir* a tr rw twtfnmeiriin •»_ • '1*1 4 »OtlO O . * . - 

; poso. la lettera dei I azareiT 

gli è .si.ita. 
i 




bilmentc. a un intcrnento 
mericano. 

R_: _ n:t,>:,go-:o , h-' - pò-!-" comunque, ira- 

, s-mes-a per una sua eveniua'. 

risposi,I. 


Il .'si‘r|U‘iin.' 

Millii t nuo 


( \ r 3» ( , 1 , J,- in B 

.1 - ' • * - 




vamo ignorare 



Sarete perchè Q'uOno. compaiono nel 


Krhcr.e 


lavvemuriero capita 
nei negozio 
ariosa commes,.-* 
con lui In 
egante. La ra¬ 
di tuubar.- 

\nchc ammesso che fos-e!con.e avviene in questi cosi, eia ai misteriosi lanaaton di PJ àbi-i e 

-tato possibile m Italia, ed è'fra una parola c Talira, si palloncini. ’■ 

mplkc'mentc as«urdo il pen- ber parlare di politica e ecco in che modo. La 

*’■” ■ ■ ■ ' mattina dopo i poliziotti si 



'.irlo, organizzare nella 'ima-, dolio sciopero in corso in onci 

_ z'one di oceiipazione tedc«ea i negli stnbi iincnB 

Lo scrittoro franecse (li p.ar-! Fcsodo in ma««a delle Pop<^.^, rs*^"?“'’V-’T/e in 

10 cattoliea Francois Manriae la/ioni de k grandi eitia por ,- ^jaj-ar.o seguendo 

rieonos^ quando scrive: ir.isportarle in montagna c* cjiii qcU’nmbra. rld un certo pun-\'gj-tippo di compagni. La porta 
.'solo la classe operaia nella rosiitiiirc' forti tmita pariigia- jq fecero avanti, linone chiusti. i questurini non 


presentavano in Via Fratelli 
Bandiera davanti ad un lo- 
cale che da tempo serviva 
per sede di riunione ad un 


'Ila mas«a è rimasta fedele'ne. lilverare zone e provin- pj-q j„ borghese. Taltro in di- 


. 1 II .1 nazione ». F, hv storico 
fr.incc«e Henri Micbcl, segre¬ 
tario dciri«lilnto per la sto- 


ce. noi avremmo abbandona--fisa, pj erano due questuri 
to nelle mani degli invaso-j ni. Chiedono i docnmenfi. li 
ri iedcKlii tiiiti fli impianti'controHano c due dei quattro 


hanno alcuna autorizzazione 
del Procuratore della Repub¬ 
blica ma la porta viene sfon¬ 
data c l’inferno messo a *oq- 


1 gtoier.l de; r.cgo /10 In cui jet 
lavora, pcgarido naturalmenfe 
?on dar.sro taiso. .Mia fine delia 
romanuc» avveniuia. il simpa¬ 
tico Imbroglione parte, non sen¬ 
za confessare alla ragazza dt aver 
pagato Con danaro falso li vestito 
g il resto. Svanito il ten segno, 
.a ragazza toma al negozio, re- 
sttiuLscc la roba < acquistata ». 
loglte dalla ca->»a il denaro falso 

2 lo getta In un tombino... 

Questa, in -succinto, la trama. 


r 1:.- 

-K...»'. tcrri. b.t: <i;e, c'ne 

,.a ;.e." :,:r‘«gor.s:- a r. e..ej 

fi.ippi: o il g-ia,!- cr-:.:'-..zie gij 
-j>agr.''.i. :, a, ;.:n c..e :.i storia 
della .'13.1 lot (I .".T-.o .e •.scende 
senti:..rr.‘a.s dell eroe chi -.c;'.- 
gor.o :3:e»,.-e in iure sn fi st-rocn-' 
re suthi tre^r 

Scene di pas.sione c di r,-. .ita i- 
tà -I alter:iano con altre per-, «-e 
da nn mi'tlc.-smo selvaggio li 
fih.;'.. per es'cre coerente alle sue 
premesise. -«l conclude con una 
carneficina: cr.uoiono (c di mor¬ 
te irvsopportabllmente lenta) tut¬ 
ti 1 protagonisti, meno due gicv 
vani, che si ameranno c vivran¬ 
no reitcì. n serpente sulta croce 
è di oilgine filippina Oli inter¬ 
preti si chiamano Jose Padiila. 
Anita Linda, mentre la regia è 
Hj Gerardo de Leon 

Vice 


corsa Con 

dedicato a Brah:n-s (Ouicrturt 
tragica e Rcquicir. tedesco/, i; 

:..aestr,i Pau; Vun K€':;.:a.t'. c ri¬ 
tornato ieri -era >ai :ks<IIo d<‘ ..(‘■loi: f.ar.mr.o C": 'it'"! 

L-asillCa di M.i.Sssenzto ;,er di igc:-_ jo riv oìuz sene ' 
loiiicrra-e e.el O-sero:: Ci V.V'^r ; 5 . _ y,. pensano chc 

|.aS.n/on,a ,n Tilt te-mo.de di j 

B- tho-.en Lsf.-u, e -.,-.,-..\P”PoU. dine tnndnrre alla di-- - _ 

s/eusi/,u,’ internazionale, c/ic 

rorrisponde infme all.i libcr.i- || bOlltGniDQranGn 
zirmc ilei nari paesi lial pre- r •■■■»»»» 

f-nttre armric,ir,o. I popoli, da Co-i-e n ---r- -- 

i mezzi che essi Cz-are Ca-s^s. ’ 


e' - -s 

ari. ( a ,-a:; 

L'I nifj 


grcntua lo spiazzo Ne’ .;g r^ d con 


none e chiarezza o/aC'- .• r. 
sono state gu.state ed 
p.«udite dal p-ahb.;co cne 
r.'.err-sissni'.o conte rare a,tre 

•f 

zin.-tamente anin.a-o con i. 

'.c V«n Ker.rpen ha snternre-.v.o 
fiueste n'.trsich.e -, 1 era l in'.:.'a ir ine 
di una direzio:.e conson.v rf.e 
pàgine i.'. program:.'.a cleri’, a’a 
.senza d’abbi s da un ten coI’i’.m.- 
to sc-r.so de.;« tradizioi.c r.'.’c.- 
pretativa dei cla-'sic: tede.sc''.i 
Fd il ri,'u;»a:o .'tato ter. con-1 
vincente. Q’u«lche rt»er-.a .-t p-s 
irefclje tare a proposito di al¬ 
cune durezze — fosse ecces-sive. 
a nostro avviso — riscontraTl 
nella Sintonia di Mo-'ant Ma Ss>- 
no riserve su di un interpre:.»- 
zlone che c iiiui;co.sa; r.c.n Im¬ 
provvisazione o adattamento di 
gusti r.oteccn teschi a pagine 
molto lontane da alcune mode 
di oggi o. anco: inogUo. di h’rl 

m. z. 


*'b''*''! <ff::lierannn. .jrriner.in-!'• *o;o Gì; cref-r; 


t.zc o n 



1- 


erano affatto Lì pace come'■9el fa.s..'.smo 
mezzo fH T realizzare la bA 

, li.L’Atro d. G.oijf.o 


tc convinti. .Ma essi nnn con-j Germania e m Invi.a laiOiiicr.' 
nn me 

ro poUiit a j loro ( nel centenar.o a. Lamen- 

la concezione mar.xist.ì c/c/-i“as'; Puscol; poeta della rem 
la Si'ienza pohtic.i si c imn.i- Luigi Russo: la secondi 

i.-y,r,.-(s 4: (..«(.- «I- „ u- é- Ipa '.iata delia Leggc-idar-.a epopea 

ilronit.ì di tutti _/i ambienfi.; di Cesare Spellamror.: 

Essi credono rnn certezza al -1 II soie di Pellestnnu di Luigi Fer- 
lo sviluppo delle cose e Jcg/iUante (Cronache di vita itallasat: 
avvenimenti come, se ^mneiio 

«.l/C. un contadino da noi. ;mr xrombadon; L'alnrTux Gtui.cttg 
non avendo cultura scientifica.] di Serg-.o Suxchi: cella pag-.-.x 


sa che La terra Atra intorno al 
sole. Essi son convinti che — 
com'c stato dimostrato — tut¬ 
te le strade portano al comu- 


del cineroa: I Premi St, Vincer.: 
di Luigi Chiarini, ROy-izzi m Pla¬ 
tea dì Ivano Cipriani; rv'lla N’ov'- 
va Biblioteca, recensioni di .\la- 
tri. Chini e Seroni. 






/ 
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« L’UNITA» » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à <lì Roma^ 


lelefono diretto 
numero 683.869 


CONTINUA LA BAHAGLIA DELLA LISTA CITTADINA CONTRO L'AUMENTO DELLE TARIFFE 

Respinta con pochi voti di scarto ia proposta 
di chia mare in Consipiio ii direttore de ii’Atac 

LUiig. Patrassi aveva manifestato ufficiosamente un orientamento contrastante con la prò- 
posta che si discute in Consiglio — 7 d,c. votano con Vopposizione — L'iniziativa di Turchi 


Ieri sera, con una votazione 
a scrutinio segreto, la maggio¬ 
ranza consiliare ha respinto la 
proposta avanzata dal compa¬ 
gno Giulio Turchi tendente ad 
ottenere che il presidente del¬ 
la commissione amministratri- 
te deli’A.T.A.C. e il direttore 
rìcirazienda riferissero al Con¬ 
siglio comunale circa i criteri 
adottati nella proposta di au¬ 
mento delle tariffe tranviarie. 

La importante proposta, 
espressa con giuslificatis.slmi 
motivi dal consigliere Turchi, 
è stata respinta dalla maggio¬ 
ranza. ma con uno scarto di 
voti minimo se si considera la 
forza preponderante del grup¬ 
po democristiano e dei partiti 
apparentati in conseguenza del¬ 
la legge truffnldina per le am¬ 
ministrative. Nel segreto del- 
l'una. infatti, ben 25 consiglie¬ 
ri hanno approvato la propo¬ 
sta, mentre ^2 l’hanno resnin- 
ta. Ciò vuol dire — veniva 
osservato subito dono il voto 
da alcuni consiglieri che ave¬ 
vano proceduto alla conta dei 
presenti per i diversi settori 
deH'assemblea — che almeno 
sette consiglieri di maggio¬ 
ranza (d. c.) hanno unito il 
loro voto a quello dell'Oppo- 
sizionc. 

Al risultato del voto, che può 
costituire una dimostrazione 
del disagio che la proposta di 
.aumento delle tariffe avanzate 
dalla Giunta suscita nei più 
diversi settori deH’a.ssemblea. 
si è giunti dopo una vivacis¬ 
sima ed elettrizzante discus¬ 
sione. 

Dopo che GIGLIOTTI, pren¬ 
dendo la parola al principio 
della seduta, av'eva Invitato il 
Sindaco ad esprimere la .sua 
deplorazione verso quei consi¬ 
glieri di maggioranza che la 
riunione scorsa .si assentarono 
rendendo possibile la validità 
delle successive sedute con soli 
quattro consiglieri presenti (e 
ciò mentre .si discute una pro¬ 
posta gravissima per il danno 
che dovrebbe arrecare alla cit¬ 
tadinanza), TURCHI avanza 
la sua proposta di sospensiva, 
basata nelle sue premesse su 
molteplici ragioni; il movi¬ 
mento popolare contro l’au¬ 
mento delle tariffe, l’insoddi¬ 
sfazione tuianiihe della- stam¬ 
pa con la quale è stata accolta 
la relazione dell’assessore L'El- 
tore ecc. Ma soprattutto per 
due motivi Turchi avanza la 
sua richiesta: l’adesione — se¬ 
condo quanto nella mattinata 
di ieri, è stato scritto su un 
giornale del mattino — del di¬ 
rettore dell’A.T.A.C. a criteri 
del tutto diversi da quelli che 
hanno suggerito l’aumento del¬ 
le tariffe sulla base della pro¬ 
posta in discu.ssione al Consi¬ 
glio; in secondo luogo il con¬ 
trasto palese col principio del 
« costo sociale > dei pubblici 
servizi di cui l’assessore L’El- 
tore si fece paladino in una 
sua intervista alla stampa in 
occasione del convegno sulla 
municipalizzazione. 

Prevedendo quindi il regola¬ 
mento delle leggi sulla munici¬ 
palizzazione che il presidente 
o il direttore di una azienda 
municipalizzata possono .se oc¬ 
corre essere chiamati a riferiie 
al Consiglio comunale, il con¬ 
sigliere della Lista cittadina 
chiede che, nell’attesa che ciò 
avvenga, l’assemblea sospenda 
la discussione del provvedi 
mento. 

La richiesta della Lista cit¬ 
tadina coglie di sorpresa il Sin¬ 
daco e la maggioranza. L’as¬ 
sessore liberale Bozzi, essendo 
assente l’assessore delegato 
Andreoli, viene urgentemente 
convocato dal Sindaco, che in¬ 
tanto. per prendere tempo, dà 
la parola a L’Eltore. Ma L’EL- 
TORE fa una magra figura 
giustificando la sua opposizio¬ 
ne alla richiesta di Turchi coni 
il pretesto che il direttore e 
il presidente della commissio¬ 
ne amministratrice dell’ATAC 
hanno già espresso il loro pa¬ 
rere in sede di commissione 
consiliare, mentre i rappresen¬ 
tanti della Lista cittadina non 
parteciparono a quelle riunio¬ 
ni. Quanto al < costo sociale > 
del servizio l'assessore social¬ 
democratico se la cava affer¬ 
mando di non aver mai rinun¬ 
ciato a quei principi, il che 
sarebbe dimostrato dalla deli¬ 
berazione sugli aumenti! Difat¬ 
ti — afferma L’Eltore lascian¬ 
do stupefatta e incredula i’in 
tcra assemblea — mentre con 
la proposta attribuita al vdiret- 
lore dell’ATAC (aumento dal¬ 
le attuali 15 lire a 20 lire e 
da 20 3 30 lire per le altre 
linee) l’aggravio sarebbe di 
4880 milioni, con la proposta 
in discussione (aumento me¬ 
dio di 10 lire a biglietto) le 
maggiorazioni toccherebbero 
un totale di « soli » 3.760 mi¬ 
lioni. 

Il SINDACO, a questo pun¬ 
to. mal consigliato da Bozzi. 


che lui non avrebbe proprio 
niente in contrario se il diret¬ 
tore dell'ATAC e il presidente 
della commissione ammiiiistru- 
trice si presentas.sero in Con¬ 
sìglio. Comunque — afferma 
Rebecchini — la sospensiva non 
si può accogliere (il perchè non 
viene giustificato neppure da 
Bozzi). Semmai, si può vota¬ 
re sulla proposta di chiedere 
l’intervento dei due dirigenti 
dell’ATAC, purché non si parli 
di sospensiva. 

Si giunge così nU'nssurdo 
che la proposta di Turchi vie¬ 
ne praticamente posta ai voti 
senza che il Sindaco l’abbia 
accolta in linea di principio e 
si apre nello stesso tempo la 
possibilità per tutti i consi¬ 
glieri di procedere a dichiara¬ 
zioni di voto, il che non sareb¬ 
be stato possibile ove fosse 
stato accolto il principio della 
sospensiva. 

E infatti, l’Opposizione, por 
bocca di quasi tutti i suoi con 
siglieri presenti, esprime la 
sua adesione alla proposta 
Turchi con numerosissime di 


chiarnzioni di voto, tra-le qua¬ 
li paiticolarmcnte importante 
è quella pronunciata dal com¬ 
pagno NATOLI. 

Natoli, prima di e.sprimere 
la sua approvazione alla pro¬ 
posta di 'Turchi, premette, ri¬ 
spondendo aH’assessore L'Kl- 
tore, che la mancata presenza 
del rappresentante tlella Lista 
cittadina nelle riunioni della 
commissiono consiliare per il 
tecnologico, debhono essere 
imputate alla Giunta che non 
ha ancora pc messo, nonostan¬ 
te le sollecitazioni del grupiio 
di sinistra, la sostitu/ione del 
compianto avvocato .Selvaggi, 
che rappresentava appunto la 
Lista cittadina nella impor¬ 
tante commissione consiliare! 

Quanto al voto favorevole 
alla proposta Turchi, Natoli lo 
giiistilic.T con resistenza tli un 
fatto nuovo: un consigliere 
d.c. ha proposto sul suo gior¬ 
nale l’adozione di diversi cri¬ 
teri neH’auniento delle taiiffe 
tranviarie e afferma inoltre 
che il direttore dell'ATAC s;i- 
rebbe favorevole alla soluzio- 


IMPORTANTE SUCCESSO DEI LAVORATORI 

Proroga dei corsi 
del lo CISA VISCO SA 

L*annuncio di Rebecchini sulle decisioni di Vigorelli 


Un Importante annuncio sul¬ 
la grave vertenza della CISA 
VISCOSA, minacciata, come è 
nolo, di totale liquidazione ha 
dato ieri sera, in Consiglio co¬ 
munale il sindaco Rebecchini. 

Esortato dallo eollecitazioni 
unitarie di tutti i sindacati c 
dall’incontro dei giorni scorsi 
a palazzo Valentini, il .sindaco 
si è incontrato con il ministro 
Vigorelli per chiedergl id gun- 
gere. almeno, ad una proroga 
del corsi di qualificazione, nei 
quali sono impiegati attualmen¬ 
te i dipendenti della VISCOSA, 


lliiiiiiiino ta|i'ot 6 slii 
cuiiii'u ij'lì aiiiiieiiii 


L’ondata di malcontento sii- 
sciuu dai recenti aumenti del 
prezzi ed accresciuta dalla mi¬ 
naccia di nuovi aegravi, ri¬ 
guardanti in particolare le ta¬ 
riffe tranviarie, si va manife¬ 
stando in tutti i quartieri. 

Vivaci manifestazioni di 
donne si sono avute, in questi 
Ciorni, nel mercati di Ponte 
Parione, Trastevere, Latino 
Metronio, Ostiense e Testar¬ 
do. In molti casi 1 venditori, 
solidarizzando con i consuma¬ 
tori, hanno sospeso l'attività 
per alcuni minuti; ovunque 
sono nate animate discussioni, 
ovunque si sono levate usua¬ 
li espressioni di protesta. 

Delegazioni al Comune sono 
state inviate dagli abitanti di 
Monteverde Nuovo, Italia, Aii- 
relia e Trastevere. Incaricati 
di riferire in Campidoglio la 
decisa volontà popolare di re¬ 
spingere i nuovi, intollerabili 
aumenti, sono stati cittadini 
scelti nel corso delie stesse 
manifestazioni. Per quanto ri¬ 
guarda, in partirolarc, l'au¬ 
mento delle tariffe Stefrr. gli 
abiUnU di Arllia. Vitlnia. 
Ostia Antica ed Ostia Lido 
hanno richiesto l'annullamento 
dei progetto. 

Prosegue, frattanto, la rac¬ 
colta di firme sotto la petizio¬ 
ne rivolta al Prefetto e lancia¬ 
ta dal Centro cittadino delle 
consulte popolari, di cui già 
demmo notizia. 

Occorre segnalare infine, 
proprio per sottolineare l'am- 
piezza della protesta, che un 
o.d.g. contro Televazione del¬ 
le tariffe e stato votato in 
una assemblea delle ACLI pro¬ 
vinciali. Dal canto suo il se¬ 
natore d. c. Menghi ha pre¬ 
sentato una interrogazione ur. 
gente al Ministro dei Traspor¬ 
ti sollecitandone l'intervento 
per scongiurare un aumento di 
prezzo sull’autolinea Koma- 
Tivoli. 


in attesa della .soluzione defini¬ 
tiva della grave que.slione. 

L’azione dei lavoratori, dei 
sindacali, degli ammini.'^l latori 
democratui, ai quali .si sono af¬ 
fiancati i gruppi di tutti 1 par¬ 
titi, ha segnato un primo im¬ 
portante .siii'ce.s£o. Il ministro 
Vigorelli, infatti, ha dichiara¬ 
to — .secondo quanto ha detto 
ieri Rebecchini — di essere fa¬ 
vorevole al prolungamento dei 
corsi di qualifìcaziono, mentre 
a t'ol fine sono stati allacciati 
colloqui tra il ministero del La¬ 
voro e i rappresentanti della 
CISA VISCOSA per .stabilire 
la modalità e la durata della 
Proroga dei corsi .stes.si. 


La cri.si dello sport 

Su questo tema parlerà, alle 
20. in vi;i Monte Zcbio !). .Anto¬ 
nio Ghirclli. redattore spirtivo 
di « Paese Sera >. Scguir.A un di¬ 
battito. 


ne eia lui .suggonla. I.a spie¬ 
gazione al Consiglio fla parte 
dei dirigenti dell'ATAC ci im- 
pone ìnriltie con lo cifre de¬ 
nunciate dair.tssessore L'Elto- 
re circa la iliversa ontit.à degli 
aggravi in rlipondonza ilei tlue 
criteri in discussione por Tau- 
mento flello tariffo. 

Naiiiialmonto, tutti gli altri 
coiisigliori «lolla Lista oittadi- 
na .SI ospiiinono a favore della 
proposta Turchi Ad essi si ag- 
giiingoiif) ADDAMIANO ( ind. 
do.). BRACCI o DE TOTTO 
(msi), inontu- CARRARA in¬ 
vita 1 «l o. a votai*' contro. Nel 
frattempo, il Siofl.ico trova il 
modo (Il iuiabbuMsi con CIAN¬ 
CA o di minacciare di espili 
sione il pubblico che aveva 
.ipplaudito alla ferma e docu- 
mer.tata dichiarazione di (ìRl- 
.SOLIA. 

Si p.'issa al voto, ma puma 
che CIO avvenga per alzala di 
mano, (IIGLIO'I'TI ed ;iltii 
consiglieri chiedono la vota¬ 
zione a scrutinio segreto. 

Il SINDACO ha un ge.sto di 
stizza, ma è costretto a rispet¬ 
tare una disposizione del le- 
golamento. Sicehi', i consigli*' 
ri, uno ad uno si avvicinano 
alio urne deponondo in una 
la pallina bianca o nera, e nel- 
Taltra quella scartata. Il ri¬ 
sultato del voto viene attpo 
con una ec'ita euruisità e l’at¬ 
tesa non viene fleliisa giacche 
i 25 voti favorevoli c i H2 con¬ 
trari rappresentami una m.ig- 
gioranzn striminzita per la po¬ 
sizione della Giunta. 

A questo punto, riprendo la 
di.scii.-^sinne generale con duo in¬ 
terventi del mi.'.smo DE TOT- 
TON contrario agli aumenti, e 
del compagno socialista BU- 
SCHI. 

1! con.'iglicrc della Lista cit¬ 
tadina. che ha .svolto -'olo la 
prima parte del suo intcrvi'iito 
(il rimanent ‘ lo «lira <|iiesta 
sera allo or*' 21 1 . ha .sottolinea¬ 
to rincre*libile i)e.*^antezza del¬ 
le ma.ugiorazioni proposte che 
oscillano rial .50 al 00 per cento 
delle tariiTe preecdonli. Buschi 
ha :ineiu' viva<'<'meiitc poleniiz- 
•zat*i con L’Eltore a proposito 
degli • sconti . clic con la nuo¬ 
va disciplina delle tarine deri- 
vorcrebboro per corti assurdi 
licrcorsi e li ha paragonati alle 
cifro sbandierate in riuc'sti gior¬ 
ni dal presidente dellTCP, il 
quale ha sostenuto che dal 1951 
Ti.stituto case popolari avrebbe 
costruito ben 5.000 case, men¬ 
tre. in realtà — ha esclamato 
con indignazione il consigli*>rc 
di sinistra — TICP ha costruito 
600 abitazioni in tre anni! 

Buschi ha quindi polemizza¬ 
lo con Latini sulla funzione 
delle aziende municipalizzate 


Si traveste da medico 
per le belle pazie nti 

Arrestato da due agenti in divisa da infermieri, men¬ 
tre si aggirava nel reparto ostetricia del Policlinico 


Un boccaccesco episodio è ac¬ 
caduto al Policlinico: un gio¬ 
vanotto si è aggirato per al¬ 
cuni giorni nei corridoi del re¬ 
parto ostetricia indossando un 
bianco camice da medico. Egli 
visitava, però, soltanto lo pa¬ 
zienti belle e questo fatto ha 
insospettito un po’ gli infer¬ 
mieri che, narrata la co.sa al 
primario delTospedale, hanno 
scoperto il retroscena d**lk' « vi¬ 
site ». 

Il protagonista della singola- 
le vicenda è un imlividuo ma¬ 
grissimo, con un lungo naso a 
becco e dei grossi occhiali. 

Particolarmente inlere.s.sato 
allo belle pazienti, come si è 
fletto, egli le trattava con com¬ 
movente cortesia. Vestilo sem¬ 
pre con un elegante camice 
versava sullo sue ricetti' sicu¬ 
li .sv*)la/zi iilegihili. tjuimli l'gli 
procedeva alle « visiti' ». con 
particolare meticolosità. 

Il falso medico, alla fine, ,')e- 
1 ( 1 . «‘ stalo scoperto e i! pri¬ 
mario *lelTospe*ial*' ha telefo¬ 
nato al cfimmis.sari.'ito Porta 
Pia che nella stessa ser:i arre¬ 
stava il falsi) medico con due 
agenti travestiti da infermieri. 

Il commissariato non ha vo¬ 


luto dare nessuna notizia sul¬ 
lo strano individuo: sembre 
che si tratti di uno studente 
universitario di medicina. 


Il 





Sabato 24, alle ore 17, si svol¬ 
gerà un importante convegno 
ilell’Attivo della federazione 
comunista per rimpostazioiic e 
ii lancio del .Alese della .Stani- 
Da f.'omiinista. 

.Sarà relatore il compagno 
Edoardo Perna, vice segretario 
della Federazione. 

Al convegno sono tenuti a 
partecipare i compagni del co¬ 
mitato federale, le segreterie 
delle sezioni di Roma, i pro¬ 
pagandisti della Federazione, i 
segretari delle cellule azien¬ 
dali. 

L’incontro avverrà nel salo¬ 
ne della sezione Salario (via 
Sebino). 


LO SCANDALO DELLE INDENNITÀ’ DI ESPROPRIO 

W prosegnito ieri il processo 

cont ro gli ufficiali di aviaz ione 

Perchè non si sono accusati di corruzione gli agrari che pagarono 
gli imputati anziché denunciarli? - Stamane la requisitoria del P,M. 


Si è ripre.sQ ieri mattina, di¬ 
nanzi alla sezione feriale del 
Tribunale di Roma, il processo 
a carico degli ufficiali di aero¬ 
nautica maggiore Gennaro Cuo- 
mo e capitano Raffaello Ciavar- 
la, imputati, insieme al geome¬ 
tra Mariano Tretti, addetto al¬ 
l’ufficio Demanio aeronautico, 
di concussione e di tentata con¬ 
cussione per esterni fatti paga¬ 
re notevoli compensi da alcuni 
proprietari di terreni espro¬ 
priati del Rimine-.e. allo scopo 
di migliorare l’entità della in¬ 
dennità di esproprio. 

La concussione fu .scopei ta, 
perchè un proprietario terru'ii., 
ufficiale dell’ aviazi'jiic. il ten. 
Capanna, quando si sentì offri¬ 
re dal maggiore Cuomo una 
■onrima maggioie *ii quella of¬ 
ferii tlal Demanio in cambio 
di un eompi'ii.so di due milioni, 
si livol'i' <lii fltami'iite allo au¬ 
torità. denunciando il tentativo 
rii concussione. Il maggioit 
Ciionio fu su*'ce-,.'.ivamente col¬ 
to in flagr.inte, e.ssi'ndo slatti 
^('rpre.so mi'iitre aveva ancora 
nel portafogli mia somma ac¬ 
cettata quale acconto dei com¬ 
pensi fatui i. 


NEL POMERIGGIO ALl/ALTEZZA DEL PONTE MARCONF 


Il Tevere ha restìRuìlo ieri 
i corpi dei fratelli Sannella 

Aldo e Anlonio sono stali Iralli a rioa a pochi ininiili 
(li dislcin/M Inno dallnllro ■— Forse doinntn i fiuierali 

Cosi tome li ha prc.si. il Te¬ 
vere ha ie.sliluito nel pomerig¬ 
gio di ieri i fratelli Sannella: 
prima il più pu-i'ino, Antonio, 
c poi il maggiore. Aldo. 

E’ accaduto a poche decine 
di mctii dal ponte in *-o.striizio- 
ne che sarà intitolato a Gu- 
gliemo Marconi, .sul viale omo¬ 
nimo. Una draga, che trae a 
riva la .sabbia, verso le ore 16 
ha tirato a sè 'I corpicino al 
Antonio. 

Si sono svolle poi le comples- 
.se formalità, che la legge ri¬ 
chiede. Gli operai della dra¬ 
ga hanno avvertito la Questu¬ 
ra; di qui la comunicazione e 
.stata passata al Commissaria¬ 
to competente, auello di Mon- 
levcrde; un funzionario è ac¬ 
corso sul Po.sto; il piccolo corpo 
è stato pietosamente coperto 
con un drappo, ofTcrlo dagli a- 
bitanti di una delle baracche 
vicine, e sono stati infine av- 


DOPO AVER < BUCATO LA GOMMA » AD UNO SVIZZERO 


/Irreslali dopo un i/ìolenlo pngllalo 
due l adri d'anlo a plana della Pace 

Due agenti e uno dei fermati .sono rimasti lievemente contusi 


Una movimentata scena si 
e .svolta nella tarda mattinata 
di ieri nel pre.ssi di piazza del¬ 
la Pace, Due ladri di automo¬ 
bili sorpresi dagli agenti dopo 
un lungo pedinamento, sono 
.«tati arrestati a roncliisionc di 
una violenta colluttazione. 

I *Uic ladri d'auto, Ce.sare 
Caprio. di 30 anni, abitante Jn 
via Tolemaide 28 o Berardoi 
Rossi, di 25 anni, abitante jn 
via Pietro P.npa 16, erano stati 
notati mentic foravaim la gom¬ 
ma delTauto targata BE 20886 
(CH) di proprietà dello .«vizze- 
ro Fritz Buki Anche i due 
Ladri avevano però notato gii 
agenti c, abbandonnndi) la pre¬ 
da. erano .«.aliti sn una moto¬ 
leggera, eh*' 1: attendeva lì 
prcaso. dando.»! alia fuga. Gli 
ascnti notavano però il numcr*» 
di targa nella -vespa-, che 
veniva segnalata a tutto le 
pattuglie della Squadra traf¬ 
fico. L,a mot.) veniva di mio- 


niiiiaiyiiiWiiiraiiiiiiiiiiiviici 
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Lo sciopero nelle ìndnstrìe metalmeccaniche si elFet- 
tnerà dalle 10,30 alle 12 - Le decisioni degli edili 



zioni; Montespaccato ore .20 
(Summa). Parloll ore 16.30 (De 
Finisi ore 20.30 lAnlicchial, 
Ostiense ore 2o (Angolctti). Cen- 
torelle ore 2(1 iF. Evangelisti). 


I (lue arrestati 


Domani, secondo quanto è 
. già stato annunciato, tutti i 
intende _ tagliar corto rcsp:n-i romani scioperc- 


gendo sic e£ simpliciter la t.o- 
spensiva di TURCHI, il quale 
dimostra facilmente Fassurdt- 
tà dell'asserzione delTingegner 
Rebecchini. Dal canto suo, CE¬ 
RONI, chiede spiegazioni circa 
gli effetti dei diversi aumenti 
esposti dall’assessore L’Eltore. 
Il SINDACO, come è suo so¬ 
lito. perde la testa ed esclama 


Rato della F.G.C.L 

I dmli cb« reca.fi (>- 

metk* *a per I« j.srm» 

uetr* Is CCD pasta* a«I peeerijji» 
per ritinra ii Mtedale «’acpa. 

I Hittlari iti (e^MBii e.reell 
pus!«a ia fleraau !a FMeniieM 
p*- «rpeeti ceaMalcaxna!; EsqailiM. 
laUriti. Fmeatia*. (Jarfrar*. Sa* 
GtataaBl. Italia. M. Sacra. Qatrtie- 
t.alt. CrrallasfeJi. F. àoralia. M- 
Maria * ~ 


ranno dalle 10,30 alle 12. Lo scio- 
Itern è stato proclamalo per 
stroncare le velleità di alcuni 
induslri.-ili romani i quali, allo 
scopo di intralciare la lotta 
contro l’accordo truffa, tentano 
di limitare l’esercizio di tutte 
le libertà aU’tnterno delle a- 
zlende. 

Un’altra grande categoria, 
quella degli edili, si prepara ad 
una nuova fase della battaglia 
sindacale. La decisione della 
ripresa della lotta è scaturita 
dal convegno di oltre 200 atti¬ 
visti sindacali della categoria, 
dopo un ampio dibattito, In- 
tre^otto dalTon. Cianca, segre¬ 
tario della Federazione provin¬ 
ciale degli (:dili. 

Il bollettino della Camera del 
Lavoro, dando notizia della de¬ 
cisione degli edili tra l’altro 
dice; 


« Il convegno ha stigmatiz¬ 
zato l’atteggiamento di intran¬ 
sigenza delTassociazione dei co¬ 
struttori. che ha respinto per¬ 
fino la richiesta di un incontro, 
fatta dal sindacato, per discu¬ 
tere sulla situazione della ca¬ 
tegoria. l.'intransiger.za ott-usa 
dei grandi costruttori ha 'altc- 
riormente inasprito il malcon¬ 
tento dei lavoratori edili i qua¬ 
li non intendono sotlometter.si 
agli abusi delle grandi impre¬ 
se come la EOCENE, la CIDO- 
NIO. la VASELLI, la FEDE¬ 
RICI e la ZACCARDI ». 

€ Il convegno — cosi conclu¬ 
de il bollettino della Cd.L — 
dopo aver discusso sui metodi 
di lotta più appropriati ha de¬ 
ciso di invitare tutti i lavora¬ 
tori deH’edilizia ad Iniziare al 
più presto sospensioni del la¬ 
voro per la durata di un’ora 
al giorno a tempo Indetermi¬ 
nato ». 


vo avvistata e inseguita fino 
a piazza della Pace, dove i 
1,-idri riloneiido<i finalmente al 
siriire. entravano in un bar. 

Dopo pochi minuti, però, 
facevano irruzione nel locale 
gli agenti. Ne nasceva up vio- 
lent*) pugilato, al termine del 
quale i due venivano amma¬ 
nettati In atte.'-'a doU'automez- 
zo che doveva trasportare t 
due arr«'st;iti in Quc.<tura. il 
Caprio *iava in e.^candescenza 
battendo l.i tcst.a contro il mu¬ 
ro, per cui doveva essere tra¬ 
sportato al pronto soccorso 
delTospedale San Giacomo, in¬ 
sieme agli agenti Rocco Brizzi 
e Natale Minnocci. 

Confer enze e rf ìbattili 

Questa sera, alle ore 20.30 il 
prof. Alighiero Tondi parlerà, 
nei locali della sezione Porta San 
Giovanni, sul suo viaggio nelle 
democrazie popolari. 

V • à 

Alte ore 20 avrà luogo nei lo¬ 
cali della sezione riburtino un 
incontro fra « l’Urità * e la po¬ 
polazione della borgata. Inter¬ 
verrà it nostro redattore Gastone 

Ingraset, cronista sindacale. 

• • • 

Indetta dal circolo UDÌ di 
Salarlo avr.t luogo oggi alle 19, 
in ■via Nemorensc 7, una confe¬ 
renza suiraumrnto delle tarlile 
tranviarie, cui seguirà un libero 
dibattito. Parlerà Fon. A. Rubeo, 
membro della Commissione tra¬ 
sporti delta C.imcra. 

• « • 

Alle ore 20 nei locali di via 
Varano I il dott Renato Lusena 
parlerà sul tema la pace in In 
docina c la CED. La manifesta 
zione organizzata dalla giunta 
gioianile dei partigiani delia 
pace. 

Una analoga manifest.azione 
hanno organizzato t giovani di 

Portaense per le ore 19, 

« • • 

Domani sera, alle 20.30, G*ino 
Pallotta parlerà nel corso di un 
comizio indetto dalla sezione co¬ 
munista di Valmelaina. 

• • • 

ronver«arlonl popolari si ter¬ 
ranno infine nelle seguenti s€- 


SETTE COLLI 

.ìlereato di lorpig’naltara 

Sulla ijuesilono del mercato 
di Torpigtialtara, oggetto di 
una rereniis.‘:ima segnalazione 
della cronnca deirUnifò. ci 
scrivo la consulta del popolo* 
so quartiere sulla Ca-Mlina jier 
esprimere il suo parere. 

» Non n sono ragioni plau¬ 
sibili — scrive la consulta — 
perché tl mercato, nelle attua¬ 
li condizioni, \enga sjioslato. 
Ci sono Invece ragioni es.«en- 
7iali perché rimanga riov'*\ a! 
fine di iir.pedtrc che. spostan¬ 
do li mercato, le donne. i)cr 
andare a far la spesa, debbano 
riversarsi ir. un continuo an¬ 
dirivieni alla Maraneita, attra- 
V osando la via CaslUna. il cui 
irattico diverrebbe oncor più 
congestionato. Ne con-seguireb- 
be. infatti, un Intralcio per le 
vcttirrc della Stefer e 1 veicoli 
di ogni genere, oltre che un 
accresciuto pericolo per li tran¬ 
sito del pedoni 

* Si affretti, piuttosto, la 
Giunta comunale a dare in ap¬ 
palto la costruzione del mer¬ 
cato coperto, per il quale 
esv-te oltre che la prom.es.sa 
del Sindaco, la proposta di 
deliberazione della Giunta jwr 
lo stanziamento di 160 milio¬ 
ni e 200 mila lire, deliberazione 
alla quale la popolazione di 
Torplgnattara non intende af¬ 
fatto rinunciare. E com.lnci ia 
Giunta — continua ancora la 
lettera delia consulta — a far 
sistemare la rete aerea per la 
progettata irasformazlono del 
servizio di autobus 409 in fil«v 
bus. Proceda la Giunta alla 
sistemazione dello pseudo- 
strade. che a Torplgnattara 
mancano del tutto di marcia¬ 
piedi e di fondo bitumato. 

« Nel settOKitto mesi ocoorrenti 
per questi lavori si troverebbe 
•li tempo sufficiente per proce¬ 
dere anche alla promessa co¬ 
struzione del mercato coperto. 
Ma solo a lavori già comincia¬ 
ti, può pensarsi ad un tempo¬ 
raneo spostamento del mercato 
dal luogo attuale a via delia 
Marranena. spostamento che 
dovrebbe risultare di breve 
durata, ove al lavori per 11 
mercato coperto fosse dato ef¬ 
fettivamente iaiaio *. 



Il babbo di Aldo r Antonio sul greto del fiume, a pochi passi 
dal suoi poveri ragazzi. Dietro a lui. seminascosto dalla 
sua spalla, il figlio Albino, nella sua veste di seminarista 


verliti i genitori del bambino 
e l’Autorità giudiziaria. 

Poco dopo, il babbo di Anto¬ 
nio Sannella c il fratello Al¬ 
bino .sono giunti sul posto. Fa¬ 
talità ha voluto, che essi, im¬ 
pietriti dal dolore, fossero sot¬ 
toposti ad un’altra terribile 
prova; proprio mentre .si tro¬ 
vavano sul greto del Tevere, 
infatti, è affiorato Aldo, Tratto 
a riva, anch’egli è .stato posto 
a giacere accanto al fratellino. 

Tra i quaderni di Aldo e di 
Antonio, la loro povera mam¬ 
ma aveva trovato poco Prima 
un foglietto. Aldo vi aveva 
.scritto; -Contratto» c poi a- 
vevM tracciato due righe, for¬ 
mulando l’impegno di non pic¬ 
chiare mai ii fratello minore c 
di aiutarlo in ogni occasione c 
firmando soìcnncmcnto con il 
nome e il cognome. Poco più 
.sotto. Antonio, con la sua cal¬ 
ligrafia di bambino, era im¬ 
pegnato a sua volta ad essere 
sempre obbediente e a .studia- 
e. firmando e tracciando poi 
tra parentesi il nomignolo con 
il quale i familiari talvolta lo 
chiamavano: « Papocchio ». Il 
corpo di Aldo, li sul greto del 
Tevere, accanto a quello più 
piccino di Antonio, stava a di¬ 
mostrare che il povero ragazzo 
ha mantenuto fede al contratto, 
facendo il suo dovere di fratel- 
o maggiore, anzi assai più che 
il suo dovere... 

Stamane, altre formalità at¬ 


tendono i genitori delle - due 
piccole vittime del fiume: il ri¬ 
conoscimento ufficiale, la firma 
.sotto il verbale deìl’Autorità 
giudiziaria. Poi, finalmente, Al¬ 
do c Antonio saranno per un 
po’ resi ai loro cari. 

Domani, forse in mattinata, 
.saranno celebrati i funerali, 
partendo dalTObitorio, nella 
chiesa del Sano Cuore a via 
Marsala. Poi. !a pietosa vicen¬ 
da di .Antonio e di Aldo sarà 
conclu.sa. Il loro ricordo, com¬ 
misto ad un inconsolabile do¬ 
lore, rcster.à sempre vivo nel 
loro babbo e nella loro mamma 
c anche in tutti i babbi e in 
tutte le mamme che hanno 
perduto in modo altrettanto 
crudele i loro figlioli. Tra quc- 
.sti. i genitori dei piccoli anne¬ 
gati dello Statuario, Nuccio 
ÌVIeroIa e Franco Da Fabris. 
con un gesto tanto più commo¬ 
vente in quanto viene da pove¬ 
ra gente, cui costa sacrificio 
Privar.si anche delle poche de¬ 
cine di lire occorrenti per un 
telegramma, hanno voluto e- 
sprimere ai genitori di Aldo e 
di Antonio le loro condoglianze; 
< Se la nostra parola vi è di 
conforto — hanno ecritlo — ci 
uniamo vivamente al vostro 
grande dolore». Tramite il no¬ 
stro giornale, in attesa di po¬ 
terlo fare di persona, i coniu¬ 
gi Sannella assicurano che han¬ 
no molto gradito questo atto di 
solidarietà. 


Dalle indagini successivamen¬ 
te eseguite, risultò che il mag¬ 
giore aveva ottenuto diver.^e 
somme di danaio da alcuni a- 
grari proprietari di terreni e- 
spropriati per la co-struzione 
dcU’aeroporto di Miramare. In 
particolare, egli si era fatto 
versare mezzo milione dal co¬ 
mandante di marina Ale.ssandro 
eccelli, presidente dolFEnte di 
soggiorno <li Romini, trecento- 
mila lire dalla signora Maria 
F’olicreti e trecento mila lire 
dall’agrario Verni. 

No»suiia di queste persone, 
pelò, denunciò il fatto, eviden¬ 
temente lieta ili ver.'.are una 
'-omnia, anche rilevante, pur cii 
ottenere una maggiorazione sul¬ 
la indennità di esproprio. La 
circostanza appare .sdraila; in¬ 
fatti, sp i -iiddotti agrari fos 
«oro -«tati in buona fede, anzi- 
clié as.«oggettarsi alle pretese 
cii'l Cuomo, lo avrebbero de¬ 
nunciato all’A. G., come fece. 
:id e.seinpii), il ten. Capanna. 

Tempo f:., il nostsro Tiibu- 
nalo condannò un funzionario 
dclTECA, cho aveva agito in 
maniera analoga al ma.ggìore 
Cuomo, quale reo di oorruzione 
pas’.siva. ina condannò anche le 
persone che gli avevano dato 
del danaro por a.ssicurarsene i 
servizi, come colpevoli di cor- 
luzioiio attiva. Perchè non si è 
proceduti, analogamente nei 
confronti del comandante Coc¬ 
chi e degli altri proprietari ter¬ 
rieri del Rimine.sp? 

Gradiremmo una spiogazin- 
ne. partieolarnicnto perché le 
figure politiche del Cecchi, noto 
liberalclericalo c famoso -man- 
giacomuriisli del Riinir.i'se. o 
dcll’a.grario Verni, e.spniicn*e 
lemocri.stiaiio di Cattolica, fan¬ 
no dubitare che vi «^iano stati 
illeciti appoggi dall’alto in suo 
favore. I dubbi sembrano inol¬ 
tre .suffragati da una circostan¬ 
za emersa dal proce.sso. Il ten. 
Carlo Capanna, colui che de¬ 
nunciò il Cuomo. chiamato a 
s doporre inulta udienza dei pro- 
^jco.sso. riferì di essere al corren- 
■Me di un fatto sintomatico: il 
Cuomo avrebbe avuto un collo¬ 
quio con il colonnello dei C. C. 
(iluido Ercolini e gli avrebbe 
detto di procedere con cautela 
nei suoi confronti, perchè egli 
ora in grado di coinvolgere nel¬ 
lo scandalo alti.s.sime per.'ona- 
lità. Il colloquio sarebbe stato 
registrato al magnetofono ed il 
ten. Capanna ne avrebbe udita 
la registrazione. 

Ieri mattina, il colonnello Er¬ 
colini è stato interrogato dai 
giudici, ma. pur confermando 
di aver avuto un colloquio con 
il Cuomo e di averlo fatto re¬ 
gistrare. ha negato la circostan¬ 
za relativa alla responsabilìià 
di alti per.sonaggi. Tuttavia, va¬ 
le la pena di .sottolineare che il 
ten. Capanna ha mantenuto le 
«ne dichiarazioni anche in con¬ 
traddittorio con il capitano di 
C. C, Ca.ssane.se. che le aveva 
smentite. L’udienza di ieri è 
stata in gran parte occupata 
dalla escus.sione di te.sti a di- 
sirarico di Marino Tretti. Sta¬ 
mane si avrà la requi.sitoria del 
Pubblico ministero. 


Tafferuglio e pistolettate in aria 
a tar da sera in piazza Tibu rtino 

ProUfonistì della spiaccTole avreatara: aa taràla, 
il padre del paglie De Joaoaì e aa eipile arbaBo 


PICCOLA 
CR OK A C.4 

IL QlORNO 

— Oggi, giox-edl ZZ loglio (203- 
1621. S. Maria Maddalena. Il sole 
sorge alle 4.57 e tramonta alle 
20 , 1 . 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 32, femmine 31. Morti: 
maschi 16, femmine 8 . Matrimo¬ 
ni trascritti 19. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 17.4 
massima 30.4, Si prevede ciclo 
sereno. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Cinema: « Forza bruta » al 
Volturno; < Gli uomini che ma¬ 


scalzoni » all’Arena Aurora, Au¬ 
rora; < Un turco napoletano » al- 
TArena Corallo. Corallo; « Vil¬ 
la Borghese * all’Arena del Pini; 
« L’uomo della torre Eiffel » al¬ 
l’Arena Jonio; « Il piccolo fug¬ 
gitivo » alTAll)a: « Giungla cii 
asfalto » airAriston; » Operazio¬ 
ne Apfelkern • al Barberini; 
« Benvenuto mr. Marshall » al 
Flamini*); * Cronache di poveri 
amanti > alTlmpcro, Preneste; 
« La signora vuole il visone » al 
Modernissimo A: » LUI » allo 
Smeraldo. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— « Santa Cecilia ». E’ uscito tl 
III numero della rivista edita 
Jali'Accadeiiiia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia e diretta dal dr. Boni, 
il fascicolo comprende, fra l’al¬ 
tro. articoli di Mario Rinaldi, 
Fernando L. Lunghi. Ennio Porri- 
no. Guido Guerrlnt, 


UAOIO e TV 

PJIOCRAMMA NAZIONALE — Oi*, 7. 
«>. 13, 2.i.là: (i.u.'uali rzl u 

— 7.Ì5: .Musiche del mar-ue 

1. uro.'t'j,n) del 'j.o.’aa - le:: el l'ar- 

.Jil-ilie — s r. .'-«'p: bili;,': ■ 

;^3urini e le sue c:cb. — S.4à: 
l.a)0ru lU'liaao cct monde — 11: 

V.U proiti no; «ecoli scorei - 
.tiene col q'jiato eccola — M,30: 

Mus. cporisticd — l.Mà: Ve;-":na 
dolio tanioai — 13: Tour do Franco 

— 13.15: Album nius. — 11: Tour 
do Iranro — 11,là; Nauta di Ka- 
tro - t'ronadie c.nfaii;i.'jral.<'be — 
II).30; 1,8 fc.a.nioni diagli .altri — 
10.t.’i: Lei. partojhese — 17: Oreb. 
.Vitelli — ’7.3l>: Viu mus. in Ime- 
rxi — 1S.L>: Canta ClauJ.o le-a; 

— IS.3.0: Questo ncelro tempo — 
JS.I.*,; l’o.mernjjio mii* f,i!o — ]0,.30: 
Cantano Liioro o Uomano — l'J.L,; 
L’avbocato di tulli — 30: Ofch. I.Jl- 
lazzi — 2''>.30: RadiosporI — 31: 
llot'.)i in pastorella — 2!.(.ó; l-e 
nostro tanront nel inon.Io — 33: Sto- 
r.e e l«yi'|fn-'o ili ta.slelll italian: — 
33.30: Crino, d't p'ii.s'a Liei”') 
l!er!o!:n! — 33: (’empleiko i - 
ritmo melodieo diretto da Fran 
Totenta — ‘3'ì.l5: 0<i'|; al i’arlao’fnlo 

— La baeehoiti d’oro — 31: L'L.tc- 
not'z'e. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 
9; Cosa «ercni — 10: C.iPzotti e 
r'tm. da lulto il mondo — 13: I:«d 
e-d :t eoo co-npt.'c'o — 
O.orn.ale t.ad.o . Ta.* de 
F-.ar.ce — ; l: fi rontanneee - ('•'■’n. 
Fraona — U.30: Febermi • rihilte 

— Ta*!ie:a — 1.'; fitonialfl rad o - 
Tour d.) rr.mre * CcntoL-enli danze 

— Lt.ol): Orrh. Asoelini — *fi: Po- 

metinoto (a en.a — 10.30.- ProTsm- 
ma p*).* I MqMzt — 17* Randie'a 
nera — 17.10; Feero midrl del me¬ 
lodramma it.ihano — 1S: 0rfb«ira 
Pir'na — 19.30- InVrmeezo arm'- 
n'fho 0 rtitni — 30- Rad-'oeera - 
T.iiir de Fran-'e — 30.39; M.itiri in 
oicser.i’ii - So»Vaeo!o della «era - 
Vai! p»- la mui'fa — 21,3/i- Mi 
fbe rota è quesf-amore? — 33.!ó: 
Pre’adt.o .-'I,! notte — 23.30. 1 

gioeoU.-r! d= d'o — 2.3* fine l.ic*'f*» 

TERZO PROGRAMMA — Ore 10: 
(Vrco M lelieraitira spirinola — 
19.30. I •nano.srril': del Mar Mo*!ì 

— 20- I.'tr.d'rafore «-"■.n. — 20.1.Ó- 
rme. d: cali fera — 2!: fi it'.o'- 
m’e d.’l 'f::o — 21.20; n.nmo pi- 
KlrorìrCTiirm — 23.13; Ki*.)! SzTT.a- 

TEIETISIOST — Ora 17.S0: Un’ora 
prima dell’alba. Ftlo. Scoia di 
Faork Tu'-tle. Interpreti: Frinehot 
Tene. Terotuca Late — 20.45; Te¬ 
legiornale — 21: Una risposta per voi 

— 2t.20: fi rassetto - Fantasia 
masicale di Manto Land:. Brano Cor- 
bixxi. Rudj Mijolo. Compagnia di 
ririsla defia TV. O.-ch. Con.viglio — 
22.30: I in*ei d’Itaiii - fi Museo 
deJl’aafosobile a Tor.no — 23; K'O- 
p’.ica Telea'.oraale. 


PRONTO 0 SU MISURA 
IL VESTITO IDEALE DA 
DANDY, VIA NAZIONALE 

VESTITI E PANTALONI AL- 
PAGAS c POPELIN, GIACCHE 
SPORT. VENDITA DI STOFFE 
A METRAGGIO, LE PIU’ BEL¬ 
LE CAMICIE E CRAVATTE 
IMPERMEABILI 
VENDITE ANCHE RATEALI 


Consigliamo i lettori a fare i 
loro acquisti dalla nota ditta 
DASDY in ria S'azionale. 166 
(angolo Ventiquattro AfagipioA 


•■Mie ore 23.15. un movimen-] 
telo tafferuglio ha turbato la 
tranquillità consueta di p.azza- 
le Tfourtino. Per ragioni im- 
precisate. un cittadino jugosla¬ 
vo. tale Jandi^n Sitstch. è ve¬ 
nuto a diverbio con alcuni gio¬ 
vanotti r.masti sconosciuti. Pre¬ 
sto .gli avversari sono passati e 
vie di fatto e, nella confusione, 
il Sitstch ha urtato con violen¬ 
za un passante. l'anziano signor 
Antonio De Joenni. padre del 
noto pugile, gettandolo a terra 
in malo naodo. 

La caduta del povero vecchio 
ha suscitato l’.ra di alcuni cit¬ 
tadini, i quali, ritenendo che 
il De Joenni fosse stato colpito 
intenzionalmente, si sono get¬ 
tati sullo jugoslavo nell’intento 
di dargli una lezione. Prima 
che il tumulto degenerasse, pe¬ 
rò, è intervenuto il vigile urba¬ 
no Pietro Fiore, che, per scio¬ 
gliere il capannello di perso¬ 
ne formatosi intorno al Sitstch. 
ha esploso in aria quattro colpi 
di pistola. 


CO]\VOCAZIOi\l 


Partito 

Ttsditiri isbzluli: (‘Sj'ijn. d-ì <•'- 
atti:» é: r-Tz*z'.t i.’aia: i.;< trt IS 

.3 

TtHf It Sdivri SI»*.:) -.s «Inr»»:» 

13 Teierifcst r a.ir» xitf- 

r.Ea disile.R..< isV.i cuuaaix 

ii «sj;. 

Sindacali 

OtyWalitrì; rtstzii 23. »’> 

jTe 1 ?. i W Ci-e;:!'» 

»i rx3'>t3sa tu Ptizi» Ef^n-hn) 1. 

A.N.P.P.I.A. 

OfP •111 Kt 2030, r.t)3.c3» iti 
pfnfaaiuii pl.i.ct auiJiMts'i U 

«cz:« 3 « del PSI di nt Causixra 29. per 
U otatimieM 41 «ai •u:«a« .WPi’I.I 4«I 
furitcDa lulia-Noamana. 

AMPI 

D«aui. •!!( 23. I puri. 9 : 13 ., i ff 
Irte:: • jh am-ft d<l!’AN?l d: Paa;# t 
(loartke.o'.) a^aa msTtifiii a iMea-SlM 
oserai* ]« rrspeitri* fHi ia ria 

VtvaM;;i;» 1(R) • p:vua è«l Qurt.ccvcU. 


FLORA 

Via Cola di Rieazo 277 (aio. Via Siila) 

PER POCHI GIORNI 
VI OFFRE BELLISSIMI 

SCAMPOLI 

a Lire I OO-aOO-300-400-500-600 

800-1000-1500-3000 ciascuno 

FflinssiMi mm sii tutti eu lumcou 

Ma^niiiclie oteasinni nelle tonfenoni per Signora 


•Ifillllllltiltllftllilltifffitlfllllilllllllllilfifttitlfifitllltlllllllfllllll 

Una buona notizia 

Siamo stati pregati di portare a conoscenza del pubblica 
che, in Via XX Settembre, 32, alla Ditta POLLI, continuaa 
no ad arrivare stoffe novità per uomo - signora - signorinB 
e bambini per la stagione estiva. 

N. B. - Airocquisfo di dette merci, ha dichiarato ìa 
Ditta POLLI, sono ammessi, per questa stagione eccezio¬ 
nale, anche » commercianti wenditori di scampolL 


d 
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« L’UNITA’ 


GI^M AVWE^iMEl^Ti SPORT SPETTACOLI 


I CAMPIONI CHE NOI PREFERIAMO 


DI TRASFERIMENTO AL. CIRO DI FRANCIA 


ARTiDORO BERTI De Biuyne primo in volata a Tolosa 

Hugo Koblet vinto dalla fatica si ritira 


TFATRI Colosseo: L’isola del pigmei 

•*^**'* Corallo: Un turco napoletano 

— Corso: Chiusura estiva 

« Partita a quattro » '"SSS"’- ' 

■ r\- j II Hiccoll: Riposo 

0l 'rirdndSlIO ***• Quiriti: Piovuta dal cielo cm 

Il . . . Rasccl 

I! piu cordiale succes^ lia ot- 0 * 11 ^ Maschere: L'indiana bianca 


■ 'I.V. 


Il « tricolore » di maratona è un operaio 
trentaquattrenne del Comune di Pistoia 


PISTOIA, 31. — Il compagno ^ 

Artldoro Berti, neo campione 
un ope- 

rato trentaquattrenne dallo 
sguardo vivo e aperto 

che Ispira subito Vi- 

Ve in un paesetto di montagna 
del Pistoiese, Jano, da dove 
ogni mattina di bun’ora si par 
te per raggiungere a Pistola il 
suo posto di lavoro: è infatti, 

operalo del Comune dal no- . 

vembre 1953. Prima di allora J/ttÈk IF'Vf 

aveva lavorato saltuariamente 

.come manovale o muratore. i||p ' 1 

Berti ha conquistato l’anibi- ^ m. i 

to titolo — come noto — do- j 

menlca a Montecatini Tenne - ^ m 

imponendosi di forza ad un ', ^ 

folto lotto di concorrenti. La * 

vittoria gli è costata grandi \ 

sacrilici: duri allenamenti nelle 

poche ore a disposizione doiio A 

la quotidiana fatica e tante e \ 

tante rinunce. Ma ora Artidu- m a 

ro è felice: il titolo tricolore m | H|jHgB|g^CTP Ì|r a 

10 ripaga largamente di tutti ■ t Jm 

i sacriilct e di tutte le amarcz- ■ r■ < w 

ze del giorni passati. Ora e « # 

La vittoria di Berti, a l’I- ^ m 

stola e a Jano, non sorprese E E m i 

nessuno; tutti, infatti, sanno E E Jf. , m È 

della sua grande passione e E E- '* m m 

della sua serietà di atleta. Tul- M m 

tt erano perciò persuasi elie Et ..-i, M M 

11 ragazzo avrebbe fatto una ' .M m 

La passione per la maratona, 
una grande passione. Berti ce 
l’ha sempre avuta, sin da fan- 
ritillo quando per t campi di 
Jano sfidava i suol coetanei a 
misurarsi con Ini nella 

corsa. Sono cose queste elle ei lia raeeontato lo stesso Berti 
allorché siamo andati a trovarlo nella sua Jano. subito 
dopo il suo ritorno d.illa gara di Moiitecatino Terme. 

Lo abbiamo trovato in aniiciievole conversazione con r 
suoi paesani in un pallaio per il gioco delle bocce. Ci ha 
stretto la mano con timidezza ed ha incominciato a parlare 
lentamente, a scatti, quasi avesse timore di dire cose più 
. grandi di lui. Ma ecco la nostra conversazione: 

— Ciao Berti, come stai? 

— Itene c sono felice, tanto felice dì avercela fatta. 

— Vuol raccontarci come ti sei preparato, come hai fatto 
a vincere? 

— Voiwiiiicri. Ma c’è poco da dire. Avevo un gran desi¬ 
derio di vi tà cere e ce l’ho messa tutta per potercela fare. 
In quanto alla preparazione non c'è niente di segreto; anzi, 
ti confesserò die non avevo .potuto prepararmi come avrei 
voluto... Sai i miei impegni di lavoro... ho tre rigli... Ilo fatto 
alcuni allenamenti su strada da Pistoia a Alontecatinl, ma 
il mio migliore allenainenlo sono state Indubbiamente le ul¬ 
time tre o quattro gare cui ho partecipato. Sono convinto 
che con lina migliore preparazione potrei fare assai meglio. 

— Ili questo ne siamo convinti anche noi e ri auguriamo 
che i dirigenti federali si ricordino di lui enl scegliere 1 
nostri rappresentanti per gii • europei >. di Berna. La se- 
rietii, la forza e la luudestia di Berti meritano e debbono 
essere aiutate. 

Prima di congedarci rivolgiamo ad Artidoro un’ultima 
domanda. 

— Quali sono state le tue impressioni sulle gare di do¬ 
menica? 

— Temevo in particolar modo le squadre bergamasca e 
romana. Mi sono accorto subito che facevano II gioco di 
squadra contro di me ed allora lio stretto i denti c resistito. 
Due piccole crisi ho potuto superarle grazie ai caldo inci¬ 
tamento del plstofcsl, clic lo non volevo deludere. C’è 
stato poi il fastidio delle macchine al seguilo col loro puazo 
di olio bruciato e la polvere che sollevavano passando. Co* 
munque ce l’ho fatta. Gli avversari più duri? Martaft e La* 
velli che non mi hanno dato pace un minuto. 

Ormai s’è fatto tardi e ri congediamo dai neo campione.—* 

— Ci vediamo domani — cl ha dotto Berti — quando ven¬ 
go al lavoro. **• 


leiuilo la divertente «Partita a 


con F. Lovejot 


Privat è secondo e Stablinski terzo - Il gruppo in ritardo di circa 5’ - Hugo ha abbandonato la corsa 
insieme a Huber ad una settantina di chilometri d alla partenza * Niente di nuovo neiralta classifica ^ 


(Nostro servizio particolare) «■ irr l'altro nelle due tappe pi- tana di realizzare niedic c!c’-|-‘l 'Inrinu .Wui .si ciinDsce l’f.iat- 

—— reiiaiclie. vate. Ita iiii.i cuiiisposta il.illa socio- ■ 

TOLOS.A, 21. — Fatale per Bobet c Banvln, (ptesfultlmo .■^1 velodromo di Toloy i trej la gi.inai.i. Zainiiaiti, la ine/z’ala 
Koblet il numero tredici: tredi- cliiamuto ni fastiiji della niafilla P^'eseninnci .soli; c .S‘fiil>li»i-i (loii iotcr nella prossiin.i stagio- 
cesinio in classi/ica generale, il gialla dopo l'impresa di ieri a entra per primo io pi.?in,j ne m.n miinsseia pm i.i maglia 

capitano degli elueficl ha fìtiito Liichoii, si sono limitati a con- •'■egnilo da l’rivat «• da li,- 1 ^ 11 . 1.1 tuilSJK 

il Tour nel corso della tappa frollare alcune fasi delta cor.sa Briiyne. . . ! ... 

numero tredici. Già ventilato, dimostrando ben scarso intcres- regionale tira tutto il pri-' 

alla partenza da Pati, smentito se per le .'>ne fasi, quando i lo- giro di pi.stn poi al tarpi) si; leu *1 snim ieiiceinente eim- l . . . , ^ 

questa mattina dalla sua pre- ro interessi non erano diretta- luce Privat battuto .sn| reffi-' ••>n-c le ti.iitalive per il oas- 
senza al Pio, il ritiro di Koblet mente in ran.sa. lineo ri’arrino dal riivli /i/tulcj-’aci;m ..Ila .liivenius di Tun hi. 

è giunto improouiso, dopo set- Una tappa praticamente senza del belga che rijiete cosi 1 ! suo, "u-diami dc-.iui del iiidogn.i e 

tanta chilometri della tappa o- -storia, destinata a passare in successo di Anpers. jdi ii.i .Na.'iimale giov.inile. 

dierna. Quando ormai sembrava archivio come ima delle tante Mentre t tre stanno eonclu-’ , , , -à' 

che i malanni del biondo soiz- marce di trasferimento del dendo la loro volata elitra :,i, 

zero stessero per passare. La Tour f/iiella odierna pi.sta anche il qiiintidto depili li Mes.ma ha i.iggumiu rae- V 

stanchezza, più che le consc- riarsi da fare neHa toppa iii.segiiifori che Dacipiap l’ipn jiind,, laai ii Mar/otto per lo -a*-- 




ri'rìé* 


guenze delle cadute a catena, la di oppi sono stati m poeln; i da alto sprint. Distacco niiicui- *c.mil>u. di |{emoiiti e Ciisa ria ' K”"'v'*'-' u' ' 

sfiducia in se stesso, più che le tre fnppitiri di l'isic Joitrdain- le fra il l’iociiore e il quinto or- mia paiit- e Moro eoo im eorto I 

botte ricevute, hanno conointo Dehnipae, Slnl>liiisl:i e Privat rinato: S4". lìisopna attendere oomeio di milioni d.dr.dtra. .»*»■■*.. - S* ' * 

il corridore rossocrociato a met- c 1 cinque il.c Iiouko Icufato cimine minuti prima di redei 1 din- aitatcanii di V.ddagiui Per Ili’Ct) KOItl.KT vinto 

tere il punto finale alla .sua ai>- di rappmaperU ynma che la arrivare il prosu,. l eairaia io j 1 up. iiivauienie nit z/.ila «■ .da si- ilallu faliea il Tour de ITaii- 

ventura nel Tour 1954. U ritiro tupPo ,m concUidcssc: nacrpiiip, insta prorota ima eaiiiiia ib. jouii.i. sono qt ii,. ,ia,si 2 h e l'ii ee è fhiito ieri unii settaiitina 


di Koblet è il fatto più impor- Alomar. Dotto, Mirando e Ber. coinvolpe diversi roriiduri sen¬ 
tante della tappa di oppi, tappa paud. Otto uomini iu tutto che za però nessuna e'’ideiile con.se- 
che gli assi e la maggioranza la classifica penerale non pnenza. Allo sprint Kiiblcr si. 
dei corridori ha dedicato al re- prende asìoliitammie m < ou- impepna a fondo ma U.'irriqadc. j 
cupero delle energie spese ieri siderazione. il velocista della nazionule dij 

Francia, lo supera d’nn soffio', 

BF _ ^^ sulla linea bianca. 


.inni i;ioi-.mo insieme. ili eliiloineiri dopo l.lielioii 


LA 7. PROVA DEL CAMPIONATO TROTTATORI 


BF _ ^M sulla linea bianca. 

(ff191101121 

Sul traguardo di Tolosa hai Dopo una dicma di Km. Lordine d arrivo 

vinto Alfred De Brupne, tl pr:- il primo .scatto della giornata. li IIK BHDVNK (Bei) elie mpre 
Ilio corridore in questo giro di h" il lìissemburghcsc Dicrhcii.s- i ziu kni. della t.iieliuti-Tiilus,i m 


L’ordine d’arrivo 

I) UK BHDVNK (Bel) elle i opre 


Indigeni ed americani 

a co nfronto nel “Vlmli iale,. 

La riunione a Villa Glori si inizierà alle ore 21 


qu.ilti'o • di Nicola .Manzari con Delle Terrazze: Sarabanda tragi- 
li brioso quartetto composto da: ca con S. Granger 
Gina .Maino, Èva Vanicek, Leo- Delie Vittorie: Siamo tutti miln- 
nardo Sevenni. Filippo Grego- riesl con L. Bonfattl 
no. Da oggi le repliche alle 31.30 Del Vascello: L'urlo deU’inscgutto 
f, con V. Gassman 

« LflrniGn » mana: Il lupo della frontiera 

Duna: Maddalena con M. ’loren 

alle Terme di Caracalla E3:l“'AVri“°?"’p.r“''’ 

Oggi, alle ore 31. replica della Ksperla: I falchi di Rangoon 

«Carmen» di Georges Bl/et Kspero: Nebbie sulla Manu . ton 

(rappr. n. 15 1 diretta dal maestro F- Williams 
Vincenzo Bellezza. Interpreti f-nropa: Chiusura e 3 tlv,i 
principali: Giuneita Smuonato, f-Ncelsior: La mano dello r'ii- 
Ofeha Di Marco. Roberto Tur* niero con A. Valli 
uni. Paolo Silvcri e Giulio To. farnese: La conquista del y ’ ■'t 
mei. Maestro del coro Giuseppe vento con G. <• lOl ■ 

Conca. Regia di .Alessandro .Ma- ine/,-.- 

netti. Coreogr.ifia di Guglielmo , 

Mmresi. Dopo.a è d. nuovo alle- ''TòTuÀ-. v!45 zìi ’’ 

stimenlo. Flaminio: ’ Benvenuto mr. M ir- 

Domani riposo, E” in prepara- sball con L. Sevilla 
/ione 1,1 « Tosca » di G. Puccini Fogliano: Il mare intorno a r.' 1 
con Renata Tebaldi, .Mario Del e Cacciatori esquimesi 
Monaco e Piero Guelfi. Dirigerà Folgore: Eterna Èva 
il m.iesfro Ottavio Zirno Galleria: Il serpente sulla rn '-i- 

_ con A. Linda 

COI.Li: OPPIO: Riposo Garhatclla: I.a trappol.a di ino , 

OLI l itMMEDIANTl: Oro 21,30. t>h>vane Trastevere: .^iianc 1 . 
Compagnia Stabile del Teatro ,, , 

eli Roma diletta da C. Durante f'hdio tesare; Morti di paur.i lo-. 

-1 , fi nianc.iv.i Napoleone» di , ,, . , 

'**»■*- ' l'almeiml (Jolden: Il figlio della funi io.-. 

Per urei) KOBLET \ iiitb K.lJ.ll.: Estate romana con trai- l’- Power 

ilalln faliea il Tour de I ran- tenimenii vari e grandi altra- ^rónachTd^ pT.vm 

ee è imito ieri ona seltantìoa V’"vo..a‘C.ahla^ ofanTn”^^ " Si con A.M. Ferrerò * 

ili eliiloiiieirl ilono l.iieliim FORO ITALICO: Da martedì 27: lodlllin: Cielo giaiio con G. !\ 

Xavier Ciig.at e il suo eom- Juiiio: Noi due soli 
plesso eon Abbe Lane !’ ì; eunzoni 

GOl.DOM: Or.- 31.30 Compagnia “alla: Il mercante di \ en. . . 1 
« i.a Fiaccola » diretta da Ca- y”** Simon 
sapinta « I piu lu-eli oeclil .lei j-ivoriin: Riposo, 
mondo» di J. Sarnient. fi'’"”*'''* T • 

PIRANDELLO: Oii- 31,30 «Par- -Manzoni: Terrore a Sbangai con 
tita a quattro» di N. Manzoni Roman . . 

regia di L. Pieasso Massimo: I lupo .iella fronti.-n 

LA BAR-ACCA: Ore 21. Compa- 




Francia c/rc rìnefa un *'?ucce 5 <rf> che scaptm a pu’iu pcrhilt c 3.19 13**^ (t-iil minuti» trabhiu»- ■■■■■■■ trall nrganb/ati fia] comitato 

di tappa. Arena vinto, il belga, presto si avvaniappui di un c«*n- ■'*- Dyi3’*): ?) Prisai i^DA s. tjM WUMR VMIiV IMvM ■ ■lUIUUIw Irasteverino Festa .le NojantrI. 

nache ad Aayers, e oggi ha con- tiaaio di metri. Lo ia.sepue Cte- vJ’l-T-'V" V» -- TINPIMA VADIITTA* 

fermato di essere, oltre che hska che lo rappumpe dopo r . . .. UNtMA-VAKIt IA 

buon passista, anche veloci.sta A Bcrtren c’e un premio di (S.o.); 6) Mirando (s"k.)- 7 ) Ooiiit riunione a Villa Itlori Si inizierà alle Ore 21 Alhanibra: Benvenuto reverendo 

di doti indubbie. trapnardo, ed è Cieliska che si (S.E.)*; 8 ) .Alomar (Sp!) tutti eoi _-____ Fahrizi e rivista 

Null’altro da dire sitila Lu- da da fare per .-o/iqui.sl.irlo con temp.» di iiaeqiiav: !>) 0 .irrtga<le Amhra-Iovlnelll: Fuiico a Carta- 

chon-Tolosa. se non un ucccn- d bfi>ep!acil.) del suo campa- 5’0*": lO) Knhler (Sviz.); il) •).-- \ . ii-p 'ii.' ino m vn;., «Wori .• i .Moniuiu.. die paitnà .,i pimio , i .fifjrf.r.f.ii*'' 

no alle sue dittime; oltre a Ko- {>'‘0 Qui ,i Bertrc,, L'C km. kers (itelg.); i?) Kaanhor (OD: m p.oc.i.imm.i .v.,..m-.u ,i P.em.o m..i,o ' Angdes è rivi.sta 

blet hanno abbandonato anche alalia partenzu — ha pratica- ,V òu i ' ^dou.ro .u -1 miiioii, ,ii m perielio oi.lim- Kaiumozo-.v principe.- Sola col suo rimorso 

Ilubcr. .suo fedele scudiero, e il "‘ente fin,- la fuga dei due che Ricini .--lulii <li-:..ii/a .li 3100 me- che pu law.iuu, .Uiiumen- e rivista 

regionale Hiiot, tutti spezzati P<‘CO dopo si trovano il priip- pàrVigad.- ’ ■''‘“•'“a pioi.i oel l'amjnoiiu- le e die ha impie.ssluiiaii, per ''ciitiin Aprile; Il mistero del 

nel fisico dalla fatica dei giorni po all,- costai,-. ^ ,. io liiicitiaz.ion.iie i i.,natoli, die i,i iioienzu ilen azi.me .sioggiuiii vmrur.rn-'^^'FÒVò-. bruti con H 

scor.si. dopo mezzogiorno,^ In classilieal.i mi f.illn gruppo, .om- Loi-ntui-.i- i a.-..-iimienl^, ippico e )ier I .-.noi scalli \t-:ocl. 1 aiu-aster e *rivi.ita 

Oltautasei i presenti al via anticipo sulla tabella dei 3S o- pn-iuit-nte gii assi. li i.iiq’c.i-ir i..ic.(. lii inu-sti, .*et-| li cainp>i uci jiaiieuii si an- "* ntzkie» 

stamattina: mancano solo il rari, .s-i passa da Morttre;eau _ , . tiui.ni.i 'iiun.-ia cosi; mctii -JOHO: iiil-eiii- ARENE 

lussemburghese Gatti, l'unico (km. 3i) e Cieliska ripete il suo Classifica generale indici .som. uiniuncia- :.o (R o.-ssuinn Vi-.sKiiie (I roem- .Vpplu; i.a valigia dei sogni con 

ritirato di ieri, e li regionale sprint di poc'anzi c st aggiri- h \|-vin (N e.c ) in ore tt- 'i j. n cnti. .ini i m t:e nastri luing), Kuiuinazo.v ( Biigheiili). if- Melnaii 


gnia Gir.da Frasdii «Alibi» tre 'I*‘fropnlitaii: La costola di 

atti di z\gata Crisfic, novità. , ,, . 

IKATRO ANUTA (Largo AnieU) -Moderno: Pazzia con W. li i d-n 

Ore 31,30 grandi spettacoli tea- àloderno Saletta; K. 2 oncr.i/in- 


nellc cadute a ripetizione, i o- a, pa.s.sa a oiiom, «ri./atura da - :iiu deci ameiican, Mlglily Fine izin.clle loim.il.ue u:i Cora i.V: Un ti.r.-o impolctano con 

munque nulla che lascia pre- Piiuts, a 4H km. dal via pot piti C.-\.MI*A(;.\A AfQlTST! è lidnissey die s,.,„bi.t eisser- dico m una oi.-.i come que.siu Tolò 

sagire il crollo de campione avanti poco prima di Castelcaii - luue-su m o.d.im Uopo le cui n valou- del toiicorrenil Coluinbo: Qualcuno mi ama 

“ ■ !c .i«n«’Vii.rL°„.-'’K<,i,',"r;": Baili e Koreiii al Torino 

(«pp"' Srta‘i&2° t e TurtKI alla iuyenlui pvu;!'';-“''v,rt'... "■ '’'d.'sT.‘ì, 

l/ninf’io motocaìmo m coni- Hxiber. Ancora un centinaio di , .* , - , fuis’-i r.»’i t. .nnfi’. <\i n.At ^ ^ 

mA ìiifitri tioi Hun/% Cf ioTTtìn l-iorrnttn;* Ira dtliiutiva- ^uida <u l •'O IJot- noetico tli Uiiillo i tn- .1 #%• _ fBP*Bl »• 

plesso, per quanto la contini a metri, poi Hugo si ferma .sedi- ,e ,r,itt.,tive per ’oni e t.,ite den aiiito .iella fnr- digem Pemluaiuloci pioblematico Al 01961113 REALE 

discesa faccia saltre la medio de di bicicletta, .st accascia sul p passaggio di e Nov'.-ii. midabRe i-ompagna m .staila, eh; De,,- Rosòò 'sf rò idoie yHIC'Ha UtHLC. 

in modo abbastanza evidente. ciglio della strada, lettcralmen- _ ^ -m n-.-r, ! , .-«ntimiano le repliche 


munque nulla che lascia pre- Pìuas, a 4S km. dal via. poi più 
sagire il crollo del campione avanti, poco prima di Castclcan 
elvetico che lo porterà ad ab- (km. 72), il fatto più importali- 
bandonare la corsa. te della giornata: Koblet arre- 

AUe 1I,I2 II mg per la 13- tra fino ulta coda del gruppo e 
tappa. breve si distacca insieme n 

Un inizio moto calmo in cam- Hiiber. Ancora un centinaio di 


ne controspionaggio con Mer¬ 
la Toren 

.Moderiilsslmn; Sala ; I, i o- 
ra vuole il visone con D ry 
Kei r.- *^ila B" C.T.-alc.i \ cj 
ro con A. Gardncr 

Muiidial; Il mare intorno i n' t 
e Cai-ciatori esquimesi lami r--- 
frlgcrat.i) 


O O O I 


M, ARENA £SED, 

C/A/£A1» MODB^Nì 

SO.S./u)^ 


PAZZIA 

WtLLiMM t^OLPé/t’LOte .M4»kvCtL 


1AB«NDAdei3 STATI 

s-r vf co(ZMS-Ln cutjyitMMi 

vioOINIJt OSiY 
étd* o sro-'f 


con V. 


Al Cinema REALE 



im NUOVO SUCCESSO DEELE SOCIETÀ’: HVERS £ COWPAONI SONO IN VENDITA! 

La F.I.6.C. Sta per alalire la restriziaae 
sagli siraaìeri tesserali <a cingie acni 

Barassi non ha ancgjra fìssati i limiti per 1 autonomia • Propaganda elettorale? 


le disfatto, gli occhi in croce. 
Non se la sente dì rimontare 
in scila e non gli rimane, insie¬ 
me a tluber, che attendere la 
- vettiira.ramazza >-, quella che 
raccoglie, tappa per tappa, ì ri¬ 
tirati. Davvero inspiegabile que¬ 
sta improvvisa ->■ defaillance .- 
del campione svizzero crollato 
d'improvviso. 

Rimontiamn ii gruppo, che 
continua imperterrito la .sua 
marcia di trasferimento, in tem¬ 
po per veder scattare, poco do¬ 
po Panassac. e precisamente al- 
i’fiS. km., il regionale Privai che 


continiiuno le repliche 
in cinemascope: 


ARIA REFRIGERATA 


1 •• .Kueiii iiiKiiim.e .-nmji.igiia qi .siaiia. che Deii-r Rose-, po-sa reiiUoie 

-.^— —1 —. ■ . - ^ 120 n:t-lU e gli americani 40. .su 

una insta tllfflcEe come .jucua 

LA RIUNIONE DI IERI SERA ALLA CAVALLERIZZA ‘’iòT*Come sposare un milionario 

for/n clf ZILfilluo. Veglione e 

““ Karama/ovv tra l quali a nostro ARIA REFRIGERATA 

Becearig oioce per aMnoPiini jliSiilil IMiiis 

~—"■ - rirst !., rian.ese e for.«e 11 posi- Ionio: L'uomo della torre Eiffel 

Giusii è crollato al quarto round - Calcalcrra. bene- Iri'.m.S'ì'Ju!; a,se,,,'"; si,a„c.y e*. 

fidato dal verdetto, termina alla pari con De Lucia pn-s.s 

__ Pronostico Incerto in-ornma: l.aiirrnlina; II valzer dell'impcra- 

a tliolo indicativo proveremo ad lore 

Ieri .--era. alla presenza di dr-itii I. lorreguni II e di Chiriacò indicale Karamazzjw .sempre Livorno: La nemica con E. Cc- 


HUaOMMORIE 

• CDA-Af/W <^Ai4r 


?iA CITTAeSALVA 

~ ecfCAAT . 

tusAn cAto-r ’rn Dtew 9 kk\ 
m.♦*<;*« B wiHOuSr >Vi4, 


L’IMPIt£NDlBILE 
SIGNOR 880 

0 v rr ^ 


LA FURIA UMANA 

S i*(4Ìbi 

ìd^o^o d *? 


IL TERRORE 
ri^'CHICAGO 

‘NCjbWMOjr a> 30 *or«jaf/yg.^ 4 rtf»^><. 
«fCM * L AS/&F4 


iju^A PATTUOUA . 
^1. DE! SBN ZA PAURA- 




'r.Tk.r„l' >’ tf.B::' 


iics-Jiio. « hi- il bare-e De Lueia j Pani-Iti Olane.t e Campanella|eventun!! sorprese 

__ZI ____ __ #* \ ...*.> 1 . la_■_■ I * ^ 


Forntafosi il terzetto rZi Testa,[ avrebbe meritato il biu-ces^o €i.) iiiconlriN pari; Pesi gal 


Che facciano anpo-st.-r a non rùp mdcrc ad una « enunaa- nione di Roma la maggio 19.o3 r.ncontr.» tra i «leggeri» cai.a- ^ VeMnne die dovrebbero es 

capirsi? L intcrrogativo G le- zione d. principio « con un aitra e di cui al punto 8 del comuni- gruonn vartouo P bèlaa nJ De Lucia. Il verrleito dd ji dettasrlin terniVo ‘ n*’"* Perico 

ginimo. Lunedi, r.eila riumo- -enunciazione di principio... calo ufficiale n. 52 del 16 lu- gruunè l'altro redoude ’^ s»»»® pardà. D® aglio tecnico to*i usciamlo a Deux Roses m 

rie delle società i dirid-nti ’ ' * glio 19.i3. fr„nr.>«r. cmhti»òi-i ^*^ 0 iomtic ver., non ha soddi.-,f.it,.. DILETTANTI: Pesi mosca: cq a MIghtv Fine H r io;,, d 

Tn-Tr* 1 I'i Fine ne»' mostrar- • • • jrnncesr StaoltììshK nc>NUjio. i h#- il bare-e De L’jria Paffrltl Olanr.i p CampanrIU Pventua’l sornre‘sp 

ztuva": f;nziona”le';)cl quadrò si ..^eòLaò nei -nfronti de^ Che fa Barassi in questi gior- d:S^ fòònrma'gÒT."rcoò\S I^V .ÒV^rS-tc. Melano 

unitario della Federazione-, -'ocieta .-i -s.a preparando ac ni di vigilia del CJN.. Come ai ^ buon accordo Quel tanto m- o p.-r la .-uà precision.- (.Mane.) inrontr., pari; Pesi leg- nostre se-ezlnni; 

Questa enunciazione di prm- accettare ben due aelle tre tristi giorni (per lui s’intende) (.;,p f,asta per iran.sitare a Sels- “ roman... infatti. stato col- ceri: Torrrggiani ll (.M. .S.) bat- Premio Monte fav.ino: Mori 

cipio. come già rilevammo ieri, richies'.e lanciate airassemblea che precedettero la sua .drom- (km. 95 ) con 500 metri di oojH-n ut «.1 te itriiiorr per abbandono alla telln. y.avrhrra, Sapoìr-nne: pre 

non è chiara prchc non illu- di Milano. Infatti la posticipa- Datura » alle elezioni del 7 giu- vautaogio .sul gruppo tirato da avuto qua', sempre la r-. g- *• npri-sa; Pesi piuma: Torreg- mio Monleverdc: Orgasmo, sfrq 
dra i dettagli delle richieste, zione del campionato al 19 set- gno va in giro per l’Italia a far- Gncrinel. La fuga è in pieno |,u,,Ò‘^«VÒRnear^ (Maòc., al pùnti in i ‘riprese- , Dinosauro.- Premio Mont. 

ma altrettanto non chiara e tembre, come annunciava il so- jj jg campagna elettorale e ac- sviluppo e nessuno si decìde. inI nonostan:.- tutto, ha trovato seni- P»"-* leggeri: .Mannni (Mane.) VaìhrrUe 

la risposta aa,a ieri dai pre- lito coiifra.eilo del mattino ta caparrarsi voti. E’stato prima a modo serio, a dare la caccia ai ore i t-nerg .i e il coraggu, per V-iTtenlm (l’riv.) inrnnin, pari; Pardi. OsrUa: Premio Monti 

sidente della FIGC attraverso proposito, ma è l’organo della Firenze, domenica è stato a Ba- fugaitivi. Al controllo riforni- éoiProbaiiere ic azion- de, o-ii pesami: Chiriarò (C. C.) Cenci: Campitelln. y.emc. Azr-s, 

le colonne di u-., quotidiano FiGCV». sara senz'altro accet- [ri. oggi sarà a Genova per • in- mento (/i /liich. al hm. /14, i treC—t-jyv.a’., 1 -'e---»r’-> LS.ml.) ai piintllna.- Premio .Monte .Save:;--»- fta 

del mattino. tata perché ci sono « molte fe- teressarsi « delle sorti del .so- hanno 5’15 ’ sul gruppo. ScU'aìùo''Ìocóntru'prctes-oni- pkoftÒ.sidnlsti- Pesi le—e- Ogiia- Premi. 

Barassi, infatti, dopo e.«cr 5 : .-tività inirasett-.manali die per-- dalizio rossoblu. Siamo pronti Dopo Auch a dar la caccia al jeRa serata >| ro.nano Bec- Berr'aria (Roma) kg. ef.WO Karamozo.r. y.,hcit, 

posta la nostra stessa domanaa metteranno di giocare incontri ^ scommettere che tra qualche terzetto ci si mettono di buona j. 3 ria ha costretto ali'abbandonu batte Giusti (Livorno) kg. f2,zoo Festone: premio Mon:e Pa 
«ma che vuol ciré tale enun- metteranno di giocare incon- gjo^no si recherà anche a Pa- t'vìonlà in due: lo spagnolo Alo- ,, j,vorne-e Giusti ali iniz-o dei- abbandono all'inizio .IrlU L rioii; t'iserba. i mo. prasmaia 


Nuovo: La ninfa degli Antipcc- 
con E. Williams 

Novocine: Le tigri della Birma¬ 
ni con D. Morgan 

a MIghtv Fine li r io;,, Oi con E. Williams Odeon: L’uomo che parlò tror: > 

entuB;i sorprese Paradiso: La frusta d’argento con OdescalchI: Appuntamento ic; 

f - i-i.tninn» D. Robcrtson destino con J. Mitchell 

V’ PineU: Mata Rari con G. Garbo Uomini senza paura co:: 

Portuensc: La ragazza della do- 


menica eoa M. Champion 


lOrfeo: Il diamante del re q-z 


pre i'enerK .1 e il coraggio per !;!*’,**/**”" i/M onte xi-ast^vere: ITiposo 

controbattere Io azion: de. p:u ÒÒm \Vò',V^ a/ ui.Òn L’ Tuscolana: La ro-a di Bagdad 

Cf—ama’., » e--»r-. , ' t f ««.' Premio .Monte .Save:;--»- ita- (cartone Bnimat.-i 

'Neu’altro''incóntro' profes-om- "pkoVkÒ.SIONLSTI: Pesi Ogiia- Premio Venu*: li cantante matto con J. 

tt.r*» .1 ,-...«1.-.. ri: Hreraria rRoiiia) Ur Cl KAA Vimllia.e- harama-',ir. y.lhcUi- Lewis 


CINEMA 


Palazzo: Totò a colori con T. ’ 
Palestrina: Siamo tutti rr.:! 3 r.c-l 
con L. Benfatti 

Parioll: Uomini senza pa-ara c'--: 
J. Mason 

Planetario: Addio figlio mto c r. 
R, Podestà 

Platino: Sul fiume d’argento c'.-. 
E- Flynn 


si tratta di una questione più e.^scre accettata è quel^ mente a cuore le sorti del no- t 


car.a. dopo una violenta scarica Arbiir.,; Aiiirllu 

al erpo. ha cuipito i) rivaìe con ■ 

tre rhoche; .onsecutiv» , sinistro. nìfflllf:] VÌfffl 


.\.B.C.: Amore con .A. Magnani _ L. nynn 

.\rquarlo: Buby fiore selvaggio PI***: Prendeteli vivi o r..;:’. 
con J. Jones ^on S. Forrest 

n‘on“;;“T™u“a òfunr Vempl.ee e'che l.roora i giocatori. nof fÒ^^ BarasT^Ja vfJÒ' <ristacro;da De Bruynr. Il 29 hiai.O ti riunirà 'uit-mùnd.'""" PrenesVe:^Crona?hT drpover. ^ 

astratta di una questione più essere accettata è quella delia ^^iente a^ctfor^lepìotonò'^'é in ^zVròòdo'".fr'T. 7 Ò’'J ^ ,sinistro. Djstysja viftoila (fi Kafiis j g Giuiita (l'urcenia con c. 

.1 frani^rnanttei . I "! ™~Zr 

tutto il modo di v-ta e il f’un- t. ca c.nq'Ue anni; infatti, nel- Consiglio Nazionale... T® VJ-'-nirnoiT :>: _ n..iec Hirr.= '•* o.ero con A, Vali, Qnirinetta: Chiusura estiva 

.àniene: La spada di Damasco con Reale: Come sposare un ' 
P- Lauric parto con M. Monroe. 

Apollo: Terrore a Shangai con Rey; Riposo 

blémi di denaro, per quanto im- rartràfo: -proposta di modifica |noU^TTu-tomobii;s«c%TVM;^^^ ArrerPti di essere .nscgui- | alenino dc;:a ripresa successiva.! • — •• ^ 

portanti cs^i ‘ian » non p"'-s;rnn all articolo 46 R.O. comma C sina. che avrà inizio alle ore 24 di D « tfe di testa aumentano nn- D. r.o.ma.c amministrazione z i ,3 a. r;pre=«-. i: pubbJico Non si conoscon,, gli argomen- if Meinati * ^ ****Jl?«t-** trono r.e - - - 

prevaler-sui f.indamenta'.i prò- terzo capoverso: tesseramento sabato, si sono iscritti Maglioll. coro l’andatura per quanto ì incontri dei dilettanu; da re- .crea fono persone, ha fischiato ti che saranno all’odg della AqùlU: Lettera aecusatrtee RivMl- Paradiso perd-aM ccr. 

Mem; di'denaro perquan’o-m- giocatori provenienti da Fede- Landi e Picard tutti su Ferrari, contir.-.i safitrendt „on pemiet- zi-trare ;e vittor.e d; Torreg.a- t de.;a g.una. riunione lArcobaleno: CTiiusura estiva. Presie (Ore 17 19 15 23) 


profonda, ci stile, di moralità, abrogazione della norma re- football. Però il dubbio è 

di tecnica che mve-tte prima c.i stnttiva sugli stranieri tessera- Po Saint-Lus dal 


li tecnica cne inve-.v pmud sus-. jegjtjjnjo- tra nove gior 

ulto il modo di v.ta e il f’Jn- t; ca e.nquc anni; infattL nel- ,j Consiglio Naziona'.. 

:ionamentf> dcl.e ioc.eta e ce; I oruine del giorno ael Gon^i- ENNIO PALOCCI 


giocatori in relazione agli o'o- slio Nazionale che è stato di* 
bl:ehi verso il Pac.*e. Ed : prò- ramat.a ieri, figura al terzo pa- 


^ Plotone è ir» z-Tardo di -f.70 ’ ehochet .onsecutiv, ,sinistro, 

mente a cuore le sopì del no- destro e s.mstro, accompagnati 

stro football. Però 11 dubbm e Saint-Lus dal onippo esco- «spinta» finale, 

legittimo- tra nove gioini ci GcisTi t.'oRato al tappeto, .n.i 

sara il Cor.sig. 10 Naziona.^ lometri si accodano al tandem v.o;-.a prò.visoriamente .<=aìvato 
_lALULLl Alomar-Dacqiinu- sono Dotto, «ial gone; però il ragazzo, pro- 


MESSINA. 21 — .Alla dieci ore 


.Mirando 


blcmi di denaro, per quan'o-m- giocatori provenienti da Fede-I 


Presle (Ore 17 19 15 23) 


Fallirà la fusione 
fra legflano e Pro Patria! 

LEGNANO. 21. — 11 consi¬ 
gliere delegato della F.I.G.C. 
Pino Mocchetti, ha dichiarato 
che quasi certamente le trat¬ 
tative per la fusione, fra Le¬ 
gnano e Pro Patria falliranno. 

_Infatti sono state sospese le 

trattative relative a questa 
fusione. In quanto i rappre¬ 
sentanti delle due società cal¬ 
cistiche hanno assunto atteg¬ 
giamenti di intransigenza re¬ 
lativi alla posizione che le 


r XOTE VE.VATOniE: IN TI^T.N nEEEMi^NEimil.EA COMIIN AI.E 


nuova aperto, L.’Inter ha N5*er3. 
t\ JE. esame della situazione renaio- 

il rS romana onde atere ,l tem- 

Ln dubbio, che sta o ©a =>^ raccogliere una minuzio- 

Cfc.u’:. primo ancora cella di- r® "‘.1 „.iin 


Abbiamo rinviato a oggi lo 


'•anno aUa ba-c del "i'co del raziT.-. estere che sono stati . Arenala: La strega rossa con J. Roma: Inferro di fuoco 

1. C VBXATOniEr IN TISTA »EEE’ ANNF:nHI.R A COMI N ATE ) "" " 

rsllilB id lUilWhv ^ Bt‘h, anche que^^a è fatta. Astoria: U mare intorno a noi Sala Umberto: Rapsodia tr. c.* 

fra ICJHSnO 6 Pro Patria! VuovV a^rto.L'Inter ha Nyer 3 . renato^® Majme. pernici, francolini « Ama: Fuoco a ^rtag^ con R. 5 ^'vignoh:*^ria del Or.?» c r. 

LEGNANO. 21. — 11 consi- j. i^nian Liedholm™ Coraggio! *?“”'** situo-wne venato- g f AB fogiani. os- Fleming j. We-.ssmuller 

gliere delegato della F.I.G.C. ‘ eiann ri* *‘jti romana onde avere il tem- 0 «QlOBe U sa fataìm Sia ci si avvicina ci 2.000 capì Atlante; Gardenia bl-a con A. Salerno: La signora dai.s carr.-z. 

Pino Mocchetti, ha dichiarato po di raccogliere una minuzzo- - -contro i I.IOO medi comples- Baxter he con N. Corradi 

che quasi certamente le trai- efi 7 j prmw anema celia m- documentazione sulla situa-, jsìi-i del ciclo olimpico prece- Attaaliià; K 2 operagione contro- «xione Marglwritt: ..a sca»» a 

talive perla fusione, fra Le- scu.=-ione? L pronaoi-e lanm stessa Da esso ci risul-I rione, per intraprendere, sejmente che lo fanno appcn-» | q^aiao non si saranno votuti\dente, meglio sarebbe lacere e ,*P>°*^egio i chiiwiola con D. Mc Uw^e 

guano e Pro Patria falliranno, al C- N. saranno quelli ^essi f„„u„.jfu}ro che alcune per- del caso, una 7 alida azione in’odiosamente, insopportabile, c contmUare 1 risuKati. ma di’iascwr lavorare. ''Ru"òheV ° '''“ 

;;I«atVve*“?cVtfvò' r ^ ione indiuidua i loro farore. .«Tenonche. manlm.Wto tee,Te. far presa sugl, ’ q,.v»l. nessuno s, preoccupa.! Che dire, infine, degl: end,- .Nuror'a^'cii uomini che mascal-^.''i^Uce^ObSiiem^^^^^^ 

J^TsìÒne in quanto i rapprc- Tgnieranno alla pros-sima As- mano che i dati d, fatto o/fio-j ciemenl: piu ingenui ed. Se I aumento di quota met-, rifteni col Foro Italico e del- zon, con W. Chiari Stevems 

sentantì delle due società cal- ,, .... . __ semblea Comunale di impedire ravano, abbiamo visto i vari I orientarli terso oosiziom pre- tera i o.criaiori in condizione paj,one attesa in Assemblea a Aureo: 1 marma, del re con J. Sant’lppolito: Catene del ca.'.:. 

cistiche hanno assunto atteg- la dtscu.«s:one sui problemi re- aspetti della situazione mr-di- concefe. , „ ■.cacciare» (quelli che to'^ra dei responsabili di tutti «mo-ro a noi *^Ò«**Ìt 

glamenU di intransigenza re- e ae:l ornine r.el giamo che « ^ appligliercnno a ficarsi notevolmente, sino a, .'.e.^suno degT: araldi delTaisamo fare, per Io meno,; seigup, ,ondi chiusi, di quel/e «ii«r d’Ita’’a - 

lauti alla posizione che le d .'C’ri^à a» Consiglio nazionale ^ ^ giungere a conclu^s.’oni d ame-j p’-'^-tcua. d aftra parte, nef prò-jconsentirà di non sentire pi» risen e, di quegli abus?^che Barberini- Ooer^noM ^pfelkein ^ MaònV ^ ^ ^ 

due squadre dovrebbero ave- ciella nCC. convocato a Roma ^ rore.rciare il Con.«i-| fralmente opposte c.-'e ptLzio-j mettere il ribasso del costo, parlare di aumenti PJ^che dt-j flifi,„'eno i Mcciatori romcnt? BelUrm?no: D nt^o d, Monte, StMrildo: Uli con L. Carcn 

re al momentft della fusione. , ppj. il 31 luglio p v.: ^ olio in carica ner poter inirm-. n, di partenze. t delia quota inaturalmenie tn’m.nuisce ;l valore della mo-j strane alleanze determinate tristo Splendore: L’amante creola 

---;-;-;-‘ 1> X .mina del^ pres^enza .calato aKa sezione pro-i Non r’é ' dubbio che pc- rambio di quei voterelh che--.età. se , denari dei soci i'er-!dai,Q riconoscenza per un in- Siadinm: Strada senza reme 

calcio, n quale ceIc.o rosta uno della tornata del Coasig«;3 na- . * rrebbe Irr carico cl Presidente scrrono) si è degnalo di far-. ramo onestamente e saggia -1 ..jfo dalla sDeran^ft d, „-r,n noi Bernini: Breve chiusura Inperciaema: Lo straniero .' 

sport anche =e organizza impo- g:onalr: finora «volta Comunale ” aver d^.o il suo mrc qualche cifra, sin purej mente amministrati, benvenuto ^óna nm induLlam^te N’on cercate 1 assassino sempre una pistola ccn B. 5c .: 

nenti spettacol:, che v.a-gon= 2> comunicaz one di Baras- ^ dell'aziJe si vreponderr.nte. in favore appro.s.simctun. di quello che sia questo sacrificio che c<m- pongono chi lè accetta dalVaL Brancaccio: Non cercate lassar- Tr’^^^^ìrl: - 

soltanto Sfi conservano ur..a oa- «1 siill’attivUà federale, rcla- dot promotori dcit^iOTC si aeli’numento della quota Prt- dorrebbe essere il bilancio, sentirà ,:i cacciatori di tenere barneofo per- smo con J Payr.c t^ta 

se sportìva. Senza c: e-oa s no zi,-ne del Consiglio federale D«a. ma di un’AssembTea ComunaTe. » Ntentc oumenlo di 1 igiTanza » per sc almeno parte ai mi- ^ cacciatori romani non tt Capannelle: Il sentiero degli .A- Trevi: Pandora con A. Gard-?r 

detti spettacoli destinati .a pc- '-ulla Mtuazione sportiva, pre- laumento del <^^*0 J*^**®' ma è altrettanto indubbio che c nulla di concreto, r.ggiungia- Iioni che regalano oggi ai eom- lasceranno inaannare neanche „ .... Trianon: U terrore di LorJn 

Tire e non lo sport. Preme.-so ?r-ntaz or.e al Coniglia nazio- rmo e. m " del senno di poi son piene le mo noi. merncnti di selvaggina ed alle indubbiamente ’ 

ciò io affermo la piena capati- mie delle Leghe delle dimi.ssio- aumerosi argomen , fosse e che ci sono, a giusttfi- Se costoro non fossero in sezioni Caccicton meno « mum- j- (amose mille Capranicà: Cbausura estiva madre de!’o sr-^- 

ta della Federaz. a conciliare -i del Consiglio federale e termo, come cali,va co _ razione delia orneedura. non morimento da mesi e mesi al mif.ccte • di quella romana. _ * ^ .. . Ipanranir'heftat Tran.*», «.««««n 1 . iT—iT W*'- , 


con U. Meinati 
Silver Cine: Fratelli d’itaha 


nenti spettacol:, che v.a.gonc 2> comunicazione di Baras- 


ta della Federaz. a conciliare ni del Consiglio fede 
ciliare la necessità di luite le nnvvcdimenti relativi: 


della lotta ai nocivi, mancalo 


cazione deli 
pochi mottv 


Ci sono, a giusufi- Se costoro non fossero in ^ Ca7r«lòa:S^"ra esUva. xu^^s^olo?” 

la procedura, non movimento da mesi e mesi al mir.ccte . di quella romana. p „o_ Capranlehetta: Francis contro la verbano: 

L-i onesti c validi solo scopo di creare i presup- Quando a soli tre mesi dal- * ^ ° l,. ranforra den 

f fatto. >n sé stes- posti per una crisi, penserem- l’aumento di quota si é rein- “* spaucia serv n ~ casielle: Sogno di Boheme eon 


Stalag 17 cc.-i VV. ìi-.- 


categorie, condizione che non nronnna di modifica il* ripof^lamento, debolezza n jurnane il fatto, in sè sies- po^U per una crisi, pcnicrem' roumento di quota si è reìn- snaucja serv a - casUUa: Sofno di Boheme con vittart*- n 13 non risponde con 

le si richieda di piegare il ca- l’art. 46 R.O.. comma C, terzo politica nei confronti dei ri- dalTaumento della tritola mo ad unc profonda ingenuità, tegrato il fondo liquidazione Qf*>“are la carcia romana ed t k. Grayna - Cagney 

po davanti alle cosiddette esi- capnverso — te.sseramento gio- servisti, insufficiente accampa- j ^ 2.000 lire. Indubbia- ma poiché da molti sintomi del- precedentemente e abusivamen- ***®* onesti e disinteressati at- cenual*:! marmai del re con EX 4L CINEM.V; 

genze economiche abbandonan- caicri provenienti da federa- gmomenfo della pratica alla niente, se si continua, come la campagna è evidente che te speso (a proposito, e la leg- oniTninistrofori, per far Nuova* Il inonfo della Ndriaciae juira, Awèrl, Àlham- 

do lo sport». T -n' estere che sono stati tes- teoria, incompetenza, eoe. abbiamo constatato, a parlarne essa è stata minuziosamente ed gc?) st mettono in cantiere tre posto ai professionisti delle p„jnu|j Rossa bra Aarèa. AaiFra JovlaeUu .a- 

Tutte coàe giuste, quelle dette .v.--j»; per cinque anni eonse- Wel dubbio che, effettivamen- in mala fede, sostenendo, che attentamente preparata, appare allevamenti di fagiani che don- cariche ad urui rappresentanza cine-SUr: Chiusura estiva. pollo, AU aatc, ge mini. Colonna, 

da Bara.vsi, ma, in-7omma i 1:- ...j’ v- per .-qjcietà italiane — fe, i nostri cacciatori corressero serve a soddisfare appetiti, sia evidente che dietro il falso no già i loro prodotti, si por- degli interessi delle troppe Ca- ciodio: Domini senza paura eoa Cola 4l gl—a^ Caloweo. Crists.- 

miti per Tautonomia delle so- ^«.’ibt'-azione del Consiglio na- il rischio di vedere malamente pure solo di ambizione, ta- scopo dell’interesse dei caccia- tono le guardie fisse da 2S c Pocotta, La Fossa. Pro-Fregene, J. _ , , *•; 

c.età quali sono? Vogliamo f.s- z-.-.nrfi.e scioglimento della ri- sperperato il denaro faticosa- ccndo di proposito tutti oh o”* tori, altri se ne nascondono. se. st passa da 650 volpi uccise Focene. Lunghezza ed altre coia «i gien—: n mar^ntmw Plaamrio. *Ruii.». 

j^rli o perlomeno parlarne rict- ?rr\a inferita nelVordfnc del mente guadagnato e rersafo cf- gomenfi che lo giustificano e Sarebbe ora di smettere di a quasi duemila est riesce an- innumerecoT, mcni/estazicni Quai^uno mi ama Roma. Smé—Wo, SUdiùm, Sa-ì 

tagliatamente senza ricorrere a giorno approvato dal Consiglio la Sezione, abbiamo cercato di sbandierandone altri, superfi- speculare sulfa stmìa delle lOOO coro a procurare alla Sezione egoismo. Colonna: L’amore più grande con Cniberlo, Salone Marxheriu, Sii- 

viziosi giri di parole e senza nazionale delie Leghe nella riu- appurare la realtà della situa- cicli e manipolati artificiosa- lire in più, almeno sino a oltre 630 lepri, un centinaio di .4RGO r, Walkcr verclne, Tizana, Toscolo. 
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« L’UNITA’ >. 


PER LA CHI USURA DEI CONTI COLONICI E PER MIG LIORI PATTI 

Centinaia di migliaia di mezzadri in seiopero 
neile province di Siena, Firenze, Arezze, Viterbo 

Domani Vasione si estenderà a Ferrara e sabato a tutta V Umbria - Mezzadri e compartecipanti molisanij 
pugliesi e siciliani conquistano la ripartizione. al 6o % - La Confagricoltura ritarda le trattative nazionali 


In tutte le zone mezzadrili 
d'Italia, dalla Vaipadana alla 
Sicilia, prosegue con vigore 
1.1 lotta dei mezzadri e dei 
coloni per la chiusura dei 
conti colonici, per costringe- 
le gli agrari a rispettare le 
leggi e 1 contratti, per l’eli¬ 
minazione degli addebiti ar¬ 
bitrari, per il reinvestimento 
del reddito padronale sul 
tondo, por migliori riparti, 
per nuovi contratti. 

Sotto il segno della ban¬ 
diera della pace, i mezzadri 
della provincia di Siena han¬ 
no iniziato ieri la loro asten¬ 
sione dal lavoro che si pro¬ 
lungherà nelle giornate di 
oggi e di domani. Novanta- 
cinque mila unità mezzadrili 
sono impegnate in que.sta 
lotta, che è cominciata con 
grande impeto e compattez¬ 
za e che è accompagnata da 
manifestazioni, assemblee, in- 
\ io di delegazioni presso i 
proprietari, ecc. Si segnalano 
già i primi successi; tratta¬ 
tive sono stato allacciate in 
numerose aziende. 


Por oggi e per domani, la 
Fedormezzadri di Firenzi' ha 
proclamato a .sua volta 48 ore 
di sospensione del lavoro di 
trebbiatura e ha indetto ma¬ 
nifestazioni e concontramenti 
di mezzadri in tutte le loca¬ 
lità della provincia. Parle¬ 
ranno, fra gli altri. Lodo Tre¬ 
molanti. Selvino Bigi e il se¬ 
natore Ristori. All’azione so¬ 
no interes.sati 100.000 mezza¬ 
dri. Anche in vari comuni 
della provincia di Arezzo è 
in atto lo .sciopero. Analoghe 
sospensioni dei lavori di treb¬ 
biatura. accompagnate da 
pubbliche manifestazioni, a- 
vranno luogo oggi nell’intie¬ 
ra provincia di Viterbo, che 
comprende 22 mila unità 
mezzadrili. 

Nelle province umbre di 
Pertiffiii e Terni l’azione sin¬ 
dacale — che qui investe 
comple.ssivamente 150 mila 
mezzadri — è stata procla¬ 
mata dalle Federmezzadri 
provinciali per i giorni 24 e 
25 luglio. Nella sola provin¬ 
cia di 'remi, è stato calcolato 


che gli agrari frodano ai 
mezzadri 7 miliardi di lire 
con gli illegali addebiti e le 
inadempienze contrattuali. 

In tutte le provincie del¬ 
l’Emilia e delle Marche l’a¬ 
zione sindacale dei mezzadri 
si sviluppa mediante sospen¬ 
sioni intermittenti del lavoro 
e manifestazioni pubbliche su 
scala comunale o intercomu¬ 
nale. Nella provincia di Fer¬ 
rara, i mezzadri effettueran¬ 
no domani una so.spensione 
generale dei lavori dei campi. 

Mezzadri, coloni e compar¬ 
tecipanti hanno raggiunto 
importanti .successi nelle re¬ 
gioni meridionali. Una note¬ 
vole vittoria è quella ottenu¬ 
ta nello campagne di Venafro 
(Campoba.sso), dove dopo due 
mesi di lotta la grande mag¬ 
gioranza degli agrari è stata 
costretta a stipulare un pat¬ 
to in base al quale ai mez¬ 
zadri e ai coloni spotleià ri¬ 
spettivamente il .'j.T'/o e il CO';,', 
dei prodotti; i fittavoli han¬ 
no ottenuto un premio di 
coltivazione i)ari al 8(1"/» del 


prodotto. In provincia di Ba¬ 
ri, i compartecipanti di Ruvo 
hanno ottenuto la ripartizio¬ 
ne del prodotto al GOVo, men¬ 
tre la lotta per un miglior 
riparto si intensifica a Gra¬ 
vina. Nella Sicilia orientale, 
infine, e piecisamente nella 
provincia di lìitfjusa, la divi¬ 
sione al CO®'» è stata conqui¬ 
stata dai mezzadri delle ii- 
ziende Gianni, Pulizzi, Don- 
zell.i, Zisa, Spadaro; nelle 
aziende dove la produzione 
media per ettaro .superji i 14 
quintali, i proprietari sono 
stati costretti a l'cstituiie 
metà delle sementi. 

■Sulla base di puesto impo¬ 
nente (luadro di lotto e di 
successi, la Federmezzadri 
nazionale .^ta oiierando per 
concretare l'apertura delle 
trattative sindacali con la 
Conlagrieoltiira, la cui pos- 
sil)i!ita ‘-i era andata deli- 
iieando dopo la risposta af- 
fei Illativa data da questa con 
la sua nota del G luglio. 
La Federmezzadri ha richie¬ 
sto che abbia luogo un im- 


Uno sciopero coniro la sinobililazione 
proclamalo in IhIIo il gruppo iBI-FIIH 

Il Comittito Cetitrula delia FlOM decide Viutensifìcuziono della latta salariale e prende ener¬ 
gica posizione per il contratto di lavoro - / lavoratori della S. (iiorf'io riattivano la produzione 


li Comitato centrale della liquidazinno — ha deciso 


FIOM .si è riunito a Roma 
nei giorni scorsi. 

Sulla lotta salariale il se¬ 
gretario nazionale della 
FlOM, Pizzorno, ha svolto 
un’ampia relazione mettendo 
in rilievo come i lavoratori 
metallurgici abbiano costret¬ 
to, con poderosi .scioperi in 
ogni provincia, oltre mille 
'aziende a concedei e acconti 
sostanzialmente superiori al¬ 
l’accordo truffa. 

Pizzorno ha ribadito che la 
tranquillità sindacale potrà 
essere possibile solo quando 
l'accordo truffa sarà supera¬ 
to in ogni azienda e sostituito 
con un nuovo accordo equo e 
firmato anche dalla CGIL. 

Il Comitato centrale della 
FlOM ha espresso unanime¬ 
mente la volontà di prose¬ 
guire con energia la lotta 
cooidinandola e intensifican¬ 
dola, colpendo decisamente 
i punti di maggiore resisten¬ 
za. Tale azione dovrà essere 
sviluppata tenendo conto del¬ 
le particolari situazioni pro¬ 
vinciali — per i periodi fe¬ 
riali — ed essere affiancata 
da una larga azione di pro¬ 
paganda. 

In riferimento alle voci se¬ 
condo le quali la Conlindu- 
.-tria c le organizzazioni mi¬ 
noritarie del settore metal¬ 
meccanico. starebbero discu¬ 
tendo sul cosiddetto « ripro- 
porzionamento )• delle per¬ 
centuali contrattuali, e stata 
inviata alla Confindu.stria la 
seguente lettela; 

■' La segreteria nazionale 
della FIOM. data la mancata 
esistenza deir.-\s,sociazionc in¬ 
dustriali metalmeccanici, si 
rivolge direttamente a code- 
.-‘a Confindustria per preci- 
.'-are quanto segue: 1) la FIOM 
ribadisce ]a po.sizione della 
CGIL di non riconoscere nes- 
.'Un accordo che non porti la 
fir.ma della CGIL e delle or 
ganizznzirmi interessate ad 
essa aderenti; 2) per quanto 
riguard.T in modo specifico il 
contratto nazionale del .set¬ 
tore met.i'.ineccanico, si pre 
cisa che quello attualmente in 
\ igore è ^tato firmato soltan¬ 
to da.la FlOM e dr.Ila CGIL: 
3) a maggior ragione avver 
tiamo che nessuna modifica 
potrà e^^e.-e nnportata al con¬ 
tralto in vigore se non con¬ 
cordala c">n la nostra orga¬ 
nizzazione. unica 'tipulante 
del contratto stesso -. 

In merito al'a lotta m di¬ 
fesa deìFindu-tria e per la 
riorganizzazione deiriRI. il 
.-eeretarid scnerale dell a 
FIOM. Roveda. ha i laffer- 
mato la decisa volontà dei 
metallurgici di difendere il 
patrimonio industriale nazio¬ 
nale per impedire ogni ulte¬ 
riore smantellamento c per 
fare delle aziende IRI-FIM- 
Cogne un efficiente strumen¬ 
to d, propulsione dell indu- 
.'tr.a nazionale 

II C. C. ha pienamente ap¬ 
pi ov.'^to la relazione di Rove¬ 
da. decidendo di intensifica¬ 
re '.'azione di mobilitazione 
dei lavoratori e deiropinione 
pj'o'oìica sull’importante pro- 
’clema delia riorganizzazione 
ffel'.’IRI-FIM-Cogne, al fine di 
determinare il più ampio 
■•schieramientn popolare che 
isoli di fronte al Paese i mo-i 
nopoli=ti e per costringere il| 
governo a prendere rapida-i 
mente i provvedim.enti neces¬ 
sari atti a bloccare la smobi¬ 
litazione delle aziende IRI- 
FIM-Coene. Il C. C. ha de¬ 
ciso inoltre di sollecitare dal 
Parlamento l’approvazione del 
progetto legge Roveda- Ma¬ 
riani. 

Infanfo il C.C. — conside¬ 
rata la particolare situazione 
della San Glonclo di Genova 
e delle altre fabbriche in lot 
ta — dopo aver espresso il 
suo plauso ai metallurriei e 
al lavoratori della S. Gforxiio 
che conducono decl«ainente 
la lotta per la salvezza dePa 
fabbrica c per la revoca dcl- 


i metallurgici danno alla lot¬ 
ta ijer i iniglioramenti sala¬ 
riali contro l’accordo truffa, 
ha fatto il punto .suirattuale 
.situazione sindacale mettendo 
in rilievo i ,succc.s.si già con- 
.seguiti con la lotta — primo 
fra tutti quello di avete sven¬ 
tato il tentativo della Con- 
findustria di dividere i lavo¬ 
ratori che nella lotta hanno 
invece rin.saldato la loro uni¬ 
tà e di avere ottenuto miglio¬ 
ramenti sujieiiori all’accordo- 
Iruffa in oltre 6000 aziende. 


di effettuare una grande ma- 
nife.stuzione di protesta con¬ 
tro i lieenziamcnti c la smo- 
bililazioiui delle aziende pro¬ 
clamando per il giorno 28 
corrente uno sciopero di 2 
oro in lutto le aziende IRl- 
FIM-Cogne. di snlidarielù eoi 
lavoratori delle fabbriche 
che lotiano contro la smobi¬ 
litazione. 

Il C. C. ha infine approva¬ 
to la relazione Latta da Ro- 
voda .sui lavori della seconda 
Conferenza internazionale dei] 
metallurgici, esprimendo al! 
segretario gen. della FIOM il 
vivo compiacimento dei me¬ 
tallurgici italiani por la sua 
rielezione a presidente del¬ 
la Unione internazionale dei 
metallurgici della F.S.M. 

Nella mattinata del 20 è 
intervenuto ai lavori del C. C. 
della FIOM l’on. Di Vittorio. 

Il -segretario generale della 
CGIL, dopo aver .sottolineatolgio. il con.siglio provinciale di 
il sostanziale contributo die Clonova ha approvato ieri ;d- 


Passo indietro 

del governo sul distauo 
deinm dalla Conl industrial 

Riunito in seduta .straoidi- 
naria alia vigilia della <li- 
scus.sione in Parlamento del¬ 
la mozione presentata dalla 
CGIL por la sospensione dei 
licenziamenti alla San Gior- 


Lotta compatta 

contro l'Italcementi 

IS'rlla prima giornata oltre il 95 Vo dei lavo¬ 
ratori del gruppo hanno inerociato le braccia 


La lotta per il superamen¬ 
to dell’accordo truffa, attra¬ 
verso il raggiungimento di 
concreti miglioramenti, con¬ 
quistati .su ba.se aziendale o di 
categoria, non dà tregua alla 
Confindu.stria. Martedì sono 
stati i lavoratori del gruppo 
monopolistico Piaggio ad in¬ 
crociare le braccia per 24 ore, 
ieri sono scesi in lotta i la¬ 
voratori del grupjxi nionopo- 
lislico Italcemcnti. Questi la¬ 
voratori. come .'i ricorderà. 
Ii.anno .sviluppato una lotta 
dura e a carattere nazionale, 
oggi e.s.ci articolano la loro 
lotta .cenzn per questo dimi¬ 
nuirla. viceversa, con altre 
forme, è m atto la sua in¬ 
tensificazione. Ieri, infatti, 
hanno .'Cioperato al 95 per 
cento al Cementificio e al 93 
per cento alla Sacelli di Se¬ 
nigallia. Lo sciopero è ini¬ 
ziato alle G e ^^olo i lavoratori 
decideranno della sua cessa¬ 
zione. .-\ Genova lo sciopero 
ha la durata di 4 ore giorna¬ 
liere ed anche qui non è sta¬ 
ta annunciato fino a quando 
questa fermata giornaliera 
verrà attuata. A Civitavecchia 
la percentuale degli scio- 
ranti è stala del 96’» e nella 
fabbrica di Vittorio Veneto 
del 99 * ». .V Genova la per¬ 
centuale ha raggiunto il 100 
per cento. Oggi entreranno in 
.sciopero i lavoratori dello 
fabbriche di Imperia. Pontas- 
sieve. Cividale del Friuli; nei 
prossimi giorni quelle di Pa¬ 
dova, Bergamo. Trento e Ca¬ 
gliari. Frattanto si ha notizia 
che gli accordi conquistati 
dagli edili in questi ultimi 
giorni sono saliti a 2600. 

Un'altra categoria che 
prennnuncia uno sciop'‘»'o a 
carattere nazionale ù quella 
degli zìitciicrieri. Come si ri¬ 
corderà orano in cor.so le 
trattative per il rinnovo del 
contratto. Nella riunione del 
19 a Genov'a. i rappresentan¬ 
ti degli industriali dichiara¬ 
vano che non erano assolu- 
t.'^mente disposti a discutere 
neppure il merito delle ri¬ 
vendicazioni salariali avan¬ 
zate. Di fronte a questa in¬ 
transigenza le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato di 
e.ssere decise a ricorrere ad 
uno .sciopero nazionale met¬ 
tendo di fronte alle loro re¬ 
sponsabilità gli indu.striali. 
che costringono i lavoratori 


ad una lotta aspra la quale 
potrà avere le sue ripercus¬ 
sioni .sulla campagna .saccari¬ 
fera deir.iiuio in corso. Anche 
i lavoratori lattiero-cascari 
della Lombardia, nel conve¬ 
gno tenuto domenica scor.>a 
a Melzo, hanno deciso di 'pro¬ 
clamare uno sciopero regio¬ 
nale di 24 ore. 

Pescara i 4000 lavoratori 
dell'industria domani scendo¬ 
no in sciopero per 24. 


Relazione di Romagnoli 
a) C.C. (fella Federbraccianti 

Si sono iniziati ieri i la¬ 
vori del Comitato centrale 
della Federbrarrianti. Il rum 
pagno Luciano Romagnoli ha 
svolto la relazione generale. 


ruiiaiiimità un o.d.g.: m es- 
•so il consiglio eleva il suo 
accorato grido perchè il prov- 
vi'diineiito <li liquidazione 
della San Giorgio v'cnga so- 
spe.so. 

Du parte loro, i luvuraluri 
della San Giorgio, i quali 
coiitimiaiio a recarsi in fab¬ 
brica iiunostuiile i licenzia- 
melili, lianiio ripreso la pro¬ 
duzione allo .scopo di conse¬ 
gnare entro sabato ai clienti 
alcune macchine per impian-j 
(i di zuccherifici. Già dieci 
autotreni, con olire dicci tuu- 
iiellate di materiale, sono 
usciti dallo stabilimento c so¬ 
no siali consegnati agli zuc¬ 
cherifici (tra cui l'Eridaiiia). 
I clienti hanno voluto espri¬ 
mere la loro gratitudine ai 
lavoratori della Sali Giorgio, 
uffrotido loro i mezzi neces¬ 
sari per rimetiere in funzione 
la mensa. 

.Si .‘-ta intanto delìiieaiulo, in 
.M*iio allo schieramento gover¬ 
nativo. un cliiaro passo indie¬ 
tro nei ligiiardi del distacco 
delle aziende lUI dalla Con- 
findustria. Come si ricorderà, 
il governo aveva deciso di 
crimctteisi alle Camere» 
quanilo fo-S‘-ero venute in di- 
.ccussinne le mozioni presen¬ 
tate da Lizzadri e da Giulio 
l’astore ricliiedcnti entrambe 
lo aganeinmento. Ciò cquivn- 
lev'a in pratica ad una tacita 
accettazione del principio da 
parte dei ministri. Il congres¬ 
so d.c. -‘:i era già dichiarato 
d’accordo. Nelle ultime set¬ 
timane, contro il distacco del- 
riRI dalla Confindustria si è 
mobilitato prima il doti. Co¬ 
sta. poi il PNM e infine il 
PLI. Malagodi si è recato ieri 
da Scriba appunto per sol¬ 
lecitare una ritirata gover¬ 
nativa sulla questione, e sem¬ 
bra che il presidente si sia 
dimostrato « comprensivo ». 
Infine ieri sera il ministro 
dell’Industria Vìll.abruna ha 
fatto pubblicare da un'agen¬ 
zia ufficiosa <*he egli non sa¬ 
rebbe favorevole allo sgan¬ 
ciamento. che il nroblema do¬ 
vrebbe essere riesaminato dal 
governo, e che sommai si do- 
vreblie rinviare ogni co.sn al 
futuro riordinamento del- 

riRI. 

Non solo i liberali c la de¬ 
stra d.c.. ma anche i repub- 
iblicnni e altri settori del njir- 


dnpo di che si è iniziata la {Jt,, ,ji magsioranzn sarebbero 
discussione. la quale prose- contrari al dist.acco dalla 
guirà oggi e si ronclnderà Confindu-tria delle aziende 
domani. controllate d.allo Stato. 


mediato incontro preliminare 
per .sapere in quale mi.sura la 
organizzazione padronale sia 
disposta ad affrontare le più 
gravi questioni che da anni 
rendono acute le lotte mez¬ 
zadrili. 

L’accoglimento di tale ri- 
cliiesla .che creerebbe fin ila 
ora lo condizioni per profi¬ 
cue trattative e per l’avvio 
alla di.‘itensione, non ha an¬ 
cora trovalo rispo.'^ta (la pal¬ 
le della organizzazione pa¬ 
dronale. 

Contrariamente a quanto 
afferma la stampa legata al 
padronato, la responsabilità 
delle lotte mez.zadi ili, ricade 
quindi c'^clusivamento sulla 
C/onfagricoltura. Questa frap¬ 
pone ingiustificate lungaggini 
alla effettiva a}XTtura di 
concrete trattative .sindacali 
e ad un accordo collettivo che 
ponga fini" alla situazione di 
illegalità e di arbiliio mante¬ 
nuta nelle campagne dai ))iù 
gros.-:! agrari legati alla or¬ 
ganizzazione padronale. Tale 
situazione abbassa ancor più 
i già bas.sissimi ledditi dei 
mezzadri. 

La Confagricoltura ha ad¬ 
dirittura .svolto un’azione di 
istigazione e di provocazione, 
dando disposizione alle Unio¬ 
ni provinciali degli Agricol¬ 
tori di .sospendere le tratta¬ 
tive sindacali provdnci.'ili con 
le organizzazioni mezzadrili, 
col pretc.sto che le trattative 
sarebbero iniziate nazional¬ 
mente: e ciò mentre in alcu¬ 
ne provincie si profilava la 
po.ssibilità di accordi .sulle 
questioni particolari le quali, 
d’altra parte, non potranno 
es.sere risolte che .su .scala 
provinciale. 

Coprifuoco a Bombay 
dopo gravi incidenti 

BOMBzVY, 21 — Le autori¬ 
tà di Bombay hanno imposto 
oggi il coprifuoco dai tia- 
monl'* all’alba in .seguito a 
violenti incidenti verificatisi 
ieri fra polizia c .sludonli. 
Negli .scontri sono state fe¬ 
rite 125 pei.sone. 

Borse di studio INAIL 
in disc ipline me diche 

L'Istituto nazionale per l'assi¬ 
curazione contro gli infortuni 
sul lavoro — I.N.A.l.L. — isti¬ 
tuisce, per ciai^cuno degli anni 
accademici 1954-19.55, 19.55-1950, 
195B-1937. 1957-1958, 1958-1959, 
quattro concorsi a bor.se di stu¬ 
dio per il perfezionamento post¬ 
universitario. all'interiK» ed al* 
l’e.stero, i nmedtcina del lavoro, 
ortopedia e traumatologia, ra¬ 
diologia e terapia tisica, altra 
disciplina medica che possa in¬ 
teressare rattivitn sanitaria del¬ 
l'Istituto. 

Ciascuno dei quattro concorsi 
sarà annualmente dotato di bor¬ 
se di .studio «la lire 400.000, 
2.50.000 e 100.000 per il perfe¬ 


zionamento all'interno e da li¬ 
re 800.000, 400.000 o 100.000 por 
il pei fezionamento aU’cstero. 

Le norme e le condizioni per 
la partecipazione ai concorsi 
per l'anno accademico 1954-1935 
ri.sultano dal relativo bando, 
che gli intere.s.sati potranno ri- 
Irare presso le sedi provinciali 
(leiri.stiluto o prc.sso la Dire¬ 
zione Generale in Roma, via 
IV Novembre 144 


Tenta gettarsi nel Tevere 
una giovare disoccupata 

Ver.K) In ine/zanotte di ieri, 
un lìHllugllone di agenti in -ser- 
\i/io di jierlii.strazJone, ha no¬ 
talo sul greto del fiume i)ie‘«,a 
jjonto Vittorio una donna in at- 
iegs»iunieiuo sospetto. Alla vista 
delle guftidie la giovane tenta¬ 
va di gettai-si nel fiume, ma ve¬ 
niva lernuita in tempo. I.u po- 
vei.i giovano che .si chiama 1.1- 
llana Jenoiie di 23 anni, versa 
da temilo m gravlfvslmc condizio¬ 
ni linaniziine. perche disoccu¬ 
pata. Ieri In pieda ad una crisi 
di .‘>coiUorlo ha i>ensaio di porre 
fin»j al .suol giorni. Per Jorluna 
è stata .salvata a tempo e pic- 
sto veriA accompagnata «lai ge- 
nlton che nsltHlono a Frasinone 





l'CN'lF DI LKfìN'O I..i triste sfilata delle salme degli alpini vittime della sciagura (telefoto) 


11, GRAVE LUI I O Cllf: HA COAIMOSSO 'PU TTO IL PAE.SE 

Poteva eisiiere evitato 

il d isastro di Ponte di Leg no 

Un Ciivtello nieln il Irnnsito ni piillìtinn siilln tvngicn slracln — 1 jmretili dei di- 
cintln ni pilli morii sono giiinli sul poslo — Uno dei feriti è deceduto slniiotle 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PONTE DI LEGNO. 21. — 
Dicimtsette Kiiiniz sono ttllìiirii- 
le una accanto all'altra nella 
cappella della chiesa di Pon¬ 
ti* di Lcftno. Hanno dovuto 
metterle strette perchè la 
staaza è troppo jnccola per 
tanti morti. Sono diciassette 
alpini cacinti ieri nel baratro 
delle rocce vere sotto gli oc¬ 
chi terrorizzati dei loro com¬ 
pagni. 

Li hanno lavati oggi, ben 
dati, ricomposti: hanno d'fte 
so sopra di loro le lenzuola 
bianche rii lino, nuove ci.nit 
nucllc che le loro fidanzate 
preparavano per il loro cor¬ 
redo. 

Le bandiere tricolori nn- 
scoudono i drappi neri della 
chiesa; i ceri accesi nella lu¬ 
ce del .sole che entra violenta 
dalla piccola porta di legno 
i fiori portati a bracciate dal¬ 
la gente di qui. sgomenta e 
addolorata, circondano le for¬ 


me dei poveri corpi che paio¬ 
no scolpili .sotto il lenzuolo 
funebre. Ma nè le bandiere nè 
i fiori nè il sole nè il cappel¬ 
lo d'alpino messo .sU ogni sal¬ 
ma come insegna di fierezza 
possono nascondere Vntroci- 
t(‘t della .sciagura. Sono dicias¬ 
sette giovani vite stroncate 
cosi, in nn attimo, senza un 
motivo. 

l parenti che arrivano di ora 
in ora dai loro paesi niciiti c 
lontani neppure lo vedono 
(ptesto apparato. Entrano con 
gli occhi rossi, come bruciati 
dalle lacrime versate velie 
lunghe ore del tdopffio. Sem 
bra che noti possano più nep¬ 
pure piangere 

Non .si può descrivere il 
dolore di quelle madri che 
.si (iettano .sul corpo del tiglio 
Ma ancora più ango.scio.so è 
il chiuso dolore dei padri 

Usciamo da questa stanza 
della morte: parliamo con 
qualcuno di questi genitori 
che l'ainorosn pietà ha condot¬ 


to sin qui. Qualctiuo è arri¬ 
vato prima, perchè ha mlito 
la notizia dalla radio. 

Non sempre il servizio mi¬ 
litare è .stato tempestivo nel- 
l’inforinare i parenti dei po¬ 
veri alpini. Piangendo anco¬ 
ra i genitori ci raccontano ii- 
inilt storie tutte eguali. Il do¬ 
lore troppo recente non trova 
ancora le parole. Il padre di 
Antonio Sabbadini ci mostra 
l’orologio del figlio, fermo sul¬ 
le 8.05. l’attimo della tiage- 
dia. Nel portafoglio ha vna 
fotografia con un bel viso 
franco d'alpino incorniciato 
da un cuore: la fotografia 
che tutte le reclute inandatio 
ai loro cari. 

« Per me era il ndgliore — 
dice — un ragazzo come lui 
non ce ne sono altri Non 
riesce a dire altre parole. 

Il padre di Davide Lena è 
venuto qui con gli altri sei 
figlioli. Il suo bel volto .seve¬ 
ro di operaio è come /errato 
dal dolore. Non parla quasi 


Interrogata nuovamente dal dott. Sepe 

la cavallerizza che conobbe Wilma 13enne 

A queU età la Moiilesi sarebbe slata iiiiianioratissinia » di Giampiero Piccioni — Rice- 
vnlo dal magistrato mi bimbo «li otto anni clic per primo vide il cadavere a Torvajanica 


Agli onori della cronaca del 
caso Montesi è ieri tornata 
l'c.x cavallerizza di circo 
eqticsire Cesila Celeste Ca¬ 
stellani. nata a Verona il 6 
settembre 1888, che asserisce 
di aver conosciuto Wilma 
Montesi ({uando costei eia una 
bellis.sima fanciidla di tredici 
anni, fiequentava rabitaz.ione 
di certi in.gcgneri della Radio 
ed eia innamoratissima di 
Giampiero Piccioni, che a 
queU'cpoca con il noma di 
Piero Morgan suonava in una 
orche.ctia di jazz, denominala 
r 013 

La Castellani è ricoverata 
dal 15 ottobie 1953 nell'o.spe- 
dale Audo-'illa di Civitaca- 
slcllana, ove occupa un letto 


La Giunta provinciale di Roma 

concede un acconto ai suoi dipendenti 

L assemblea degli .statali romani aderenti alla C-G-l.l_ C.I.S.L e 

U.I.L. eoiicorde nel cbietlere miglioramenti alla legge delega 


L.I Giuiiia provinci.tio ieri,ito po-telegrafonici 
r.uniis ri pre.Mdonza del-iL.x’ai:. 

l'.avv. prof. Soler,!, ha e.-vanii-j Ha pre-icnuio '.a riunione :a 
nato :1 problem.! dei m giio-ICommi.-'.or.e nominata dall'in 


cegli Enti,eli emer.Simen:- alla legge de¬ 
lega p-on.ì't; dalia CGIL, d.d- 


!a CISL 


a::a UIL 


ramenti te momici .il per.-or.a 
le In attesa do'.ri pr.»\v.donza 
legi'lativa. l.a Giubila ha ccoi- 


tcrsind.Tcale. I rapprescntant. j 
.■dn,iacali p'e'Cnti hanno .sotto¬ 
linealo l'importanza della uni- 


-■=v> G. aeeoeliore '.e nchic-teltà r.asgiunta tra le \ar.c orga- 
avanzate dal pier-onale c de.i-[nizz.azioni nei luoghi %ii lavoro 
borato di corri'pmàere, inje<'. hanno mesini in rilievo che 
conto sui futuri miglioramenti-la conce."ione del secondo ac- 


un acconto pari «Iri metà del¬ 
la 13. mer.-iEità a lupo il per¬ 
sonale. 

Sempre in mento a', proble¬ 
ma nella categoria, .eri .sera 
ha avuto luogo i'annunciata as¬ 
semblea indetta dall'intersin- 
daoale dei vari MinL-teri, cui 
aderiscono .-indacati facenti 
parte della CGIL, della CISL. 
della UIL c -ari sindacati au¬ 
tonomi. Alla riunione, cui han¬ 
no partecipato rappro.sentanzc 
di tutti i Mini>teri e stabili¬ 
menti sfatali di Roma, crono 
prc-enti le segreterie del .sin¬ 
dacato ferrovieri, del .'«ind.ica- 


c.'ntn _ anche se non nella 

misura richiesta — co-stituLcc 
u: siicce-s ■> dell'azione un'.ta- 
ri.i di lutti gli -Statali. 

L'a-sseinblea. dopo aver sot¬ 
tolineato Fe-igenza di perveni¬ 
re al più presto al riordina¬ 
mento generale delle retribu- 
z.oni. attravor.so il congloba¬ 
mento e la perequazione, ha 
.nuipìo.ato il mantenimento del¬ 
la unità tr.n tutti 1 pubblici di¬ 
pendenti. .'la per ottenere l'ac- 
eoglimonto delle r.chicsto per 
la parte economica e la garan¬ 
zia deri: aumenti minimi, ^a 
por ottenere l accoglimonto de¬ 


Kfiuii seiiteii/.a 
(Iella Pretura 


li Pre-.ore tioit (treco tu jiro- 
nunciH-.o KTi n.fciiina una etiua 
3-enten/n. ribadendo li diritto del¬ 
la .sezione del PCI Cello, con 
sede tn via capo d'.Atrlca 25-29 
a due stanze vteii'cdjflcio. riven¬ 
dicate dall EX.M.. proprietario 
deu'intero .siabiie Le stanze con- 
tese, già deila Sezione, erano sta¬ 
te da qucMa oHcne ad urA fami¬ 
glia di sfollati. F.ssendost però 
gli -Sfollati trasferiti altrove, la 
Sezione aveva voluto tientrare 
In pov,es.so delle .'tanze. incon¬ 
trando 1 opjjosiz;or.e deiiEX.M, 
Olt mtcrei.'.i deqa sezione sono 
stati patrocina,! dallavv Ugo 
Cion Itegli \iti 


nell'immensa .sala di Santa 
Teresa del reparto cronici in 
seguito a una brutta caduta. 

La Castellani ha niù volte 
raccontato alle oltre degenti 
la sua storia. Ma, nella mag¬ 
gior parte dei casi, la si crede 
un'esaltata. II piesidentc So- 
pe un mese fa sottopose la 
Castellani ad un lungo inter¬ 
rogatorio ed a nn confronto 
con la signora Bruna che nel 
1945 avi ebbe accompagnato in 
casa dei tie ingegneri la gio¬ 
vani Wilma; ora è tornato 
dalla malata cronica insieme 
ad un uomo, che le c stato 
messo di fronte in una stan¬ 
za dove la Castellani era sta¬ 
ta precedentemente traspor¬ 
tata con una lettiga. Duale 
influenza la nuova deposizio¬ 
ne dell'ex cavallerizza potrà 
avere nel corso delle inda¬ 
gini? 

Una novità degna di csse- 


ta: essa giaceva bocconi sul¬ 
la riva in posizione per¬ 
pendicolare rispetto al ma¬ 
re. Ma inorridito dalla vi- 
bagnascìuga i n posizione 
perpendicolare rispetto al 
mare. Ma inorridito dalla vù- 
.sione. il bimbo fuggi. Ritor¬ 
nato a casa raccontò l’acca¬ 
duto ai genitori. 

I familiari gli consigliaro¬ 
no di tacere timorosi che 
— lui cosi giovane — doves¬ 
se trovansi immischiato in 
quella misteriosa faccenda. 
Ma i genitori del bambino 
dopo sedici mesi di silenzio, 
si sono decisi finalmente a 
farlo parlare. E il doli. Sepe 
lo ha interrogato a lungo. 

zMtro fatto di un certo in¬ 
teresse è stato l'ennesimo 
colloquio che il dott. Sepe ha 
avuto col maresciallo Car¬ 
ducci. comandante della sta¬ 


re sottolineata in merito al-ì^ione dei carabinieri di Pra¬ 


tica di Mare. Questi — come 
è noto — fu la prima auto¬ 
rità accorsa presso il corpo 
di Wilma Montesi e, nel suo 
rapporto, oltre ad escludere 
l'ipotesi della disgrazia e del 
suicidio, riferì di aver rice¬ 
vuto Timpressione, condivisa 
da altre persone, di aver già 
visto la donna nella località. 

Nella giornata di ieri sono 
da registrare gli interrogatori 
d: Gherardo Tieri. fratello 
dell'attore e di Luigi Antonel- 
li. rispettivamente direttore e 
vice direttore di un'agenzia 
fotografica. Essi sono stati 
trattenuti per 'oen due ore 
nello studio del dotL Sepe. Si 
pensa che abbiano dovuto ri¬ 
ferire su ciò che videro a 
Capocotta quando ebbero oc¬ 
casione di entrare nella ri- 
serv'a per fare un documenta¬ 
rio cinematografico che il 
n'iagistrato già avrebbe visto. 


Tre operoi sono morti 


TafTare Montesi è quella ri¬ 
ferita. ieri mattina, da un ; 
quotidiano romano. Secondo | 
questo il presidente Sepe si ! 
sarebbe recato a compiere 

un sopraluogo a Fiano Ro -1 « ■ • « 

incidenti sul lavoro 

sta villa si parlò or sonoi _____ 

molti mesi, riferendo quan-[ » n i- 

to si sapeva circa i ricevi-! I iia vecchia travoila nel crollo <1 una casa 
menti dati dal Montagna in! 


luogo a personalità politiche.! ijnixF ’l — I: mna-o-o 
A parte questa notizia, chc .^ì^^^; V, 

peraltro non avrebbe avuto scmacriato da un ma.c^o m 


alcuna conferma, una certa i 


una galleria ad .Ampezzo, .mer.- 


ripresa si è notata in que.st:;.r. :;vorài-a por la co.struz.one 
giorni nell attivila del dot-: ò. una cen:rato idroelcfrica. 
tor Sepe. - • • • 

Un personaggio nuovo baj MIL.ANO, 21. — L'operaio 
fatto Tapparizionc nel < caso 
Montesi ». Si tratta di un 
bimbo di 8 anni che fu il 
€ vero » scopritore del cada¬ 
vere di Wiima Montesi. Ri¬ 
sulta infatti che prima anco¬ 
ra delle 7,30 deH’ll aprile 
1953 — ora in cui il giovane 
operaio Fortunato Bellini 
scorse il cadavere di Wilma 
sulla spiaggia — questo era 
stato scoperto da un ragazzo 
di 8 anni. 

Il bimbo avvicinatosi alzò 
il lembo della giacca che na¬ 
scondeva il capo della mor- 


tlenne Coietto Mambrino è 
sva'.o sch.accii»*o da un enorme 
blocco di acciaio a Rescaldina. 
in una fonderia. L’operaio sta¬ 
va spostando con una gru un 
blocco di metallo di 44 quin¬ 
tali. Una catena che regeova il 
carico SI è spezzata mentre es¬ 
so passava sopra l'operaio. 

* * • 

A’ERCELLl, 21. — Una vec- 
chia è morta e due muratori e 
un contadino «)no r.masti gra¬ 
vemente ferit'i, a Pezzana, nel 
crollo di un pavimento di una 
vecchia cara, dove si svolgera- 
iio lavori di adattamento. I due 


muratori. Euseb.o e Onorato 
Portalupi. stavano lavorando ai 
primo piano, quando ;1 pav.- 
mento è sprofondato, cd essi 
.^ono prec.pitati al pianterreno, 
dove .‘^i trovava la proprie'aria 
Luisa Fattore. Sotto le macerie 
è rimasto anche il contadino 
•Agostino Sarasso cne passava 

davanti ella casa. 

• • • 

VITERBO, 21. — Nei pressi 
di Canino, in una cava di po¬ 
mice, tre operai sono stat. tra¬ 
volti dalla frana improvvisa di 
una Darete. Uno di essi, il 19en- 
ne Fulvio Piermattei, die ave¬ 
va riportato la frattura multi¬ 
pla al torace, è morto poco do¬ 
po. Gli altri due operai, Giu- 
l.ano Simongelli di 19 anni, ed 
Ennio Rosati di 20, hanno avu¬ 
to fratture agli avambracci, 
contusioni e commozione cere¬ 
brale. 


E’ la sorella che con un .sin¬ 
ghiozzo ci mostra l’ultimu hi- 
tera del ragazzo. 

Diceva: << Il campo estivo 
sta per finire c anche la vita 
militare. Fra poehi giorni sa¬ 
rò a casa ». Non tornerà più 

Nelle sue mani callose il 
padre di Guido Savoldì stringe 
il pacchetto giallo, fatto con 
una grossa busta militare iti 
cui sono contenute le poche 
cose che il suo ragazzo aveva 
in tasca: il portafogli con un 
centinaio di lire, le fotografie 
dei familiari, una rozza pen¬ 
na stilografica, l’orologio rot¬ 
to. Non regge il povero vec¬ 
chio nel vedere questi ogget¬ 
ti. Col capo tra le mani si ab¬ 
batte piangendo e tra la¬ 
crime mormora nel suo dialet¬ 
to bresciano «Ha signnr v.’ha 
li fada prosa ». Gli altri figli 
attorno lo confortano, ma 
piangono anch’essi c si ab¬ 
bracciano ripetendo U nome 
di Guido » El me Guido -■ che 
non rivedranno più. 

E perchè sono morti? Que¬ 
sta è la domanda che. tutù .si 
pongono. 

La .strada di Passo Gavict 
ha ceduto, iì camion su cui 
viaggiavano si è rovesciato, lo 
(ibisso li ha inghiottiti (lue.sta 
è la ri.sposta ufficiale. Ma nr.ii 
è una risposta. 

Abbiamo fatto anche noi 
una piccola inchiesta .su quel¬ 
la strada r se vi è una c(-.sa 
che .salta all'occhio è che 
un grosso camion del peso 
vuoto di 49 quintali non avreb¬ 
be mai dovuto avventurarvisi 
con iin carico di vite amane. 

E' una strada poco più ter¬ 
ga di una mulattiera, ripìzla e 
tutta curve pcricoln.se. Afi’ini- 
zio vi è un cartello che dice 
testualmente: » Strada =treT- 
In limitazione di altezza m»^- 
tri 2,80 inadatta ad autocor¬ 
riere c torpedoni ». 

Non vi è dubbio che ''al¬ 
tezza del camion supern.ssc i 
metri 2.SO, col casteiìo rito 
che hanno gli autocarri mili¬ 
tari. E questa è stata mnìtn 
probabilmente una delle cau¬ 
se della disgrazia. 

Ciò di cui siamo certi, do¬ 
po aver percorso due volte 
qiic.sfn strada, è che il percor¬ 
rerla con un camion cosi gro.s- 
so c carico di ttomini, sigtit- 
fica veramente voler tentare 
la provvidenza. E la provvi¬ 
denza non vuole essere ten¬ 
tata. 

Questi sono i fatti. Purtrop¬ 
po Vacccrtamcnto delle re- 
sjMnsabilità non potrà ridar 
vita ai dicia.ssettc giovani; ma 
ciò che si deve impedire è il 
ripetersi di tragedie che un 
poco pili di prudenza avrebbe 
potuto evitare. 

^mani si faranno i fune¬ 
rali. Le salme, dopo la fun¬ 
zione religiosa verranno con¬ 
dotte a spalla dai loro com¬ 
pagni fino alle automobili che 
le recheranno ai loro pae.si 
d'origine. Verrà H niìnisfro 
Taviani e verranno altri ge¬ 
nerali e colonnelli, saranno 
fiori c corone: ma ci cor,,- 
muove lo spontaneo omaggio 
della gente del paese che h.i 
esposto le bandiere abbruna¬ 
te e si è recata con affettuo¬ 
so amore attorno ai caduti 
^ A notte alta è giunta dal¬ 
l'ospedale di Breno la notizia 
che uno dei due feriti, l'al¬ 
pino Margherini. è morto do¬ 
po una lunga agonia. Il povero 
ragazzo era rimasto da ieri 
privo di conoscenza. Tutto 
era stato tentato per salvarlo 
ma tutto è stato inutile. 

^ L altro ferito, il Pironato. 
e invece assai migliorato ed 
c fuori pencolo. Sono co.ù 
salite a dìciotto le vittime 
della terribile sciagura. 
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Il governo battuto alla Camera |f 

I ciechi hanno diritto aila pensione W- 

Approvato con 259 sì e 251 no un emendamento Pìerracinì-Barbierì che stabilisce un assegno avita ||||r 

ai ciechi civili inabili al lavoro o senza mezzi • Il forte intervento dì Roasio sul bilancio del Lavoro ||H 

- 

I ciechi civili hanno otte- si può dare la pensione ai ciali » del governo Sceiba- in massa di lavoratori e per- Dal 194G il proprietario della ■ ; 
mito ieri dalla Camera il ri- ciechi per non ridurre le spe- Saragat, l’oratore comunista fino di donne c di bambini fabbrica, il fascista Orsi, ha 
conoscimento del loro diritto se produttive e gli stanzia- ha citato alcuni dei fatti più con il pretesto di perseguire messo in atto ben cinque ser- 
acl una pensione. Molti di menti per i disoccupati. D’al- significativi degli ultimi mesi; i responsabili di blocco stra- rate senza che il governo 






ad una pensione. Molti di menti per i disoccupati. D al- significativi degli ultimi mesi; i responsabili di blocco stra- rate senza che il governo \ ^ ' ' 

essi seguivano con ansia dal- tra parte l’assistenza ai biso- l’accordo truffa stipulato dal- dale; decine di biciclette sot- muovesse un dito per appli- 

le tribune le sorti della legge gnosi va attuata in modo la Confindustria con i sinda- tratte ai braccianti, ammuc- care la legge repubblicana , , ' 

Pieraccini e quando il Pre- graduale e questo intende cati minoritari su pressione chiate nelle strade e schiac- contro di lui. E grazie all’ap- 

-sidente ha dato l’annuncio rare il governo creando la del governo, l’utilizzazione ciato dai camion della polizia; poggio del governo il signor 

che la proposta delle sini- Opera nazionale per i ciechi delle forze di polizia o delle utilizzazione della forza pub- Orsi in pochi anni ha potuto 

Sti c testardamente contrasta-e riservandosi il diritto di truppe contro i Israccianti fer-blica in funzione di crumi-dimezzare le maestranze at¬ 
ta dal governo e dai democri- determinarne lo statuto e i raresi in sciopero e l’uso sen- raggio; cariclie di polizia, ar- traverso licenziamenti dispo- 

stiani. ora stala accolta è av- criteri di azione e di sce- za limiti di metodi di repres- resti, violenze contro i la- sti in base a criteri politici. ‘ 

venuto ciò che a Montecitorio glierne i dirigenti. Come si sione fascista contro sindaci, voratori in lotta e contro le Roasio ha concluso chìe- 
accade di rado. Dalle tribune vede, il ministro ha respinto dirigenti sindacali e semplici loro famiglio. dendo al ministro Vigorelli 

i ciechi hanno gridato: «He-m blocco tutte le proposte proletari della terra impe- Ma anche nelle fabbriche l'applicazione delle leggi con- ■ 

ne! Bravi! n Gli sguardi di avanzate nel corso del dibat- gnati in una lotta asperrima emiliane, oltre che nelle tro il signor Orsi e. per lo * yhTO i.AUlliALlii i.a 

tutti i deputati si sono rivolti tito e non soltanto quelle del- contro l’agraria ferrarese. In- campagne il «overno ha da- l’esecuzione di una in- "• che agn ortilnl ilei 

in alto, verso i volti sofferen- le sinistre, ma anche quelle terruzionì confuse dal centro *o ni ovi di inrmi ticolnro ac chiesta sui fatti denunciati. i. 

ti e senza luce che appariva- dei suoi alleati liberali e so- hanno contestato le accuse di canimentc contro "e foJL (Vivissimi applausi e molte ^ bratto ‘.Ir ò l'orT'linl 
no sorridenti ed emozionati, cialdemocratici. Nel contem-Roacin e allora il nostro cnm-oruiio ijiiario a or.i. un.i 
La violazione della rigida po. come abbiamo detto, non p t „ ‘ Proletarie colpevoli soltanto ronprattilnziom). tromba «rarhi si c sraKil.ita 

norma regolamentare che im- sono in a"nnrcs ver- P**®**® esposto aii assem- essersi battute con grande II seguito del dibattito sul contro il i»tcrol« .iibcrgo 

pone al pubblico di non e-so i monarchici. Il ri.sultato, ^prumentazione im-energia contro i licenziamen- bilancio del Lavoro è avve- dove la «troupe» è uIIok- 

sprimere alcun cenno di ap- però, è stato ben meschino, pressionante degli interventi ti. Roasio si è soffermato in nuto nel tardo pomeriggio, giata. sopbia Loren, l'iulcr- 

Diovazione o di disapprova- Ieri mattina a Montecitorio POsti in atto dal governo particolare sul caso delle dopo la discussione sui cicchi prete del lllm, b.i p.issal» 


L’a rmlsMilo in infloc ina 

tCuntimia/ion e dal la 1 . ptgUu) Vietnam popolare, nonché del naka, portavoce del mìnlste- 
Ln . seduta é stata quindi paragrafi da 1 a 12 della di- degli Esteri giapponese, 

tolui. 11 *^ dichiarato che dalla con- 

l ministri si sono cordici- giorno 21 luglio 1904 alla fcrenza di Ginevra la nosi- 
mcnte intrattenuti al bar do- conferenza; ^ina popolare 

l'c sono state sturate diverse — Dichiara, a proposito p.^e notevolmente raffor- 
bottiplie dt champagne. degli accordi e dei paragrafi 

Alle 17,JU circa, la vettura citati: 1) Che si asterrà dalla j," nnHnvoce ha definito 

del primo ministro cinese si minaccia o daU’impiego del- ^ i-, ,>oocic 4 « o 

e avvicinata al portone d’in- la forza per modificare que- f, 

presso. Ciu fin-lai ne è usci- sti accordi, confoimementc ^ mn ^ tP 

fo, c dopo di lui tutti oli altri, all’nrt. della carta dell’ONU ninndo comunista >. 

Trenta minuti dopo, alla Mai- iclativo aU’obbligo dei paesi .stampa, da parte sua, è 

••^on de la Presse, tutte le de- niembri di astenersi, nel lo- unanime nel rallegrarsi per 
leonzioni hanno tenuto una rapporti internazionali, l’armistizio, ma esprime il, 
conferenza stampa, nel corso Hnlla minaccia c daU’uso del ' rincrescimento per il fat- ’ 
della quale opni portavoce 5!;‘‘Vòrzar2r E cU^ lo che il governo giapponese 

‘orobbc como uii fatto della ®on ha svolto un ruolo diret- 
modo come si era svolta la aravità e suscettl- o**® conferenza di Ginevra 

seduta e ha dato il giudizio Vi V- t suacciu _ 

della propria delegazione sul- minacciale giavemen- t/kflf/IflaTÌora a Varar! 

In conclusione della conjeren- pace e la sicurezza del j0tluÌSi3Zl0n6 3 n3r3(ì 

za, allontanandosi quindi con inondo, qualsiasi ripresa del- *71 

mi a arrivederci » cordiale. 1 aggressione compiuta m di- KARACI. 21 . — c Siamo 
I II portavoce cinese, Huang spregio degli accordi citati. felici che le ostilità .«iano ter- 
'Hiiu, facendo allusione alla « l^er quanto riguarda il minate in Indocina, perchè 
dichiarazione unilaterale de- passo della dichiarazione re- cs.so avrebbero potuto avere 
gli Stati Uniti, ha dichiarato: laiiva alle libere elezioni nel gravi conseguenze per la 
'( Otto nazioni si sono asso- Vietnam il governo degli st«ibilità dell’Asia sud.orien- 
clate agli accordi ed è deplo- Stati Uniti desidera confer- tale, di cui il Pakistan fa 
rcvole che gli Stati Uniti non mare quanto già contenuto parto "> — ha dichiarato un 
l'i abbiano potuto aderire, nella dichiarazione fatta a alto funzionario del ministero 
Malgrado ciò noi seguiamo Washington il 29 giugno ’54, degli Esteri di Karaci, 
con attenzione l’atteggiamen- dichiarazione che .suonava Dopo aver formulato la 
lo degli Stati Uniti per assi— cosi: ^hicl caso di paesi at— speranza che gli accordi di 
curarci che essi rispettano tualmentc divisi contro la Ginevra tiovcranno una a- 
gli accordi. Oh Stati Uniti propria volontà noi continue- «pvole attuazione il portavoce 


Soddisf3zione 3 K3r3(i 


sono limitati a richiamare gu infortuni sul lavoro ha 
cortesemente i ciechi al silen- indotto l’on. Giorgio MASTI- 
zio. Nell’aula, intanto, le si- NO DEL RIO (de) a fare in- 
nistre prorompevano in ^ teressanti ammissioni. Egli ha 
applauso lungo e caloroso. Di affermato che gli studi mo- ■ _ 

Vittorio ha commentato: « I derni dimostrano come gli ■ 
ciechi civili cominciano a ve- infortuni siano evitabili per I aBI 
dere, i ciechi politici ancora ij 97 per cento dei casi. Anzi- 
no ». E qui nuovi applausi, tutto sono i datori di lavoro 
L’emendamento appro v a t o che dovrebbero dedicare alla km kk ^ 
era stato presentato dal so-prevenzione degli infortuni II II 21 
cialista Pieraccini e dal co- una parte minima dell'atten- “■«•li 
munista Barbieri suona cosi. 2 ione che dedicano a incre- 
« fi’ stabilito un assegno a mentare i loro profitti; occor- ; 

ta a favore dei cittadini di rerebbe poi estendere l’azione i 

ambo i sessi affetti da cecità dell’ENPI e obbligare il pa- 
connenita o contratta che sia- dronato ad accoglierne i con- . . 


GRAVE COLPO ALLA LIBERTA’ DEI PUBBLICI DlPENDEXTl 

--— .. . ■ 

magqioraniii regala al governa 

I indiscrimlnaia p^r le rar riere 

Per Vanotiiy il problema dei monopoli è di modeslc proporzioni 


mmiienuia *• , , ^ sla assicurato il regolare svol- pi nrfimrrn Hnll-» nimcfir. 

La sera, le delegazioni so- pimnnini % occuperà qeiia questio- 

l'ictlca, cinese c vietnamita m tunisina o giungerà a un 

hanno offerto ai giornalisti ^ legolamento amichevole col 

mi ricevimento comune. Era- popolo di quel paese». 

no presenti Molotov, chi y*^*""**" « ‘ ' ..... 

F.n-lai c Fani Van Dong; ANNIINPI SANITARI 

accompagnati dai prhicipnll ANriUWUI I AHI 

componenti delle rispettive Pppvli hantm il diritto di de- . — 

delegazioni. Si è brindato alla cidere da sè il proprio avve- Avonsf Alia «a «vw 

pace, si è bevuto, si è cor- n*re; essi si impegnano qiitn- |l|\l|llll|f l|Aiy I 

dinlmentc conver.sato attorno di a non sottoscrivere alcun VMUA Uillf BViim 

alle tavole generosamente im- accordo contrario a questo « « ^ « v* a « « 
Imnilite nrincipio. Nulla, nella attua- MI ■ 

Mendès-Francp è partito le dichiarazione, sta ad in- J JL ^ IJ V MM Mi M 

n(‘l tardo pomeriggio. In se- dienre o potrebbe indicare un m ooni uriuinb 

rata, prima dt lasciare Gine- qualsiasi allontanamento dal- .__ 

* ' - : t f Anomaue. ììeniiita cure rapide 

(osizlone degli prematrimoniali 

condividiamo pkof. uk oh ukk.naruis 
e gli accordi Ore »-l3 - iH-iii; test lu-lz kuMA 
consentiranno via/ra ini1iprnni*n7.i s iMa/iiinei 


no inabili al lavoro e sprov- sieli iT rn^narebien* Riramn Interrompendo la discussio- le sinistre. Vanoni ha quindi spirito di solidarietà e sacri- torc RICCIO (DC), il iela -|‘’^urn si e rrrain a sani- m iranizionaie posizione ciccii 

visti dei mezzi necessari per sollecitato un coordina, ne sulla «delega», ieri mattina affermato che il fenomeno dei ticio. lore di maggioian/a ZOTT.A 1 Molotov e Ciu En-ìai. Il Stali Uniti. Noi condividiamo 

vivere». L’esito del voto è mento dell’assistenza sanità- il Senato ha approvato a mag- monopoli è in Italia di mo- Appiovato rapidamente il (DC) e il mini-,ti(> Tiipni:. ijl ministro sovietico è partito ut speranza che gli accordi 
stato il seguente; ria ai lavoratori ~ gioranza, con il voto contrario deste propoizioni e non si è bilancio, la seduta e .slau» so- compagno BITO.S.SI cbiecle | iioco dopo la mezza- conclusi con.scntiranno 

Votanti* 510 ri « « -aiiefa delle sinistre, il Bilancio ore- accentuato negli ultimi anni spesa alle 12,50. die ra>'.emblea .^i piominei notte. -.i*,-, Cambogia, al Lan.s c al 

Ma“g necess.' 256 r»pnT^TMJ^T?r^® mentivo del ministero del Bi- grazie alla «vigile azione del Nel pomeriggio, lassemblea con il volo, per appello nomi- L'ultimn incontro tra Mo- Vietnam di svolgere, in pic- 

Fa\mrevoii* 259 a 11 ^ lancio, dopo avere ascoltato gov^erno decisamente eontru- dopo la manifesta/ione di sod- naie, ma 1 demoe.-isti.mi per ’otor c Mendès-France era indipendenza e sovranità. 

Contrari* 2*11 ueiia riiorma aeiia previaen- r discorso conclusivo del mi- ria a tutte le posizioni di pii- disfaz.iune per raccordo lag- non tjinascherarsi prnpongnno arrciiulo stamane. Secondo jj ruolo nella comunità 


noni ha quindi .spirito di solidarietà e sacri- torc RICCIO (DC), il tela- ’ ^^cn .si é recato a salti- la tradizionale posizione degli 

il fenomeno dei belo. lore di maggioian/a ZOTT.A I Alolotou e Citi fin-lai. 71 Stali Uniti. Noi condividiamo 

i Italia di mo- Appiovato rapidamente il (DC) e il mini-,tr(> Tiipin:. i]! mi»''''lr() .<;ovietico è parlilo in speranza che gli accordi 


IHirTOR 


259 a li ^ lancio, dopo avere ascoltato gov^erno decisamente eontru- dopo la manifesta/ione di sod- naie, ma 1 demoe.-isti.mi per ’otor c Mcndès-Francc era indipendenza e sovranità. «Al pRFno 

251 aeiia riiorma aeiia previaen- r discorso conclusivo del mi- ria a tutte le posizioni di pii- disfaz.iune per l’accordo lag- non sinascheiarsi propongono arrennfo stamane. Secondo jj ruolo nella comunità 1 

Ìdamento il voto segieto. Alle >i:>ti=iedl /n»leoccirf enfiale ^ - 


STRON 


A favore dell emendam promesse, e stata attuata sol* n ter 20 bilancio finanziario Affrontando il nroblema altra parte del giornale) lore 20,15 le urne vengono il primo ministro francese rnetteranno ai nonoll dì nuo- 
Pieraccini hanno votato I CO-tanto in piccola jparte e gra-l'assemblea doveva an- dell’lRI tra le continue in- ha ripreso l’esame della legge aperte- Dieci minuti dopo avrebbe espresso al st,T regione di decidere il loro 

munisti, 1 socialisti, l social- zie alle lotte sostenute dai .... nnnrnvare LT • • • Jr , delega. ^fOLF’ aniumni-i file renien- denti Esteri ricll’Unionc SO- rP.Rmne ai neciaere il loro 

im^^^^narte dVi discorso, durato circa ve^da^u'ministi^°*ha%rnentUo Sono le ore 17,15 quando il damento Bitos.-i è .=;tato re- rielica la convinzione che Io avTimnre^ CORSI 

pubblicani e Ul^ parte dei di esposto le principali nven-due ore. Vanoni ha soprattut- che ìa gesUone’deU’ente sa- presidente MOLE’ riapre la .,pinto con 97 voti contrari e TfiD non sarà ratificata alta DiSADOUniO (ffil QUlsIinQ 
dempcnstiani. I monarchmi e dicazioni dei vecchi lavora- to tentato di difendere la sua isniratn a cr teri di li- ùi-scussione sul secondo arti- 59 favorevoli. Per alzata di /ts.irmblea nazionale. , ^ (i*r« 

1 missini, che “ tori: godimento dell’assisten- relazione generale sulla situa- niiìHaTinnp Prnsipoupnrln «;ul- delia legge. L’assemblea mano viene anche respinto Ciò .significo che slamo al- 01 j6Ul € rOriìlOSS 

mente si erano ^ za sanitaria, pensioni minime alone economica del Paese paroomentn ppH ha aflormato continuare l’esame dei dalla maggiornn*/.a remenda- la nigilio di nn altra confo- c^tt 01 - V. j* .. 

favore 12 mila lire mensili per ì sostenendo che la economia ihp® rmi dpvp nero tener emendamenti proposti mento del compagno Ma.s-ini. renzn sulla Germania? Nes- II fioverno di Btudlo 

dei ciechi, al -5®^ lavoratori che abbiano supe- italiana si trova in una fase fpp. famoso comma n. 9 il La .seduta, quindi, è rinviata smio, stasera, lo esclude, gine- Si Man Ri non ha potuto m^ico 

voto hanno assunto un atteg- j gg anni e di 10 mila di netta espansione produt- quale riguarda il trattamento a .-.tamanc alle ore 11. f/ic nessuno si nasconde che. nascondere il proprio disap- VCM 

giamento che e b^e far co- pgj. j jgvoratori che abbiano tiva. Tale affermazione però, economico degli statali. —-- g,, Gìne>yra. la politica ame- punto per l’accordo roaliz- 

noscere ai ciechi. Su 29 mis- superato i 60 anni, equipa- è stata man mano smentita primo emendamento a £' a|iment3ta rirana di dim’sfonc del mon- zato a Ginevra. disfu. 

stili ben 14 non ^®®^° razione delle pensioni delle dalle considerazioni fatte dal ^*''**® ®“® l®Sgi della concoi questo comma era stato già . . . do esce rlainornsamente haf-j Un portavoce governativo 

tato c, tra questi, 1 prin 13 1 ^qque a quelle degli uomini ministro, il quale ha ammesso renza. riducendo 1 costi, e di esaminato nel corso della se- | jnfmnnjfà #jj rnntinQGnZd e trionfa, invece, la po- ha detto oggi a Seul che lo *^^9® 

gerarchi: Almirante, De Ma^ accelerazione delle pratiche che il costo della vita è au- conservare una organizzazio- quia deU’altio ieri, ed era sta- _ litica perseguita dall'Unione accordo rappresenta «una ^ 

^anich. Michelim. mieviii^ jjl pensione e concessione di mentato, i prezzi all’ingiosso ne elastica adeguabile alle jq bocciato dai democristiani. L’indennità <1: con* ngm/a ‘sovietica alta testa del cam- materializzazione della poli- 

H" assegno vitalizio ai vecchi sono in ascesa, la produzione mutevoli vicende del mercato, socialdemocratici, repubblica- j j^voratori dei -cforf dei- no della pace: In politica del- fica di compromesso e di 


VENE VARICOSE 


VENEREE PBIXB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso PlaEta Bel Popolo) 
rei Sl.irza . ore K-*zo . Fest. 8 »ll 


ESQUILBNO 


L’indennità 


a QnnnTÌolln «(u 40 ,, anav-v-u pci c ut- ’t --- riera, nel pro.s.-.inio i>ime.s*re 

Hpn ia non politica del governo nel feriore a quella dello scorso Bilancio ha ribadito la op- in esso si specificavano del- agosto-settembre, <1, un punì., 

monarcnici oen id imn nannu campo del lavoro e stato anno. In aumento, sarebbe portunil.=> di comprimere il tagliatamente i miglioramenti in aumento, mentre u i al’ro 
partecipato aua voia.tio.ic, quindi portato dal compagno invece, la produzione indù- più possibile i consumi per da apportare alle retribuzioni punto andrà a mi ’; . amenu. 
nrofenìfn Mnnt^ .sostcncrc il risparmio, chic- Rimangono, però, altri due a.= .egni 


• 11. ' he he.ssmio'.si nasconde che. nascondere il proprio disap- UPMERPE 

- da Ginevra, la politica ame- punto per l’accordo roaliz- 

afa di riirlsfonc del mon- zato a Ginevra. disfunzioni SESSUAL»! 

do esce rlmnornsnmente hot- Un portavoce governativo di ogni origine 

ntiflQGnZd f'da e trionfa, invece, la po- ha detto oggi a Seul che lo „ SANGUE 

^ litica per.seguita dall’Unione accordo rappresenta «una ^ . c . 

t*on‘:ngrn/a 'sovietica alla testa del cam- materializzazione della poli- Pia Alberto"'*? 

'Cl’ori del- ho della pace: la politica del- fica di compromesso e di . 

rimercio va- 'a trattativa per risolvere acquicscenzn del primo mini- cDftllA Cn inonoci C 
o bime.s*rt’ latte le questioni controverse, france.se Mendes Fran- tliRlA LU lUnUUtLt 


mrff nroennti n Montecitorio ... - x\uiiaiieuinj, pciu, coni Muc -egli a.= ;egm i.imiiiriii 

narie presemi a ^lumceiiui . caratteristiche «so-» Tra i commenti ironici del-1dendo in proposito al paese omendainenti, quello del so- Pertanto a partile dai mo<c 

'•cfli qporctario del PNM - ■■ ■ — — . . . . . . i..-...—— — - cialdemocratico Schiavi e del di agosto (salvo eventuale arr.>- 

T Qciniiflnno’ ' democristìano Angelilli. In tondamento) l aumeiro .Miiia 


velli, segretario del PNM, 
Lucifero. Basile, Sciaudone, 
.Ailiata, Greco, Di Bella, Ca- 
ra’Tiia ed altri. La diserzione 
delie destre, che nei giorni 
scorsi avevano avuto pubbli¬ 
ci contatti con il ministro Ca¬ 
va ed alle quali, anche ieri, 
il « ministro di Castellamma¬ 
re » non ha risparmiato e- 
spre.s.sioni di benevolenza, di¬ 
mostra che il numero dei de¬ 
mocristiani ribelli alle diret¬ 
tive del governo è piuttosto 
elevato. 


Si lega due spolette alla lesta 

e si uccide facendole esplodere 


essi* 5 Ì 3 pure pdrudlnìcntc, continRcn/ri *'xira I^. 10 <il i(fr>vprnn nmerìcsno &. nrono— .j i a * • 

sono contenute le richieste a giorno per .1 ir. .la ale <m>m- h"o,ì ® grande malcontento in - 

iuo tempo avanzate in propo- rno> c di lir.- 21 m r ! impi. ;;,.- ambienti militari. »» ch.m.mhu iai.i u iz 

-sito dalla CISL- Dinanzi alla to di prima nlr.:.-ii (m.a ^i- aesti ora- ^be speravano in un aggra- r.i.i.>ii.*s,iit oi-i 

intransigenza dì VANONI, tra mo) pc.’* Tlt.ali.i mo-i lio iair _ Unni, deciso a consa^are varsi del conflitto Indocine- “i contano, ma con 

ì commenti e i frizzi delle si- e.-clusa Napoli _ t.-dirifre deb- ‘ sforzi al CMiMlida- gg pgj. svolgere un ruolo più 

nislre, CANEVARI e ANGE- bono intcnder.^i r. ciotte del 20 »Dcnto della pace, conforme- importante in questa regione macetore 6 i nn.mì Kicaiedeté 
LILLI annunciano di ritirare per cento. mente ai principi e agli sco- jg. Pacifico e per lanciare nnusmin eratmtn 


in p^r 'idel Primo mini* pdmia Cfl C 

tutte le questioni controverse.! francese Mendes Fran- tliRlA tU lUHUULLt. 
I 7."i. re » c che la costituzione di Cura senza operazione con inle- 

L3 uICniBrdZlOnC un patto aggressivo nel sud- «toni - Dottor viro i^uartan.'V 

riceve a Palermo . Via doma 475, 

del governo amerkano . tclsa. £Vr " 

/-TTVTc-iro A oi ir -1 Formosa, la firma dello ... 

. , u* “ accordo di Ginevra ha prò- niPPAf A DnDDftPITA’ 

testo della dichiarazione del yocato — scrive l’AFp — i !vViUliA PU^DIjlCl 1A 

governo americano a propo- grande malcontento in n 

.sito degli accordi per lindo- «pnn neli ambienti militari i» «jcj.m.muii lAi.i u iz 


Il suicida ha acceso una lunga miccia e ha aspettato che si consumasse 


tive del governo e piuttosto TRENTO. 21. Un modo alcun «-«ito. In serata carabi- stoia, misteriosamente scom-| Pn ^ cnieoono cne i asscmoiea 

elevato. terrificante’per’togliersi la vi- nieri ed egenU di cu.«:odia parso g.orni or sono e improv-L;» 

Appena comunicato l’esito ta ha escogitato il valligiano hanno esteso le ricerche, ri- visamente tornato in città, è ® ° nnr.vn’ emenda ’ 

del voto, il Presidente della Attilio Dalpiaz, di Terres nel maste pero anch e-«3e mfru:- arrestato stasera. fnento ® onelPi D^sentatl 

Commi^mne Finanze on^^^^^ tuose. - -Noi corso di una ispezione 

va V PrOtfiOUOIlll le trattatige eseguita durante la .«-aa assen- ta, delia retribuzione per i 

In fn 3^ è risuLato .n queirufficlo celibi- Essa, infatti, non do- 

® iflboraS ^ dinamite. fe NuiilCipallUate un a.*nmanco di oltre un milio- vrà essere inferiore al 60 per 

(commissione per eiaoorare accendendo quindi una miccia -L. ^ f^ntn Hci minimo vitale calro- 

un nuovo tesjo. Non poche e attendendo la deflagrazione, .Velia giornata di oggi sono p^,. pp,, famiglia di quat- 

prqteste 31 sono l^ate dalla e stato accertato un partico- proseguile le irattatne tra :a —— .^-p persone II relatore di 

sinistra di fronte ad una prò- lare ancora più impressionan- Coniederazione ueiia municipa- Faminlìa awVfi'piIgfA maggioranza'ZOTTA e il mi- 

t®' miccia era mollo lunga. lizzazjone i» CGIL. la ciSL e lOlUigilo dffu.uiiaiO nistro VANONI dichiarano di 

a propositi ailatcmii. Ne e g quindi il vecchio deve avere ruiL per li conglobamento e li non accettare nessuno dei tre 

nata una piccola discussione atteso lungamente la espio- rtasactto zonale, nei settore deiic BERG.AMO. 21. — Quattro emendamenti. E la maggio- 


Violento incendio 
in un {3n3pifì(io 


LiLLi annunciano ai ritirare per cento. • i ® Pacifico e per lanciare opusmin eranntn 

tatn eh® li coniumasie emendamenti. --- i 3 i dell OIW. un attacco di diversione sul- a. affkofittate Urandiosa 

aio cne si C nsu ass I compagni BITOSSI e mo- Violento incendio ®®.'; le coste delia Cina conti- svendita mobili tutto stile Cantù 

- LINELLI, allora, li fanno prò- viwioiiiw nivuiiuiu cppciusi a Ginevra il ^^entale ® produzione locale Prezzi «b«- 

s‘oia mi^'e^osamen-c scom- Pri e chiedono che l’assemblea m Un C 3 n 3 pi!lC !0 20 ed il 21 luglio tra: 1) Il -— l^ydiuvl .M^sime faclUtìtìonl 

parso g.orni or sono e improv- P-'onunci con il voto II - comando franco-laotjano ed || GiappOne faVOreVOlC ^S'"cVu?a Iz?' " 

- . . . . ■..• - compagno ROFFI. inoltre. BOLOGNA *>1 — A t>-cniT »l comando del Vietnam po- .. .. ■ »>. - 

visamen.e -orna.o in c.. a. e pj-opu^g un nuovo emenda- milioni ammontano i (i..nni c.iii- polare; 2 ) tra il comando SlIS (OCSiStenZd (OH IB Cin 3 aì'^vòrtro''^e*ndzio^*Punrfà 

s-Q.o arresto.o sia?era. mento a quelli già presentati sali da un incendio .'coppiato deH’esercito cambogiano e — elettrica deirorologlo. massima 

Noi corso di una iipez.one pg^. chiarire meglio la porta- aU’.alba nel canapifici'! di oro- quello del Vietnam popola- TOKIO, 21. — Commen- garanzia, tanlTe minime Vastis- 

eseguita durante la .«"ja asseti- ta, della retribuzione per ì prietà del sig. Lino Bianchi a re; 3) tra il comando franco- landò la cessazione delle osti- simo assortimento cinturini per 

za è r;sul*ato .n queirufficlo celibi- Essa, infatti, non do- Sacerno di Caldcrara di Reno vietnamese ed il comando del lità in Indocina, Mirsui Ta- 

__— j: infarina al KO nar »« Orologio Ol AlDerm Sogno Se¬ 


dei Pacifico e per lanciare opusmin eranntn 
un attacco di diversione sul- il approfittate Uranoiosa 
le coste della Cina conti- svendita mobili tutto stile Cantù 
nentale. ® produzione locale Prezzi «ba- 

lordltlvi. Massime facilitazioni 

Il Giappone lanorevole 


alla (oeiistenia con la Cina 


TOKIO, 21. 


elettrica deirorologlo, massima 
Commen- garanzia. tariRe minime Vastls- 


un a.*nmanco di oltre un milio- 


Famiglia avvelenata 


vrà essere inferiore al 60 per 
cento del minimo vitale calco¬ 
lato per una famiglia di quat- a pb ■■■. ■■ ■■ fliG 

Appello evi Italia-CI. R.S.S. 

nistro VANONI dichiarano di ■ ■ 

endamenti. E la maggio- I contro i persecutori della cultura 

iza. con il voto, lascia cosi _?__ 

governo la «cambiale in 

nco,. per la fissazione del |])cniiiK'iiiti irli aibitrii jrovern.ntìvi contro 1(3 manifesta- 

3VO trattamento economico .... i - i- - i- ... 

-listatali. /.ioni fJi amicizia tra il popolo italiano e i popoli .sovietici 

Jn'altra vigorosa battaglia .. . 

ingaggiata dallOpp^izio- j| comitato esecutivo della]avuto gli inviti sovietici a cbèirogativi vogliamo porre a tutti 


d pioposiii uiidicnu. A-ic c g quindi il vecchio deve avere l UIL per li conglobamento e li non accettare nessuno dei tre 

nata una piccola discussione atteso lungamente la espio- rtasactto zonale, nei settore deiic BERG.AMO. 21. — Quattro emendamenti. E la maggio- 

riTT^iWT T*Ar’r?MT sione. aziende municipalizzate. componenti della stes.«a fami- -anza. con il voto, lascia cosi 

jj cadavere, orribilmente Le i»ttatiTe proseguiranno m gUa sono rimasti avvelenati pa- al governo la «cambiale in 

^daniato. è stato trovato dal tecnica nei prossimi giorni, per ingestione di carne bianco „ per la fissazione del 

C’iiativa^ si rinvif la leeeè Dalpiaz un ragazzo per riprendere m riunione pie- g asta. E’ accadutola Stezzano nuovo trattamento economico 

ailaComm'LsK^^^ _^arU U 6 agosto p v Llla famiglia di Angelo Rota ^®^j7--;®tali- . ^ 

<i riunisca d’urgenza, nella La (Jìna rÌl&SCÌ& AriCStatO CGF lUrfO ® * colpiti sono i figli Gabriella Un altra vigort^a battaglia 

.stessa serata, in modo che , ^ _ . .... j.im _ i. di anni 4. Rita di anni 6 . Gio- è ingaggiata dall Opp^izio- 

per le 11,30 di stamane possa (leicnuil americani UH prOCUraTOfC (Teli iinpOST 6 vanna di anni 8 e Giancarlo di 14 deUarticoJo 

riprendere il dibattito in aula. - PISTOI a ‘ 21 - T i d- Rena- anni 16. i quali venivano tra- nrev^^^ 


condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R. 

4) APIO CICLI 

SPORT L. 12 

.A.A. All'autoscuole Regina Mar¬ 
gherita. Iniziamo corsi tirami se¬ 
rali scoppio diesel. Prezzi popo¬ 
larissimi. Esami r.el’e Scuole Re¬ 
gina Margherita 150. Peate Ta¬ 
zio 41. 


Neanche questo pero e an- GINEVRA, 21 — La dele- .„ „. ^ 

dato a genio all’on. MORO, gazione degli Stati Uniti al- 

capo del grup^ democristia- la conferenza per l’Indocina 

no. Per guadagnare temi^ comunica che il governo di —= 

esii ha prqposto che_ la (h- Pechino ha acconsentito a ri- 

.'C’dssione in aula riprenda lasciare sei cittadini ameri- 

alle 16 di oggi. Per una dif- cani sin qui detenuti nelle wiUG 

gerenza di poche ore non va- carceri cinesi, per reati di 

.eva la pena di insistere _e diverso genere. ^ 1 * 

■e sinistre non h^no msi- L’accordo annunciato oggi QAl ( 

.ctilo. E stato cosi stabilito ^ primo risultato di una «p 

che nel pomeriggio ^ oggi, sej.|g di colI(X)ui svoltisi in 

merito a questo spinoso prò- ^ 
^.prenderà 1 e^ame della leg- jjiema tra funzionari delle Dgj 

„e sui ciecni. delegazioni americana e ci- 

Il voto era stato preceduto nese alla conferenza asiaU- 

j , HS A D^istro j colloqui si erano svolti 

del Tesoro CAVA che può jjj primo tempo grazie ai CATAJi 


Soccorsi troppo tardi 
gli aviatori precipitati 


OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Carità). Tele¬ 
fono 28 423. 

7l 0((ASII»l L U 

ORO dldotto {tarati da 6 (X> a 
700 lire grammo (Catenlne-Fedi- 
Bracclali ecc.). OROLOGI svizze¬ 
ri da tremilalire In poi. Vastis¬ 
simo assortimento Modelli ultra, 
moderri. Prima di fare 1 vostri 
acquisti vTsitaieci. Confrontate Non 
temiamo concorrenza. * SCHLA- 


Oggi, a Catania, i funerali delle 
quattro vittime ritrovate in mare 


. -j - "* **** t"****»^ B-—-— — Catania, 21 . — E giunte maggiore Remo Vallerani. te- piegati ». . , -. . “ _ , — -«»—-— 

p-pmnWp^ Hpifa*°TJ?mìra^ìq buoni Uffici della delegazione in porto nelle prime ore di nenie di vascello Mar.o Voi- su questo comma vi sono 1?*^® contatti c*alturali scambi Tale atteggiamento contrasU 

britannica non essendovi re- stamane la nave guardacoste pi, maresciallo capo radarista due precìsi emendamenti del- j? espepenze e manifes azioni profondamente con le linee di 
non^a^ea-if^fnfaùi ^ministri diplomatiche tra != «Urania» con a bordo la sai- Michele De Luca ed aviere ministre. Il primo, del com- *** »rni<:izi» tra il ^polo balia- con.^tta di altri governi euro- 

pra^nn nvpfprfti^ll^l^m^lptn*^ ® Uniti. ma del comandante maggiore motorista Pierluigi Ciopoi, pagno NLASSINI, riguarda al- ff extraeuropei come quelli 

- pilota Rcmo Vallerani che CO- recuperate ieri dalle Corvette riv^icazìoni dii Piu grave ancora è loffensl- dell inghilterra, Belgio, della 

per fare comnScìuli cenni di RCIiailieSCa efaSlOHC me le altre non presenta trac- «Urania» e «Baionetta». Le rovieri. Il secondo, dej com- ^ 

,jj fedite ed è Stata trovata salme sono state composte in pagni BITOSSI, MìMIZOLA “O"®^. di hheri e spontanei Islanda, Francia. Austria, Ar- 

Hpr^Tp^sn^rn ^ ma (81X611 A SUI0pClÌ con il Salvagente ancora al- “na «ala della capitaneria di (psi) e AGOSTINO (PSI) culturali, economici, tu- gentina, Svezia. Finlandia. Nor- 

^^1l°re°coS?o f?;S:hTll CALABRO. 2L - la7ciato“sS c?iS> dTte^^ di Porto trasformata in camera ^odiLa" totalmente il cJmmi TvL^.^^cTiiilni 'pS s^Sr^d^el \^“l.anno 

Cava ha cominciato col met- Dalle carceri di Sinopoli è eva- vasa Volpi rinvenuto svestito ® j nell opinione pubblica italiana rioetutamente osnitato artisti 

UizfonS dichVSSTdo ^hf l’ar- Sga^.^Tl’ de'tJnut^ 23e^SrcS a**Sia?m s^^Inmende ®®rta?o ^che ra"ereo^Momoarsó va ‘regolament^ione ^ dello 'f%*??bbe‘'“fal’S*e?S® sovietici nei propri paesi e so- 

dei ciechi e degli altri inabili II Napoli. •! SSmenio della purtroppo senza alcun esito, l’incidente. Se si considera chi^e inoltre, la.costih^o- dei , ri-u- 

airassistenza, ma enuncia chiamala alla mensa, si è aof- Le ricerche delle altre tre che le vittime, secondo come ue della Commissione (Ji di- j: 

un generico impegno prò- fermato nel cortile della pri- vittime della sciagura e del sono state trovate, hanno ten- s®JP^»u® in ®SU* ^mlnlsUa- nell’URSS non *^**Ir P*di^rf^lti p rp” 

K’i*m«o*dt7Jm.'®no^a.” ^ dell’apparecchio conti- tato di resistere o denudan- ag"f’elem del ^?Se ‘ esisterebbe reciprocità per gli stare Sima anche ne«a sui 
n-riiìtn il min'strn rnntrasta pena le guardie carcerarle gli dosi per nuotare meglio o in- {^portanza deiremendamen- interessi dellTtalia, si oppone a politica culturale? E* utile per 

nnlt? hanno^ voltato le spalle. Una Domani Catania tributerà dossando U salvagente si deve to viene Illustrata dal senato- chè turisti italiani po.ssano il- ji nostro Paese ritornare ad 

Stlca eèoitomiM del gove^m. battuta immediata nelle cam- l’estremo omaggio alle salme dedurre che i soccorsi non re socialista AGOSTINO- beramente visitare l’Unione So- una situarionedi dlffidrate au- 

E <iui è venSo il riatto* M pagne limitrofe non ha avuto dei <ruattro aviatori italiani, sono stati troppo lempesUvi. Contrari sono Invece U sena- vieUca. Uguale sorte hanno tarchia culturale? QuesU inter- 


. n particolare dei comandi, la- sono siau negau i visii a una Massima assise di questa -am- 

i delle às^ttative. dei cSlCKa- condizione so- delegazione del cinema lUlla- p^gn, sarà il Consiglio Nazio- 

I menti a disposizione, delle in- ® affinché cono- no, della quale facevano parte, naie deU’Associazione Italia- 

compatibilità. dei rapporti in- '®®®? * massimi espo- IJRSS. che si terrà solennemen- 

formativi. dei congedi e delle nacciano la libertà della cultu- ncnti del nostro cinema, mviati je durante il Mese dell’Amici- 

ferie, dei diritti della donna ci italo-sovietica. 

,mn:p«3t3 riplla rlicpìnlina Cittadino, intendiamo rivolgere Stampa di Tonno. Il Corriere 

d?£ cMMZion" del raiSiS =>- *'"■ Stra . Il Me«a«,ero. ' 

d’imnieeoed m genere dei di- fanone sempre pm angusta e Nessuna praUca realizzazione. 

j ritti e dei doveri degli im- difficile che da parte del go- infine, ha avuto l’accordo per Acauistatlfto 
- piegati ». verno viene creata per impe-- gli scambi cinematografici _ 


ij^ggr§9 


Rinascita 


J9|buoni uffici della delegazione in porto nelle prime ore di nenie di vascello Mar.o Voi- su oueMo comma vi sono 1?*^® contatti c*alturali scambi Tale atteggiamento contrasU 

eili_ r._r____L__ _1___- , _I ..uti.y.a v» suiiu jj « rp.anifec'azidni 
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parteciperete al CONCORSO e potrete vincere: 


M9t0i«gg«r« tag 


V«loaiotor« 49 cnc. 


Biasdii 

Biaitcbi 

Busdd 


Biclelatta HlàWCJ 

Ratol 41 tieorasia - **WMrtfMi 

Chiedete al vostro fornitore 1» cartollna-cooeocio 
i Terra estrarioae agoato 1931 
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Mollili dì qìoìa 

e di ìnseynamcnio 


Anche noi, dopo la l'ranclc 
notizia della paec in Indoci¬ 
na, vorremmo compiere alcune 
considerazioni sul si(>nifieato 
di un avvenimento che com- 
muu\c tanto profondamente 
le donne semplici ed apre da¬ 
vanti airumanità una nuova 
strada di iiaciflca eonvivcn/a, 
clic, da proposta, diventa real¬ 
tà concreta. 

Queste considerazioni ri¬ 
guardano tre problemi; in 
<]ualc modo le donne hanno 
]>artccipato a (jiiesta vittoria; 
come la disfatta della crociata 
anticomunista con cui per tan¬ 
to tempo, anche nel nostro 
Paese, si è giustitieata la ri¬ 
chiesta dell’allargamento del 
conllitto in Indocina ci inte¬ 
ressi da vicino; come, con 
«jueslo grande avvenimento, 
tallisca un sistema di politica 
estera, quello americano, che 
i governanti italiani volev;iiio 
insegnare a consiilerare anche 
alle donne, infitllihilc e cpiasì 
ineliiltdhile. 

.Partiamo da «iucsta ultima 
considerazione: a G i n e v r a, 
contro la volontà degli Stati 
Uniti, è sfato firmato l’armisti¬ 
zio. La politica estera ameri¬ 
cana è stata respinta c Itedell 
Smith, falliti gli ultimi .si¬ 
luri contro la Conferenza, ha 
dovuto dichiararsi, con il no¬ 
do alla gola, contenlo di (|ue- 
sta pace. Tale avvenimento de- 
s e insegnare subito a noi 
((Ualchc cosa: che dietro la 
CHI), a sorreggere c ad ali¬ 
mentare. questa provocazione 
permanente contro fa pace, noip 
vi è ancora una volta che <|uc- 
sta stessa volontà americana 
a spingere i governanti ita¬ 
liani, i|ucsta volontà che a 
Ginevra è stata battuta. K .se 
sempre abbiamo lottato c ci 
siamo ribellate come donne a- 
gli atti di predominio deir.\-| 
merica sul nostro Paese, cento 
volte più forte può essere og¬ 
gi la nostra azione, itnando 
possiamo dimostrare che il 
carro a cui, con la CED, si 
tenta ancora di aggiogarci, è 
'tucllo guidato da un imperia¬ 
lismo, la cui politica di rot¬ 
tura è stata condannata a 
Ginevra. 

II secondo elemento da cui 
dobbiamo trarre motivo di 
gioia ed insegnamento è che 
per tutti i milioni di donne 
dei popoli dclPAsia è finito 
c il rapporto fra schiavi e pa¬ 
droni nessuno potrà ripor¬ 
tarle indietro, ridurle ancora 
una volta serve in Stali co¬ 
loniali, in nome deU’antico- 
munismo. La chiusura della 
guerra in Indocina è speranza 
di vita pacifica per le nostre 
sorelle cinc.si, per le donne che 
dal Viet Nani alla nepuiiidi- 
ca Popolare «Iella Corea «lei 
Nord, «lairindin alla Indone¬ 
sia, alla llirmania, hanno in 
f]uc.sli ultimi anni combattu¬ 
to per rendere indipcn«Icnti i 
loro paesi c«I atfermarc il di¬ 
ritto all’emancipazione. 

I temi anticomunisti degli 
americani, gli stessi in nome 
«lei «piali, ad esempio, viene 
motivata nel nostro Paese o- 
gni azione «li repressione con¬ 
tro i lavoratori c il rigetto di 
ogni loro rivendicazione sin¬ 
dacale c polìtica, si sono a 
Ginevra «limostrati inconsi¬ 
stenti: che la Cina abbia un 
governo comunista, che nel, 
Viet Nam democratico la ban¬ 
diera deirìndipcndenza venga 
tenuta più saldamente in pu¬ 
gno dai comunisti, non sono 
stati, nonostante tutta l’orche- 
sirazionc propagandistica a- 
mericana, molisi «li rottura. 


«pieslo .-imore ha trioni.ilo. 

Come ci insegnano «piesli e- 
sempi a«i a\eie semjne più 
grande ildnei.i nelle nostre tor- 
ze e nella causa dell.i jiace 1 
Perchè noli solo le «lonne so- 
\ieliehe e le donne eiiiesi, non 
solo le donne «lei i'iel Nani c 
le donne fr.ineesi, ma aiielie 
noi, donne italiane, ogni don¬ 
na che in 'iiiesti anni ha ialto| 
sentire con la sua opera «pian¬ 
to grande ed esteso tosse il 
fronte della pace, abbiamo 
oggi da celebrare ore «li vitl«»- 
lia. Così come il sneeesso di 
(ìiiievra \a coiisiderjito .suc¬ 
cesso per tutte le donne, si 
è realizzato oggi il solo che 
il eonipagno Togliatti esprìme- 
MI in un suo iiilieolo :iila \i- 
gilia della (.onfcrenza ; «Esca 
(lalla (àmferenza di Ginevra, 
neirinteresse dì tiilti. un nuo¬ 
vo jirogressfj per la distensione 
ilei rapporti internazionali. .\e 
esca, sopra!ulto, uno scacco 
della politica di guerra, di 
divisione del mondo e di as¬ 
servimento «lei popoli elle vie¬ 
ne Ilei-seguita dagli imperiali¬ 
sti V. 1-.Ì cosi è stalo, 

MARIA A. MACCIOCCHI 



Okkì 1 cuori 
e «Iella pace 


(li tulle le dniiiic «lei Viet Nam esultano per la Kraiide vittoria «lei loro popolo 
. li contributo delle «lonnc al successo «Iella giusta causa è stato Immenso 
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4 Long Uoiich Velezione di Miss Universo - Le trasteverine del 1911 non volevano fotografie 
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FRA I BIMBI OSPITI DELLE COLONIE DEMOCRATICHE 

P£àSS£à lek. nostalgia 

d£àvanli al televisore 

Malgrado i sabotaggi e i soprusi le organizzazioni-democratiche, anche quest'anno, 
sono riuscite ad offrire una magnifica villeggiatura a molti figli di lavoratori 


àef Maf.uioic colico) rciili, 
gitiiUc da tutte le parti del 
mondo, stanno attualfncnte 
contendendosi a Long beaci), 
in Cali}ornia, lo scettro della 
bellezza, conferito ogni anno 
a colei che dovrà eJ5e»e desi¬ 
gnata ^ Miss Universo ». 

Il severo regolamento della 
gara impone lunghe c fatico¬ 
sissime prove, estenuanti esi¬ 
bizioni, interminabili pose sot¬ 
to il continuo lampeggiare 
delle macchine fotografiche, cd 
equanime distribuzione di sor¬ 
risi ai giudici, ai produttori 
cinematografici, ai giornalisti, 
al pubblico. 

Le convenute sono tutte la- 


gaz/e polo piu o poco mulo 
che 1 eiitcnni, indubbiamente 
bellissime, almeno tia le più 
belle di quante se ne stano 
presentate alla prova nazio¬ 
nale; tutte passate al taglio 
di severi espeiti e di intransi¬ 
genti esaminatoti. Giovani 
donne che vedono soltanto nel¬ 
la loro bellezza l'arma più 
potente per l’aiccsa mila tita, 
verso l'avvenire. 

Il pubblico, guidato da una 
propaganda filtrata atti averso 
molti anni di esperienza, se¬ 
gue ogni loro gesto, conosce 
ogni parola da loro pronuncia¬ 
ta, nulla ignora di ogni loro 
gusto. Che poi parole c gusti 



«fcll^ tante « falirhe » «Ielle candidale al titolo di Miss 
Uniwrso. La secon«ia da sinistra è Maria Teresa Faliani, 

Miss Italia 


st.tiu) di pilla tntin/ione c i 
gesti soltanto eonven/ionali e 
gi.ì da giorni e giorni piovati 
collettivamente dinanzi .« cen¬ 
tinaia di specchi, questo non 
ha importanza. Gli uffici pub¬ 
blicitari americani sanno quel 
che piace alla folta, perche la 
folla, in fondo, è come la vo¬ 
gliono loro. 

I concorsi di hellezza non 
sono davvero nuovi c la don¬ 
na, spesso VI partecipa volen¬ 
tieri. Cominciò Paride a dar 
l’esempio c forse nessun omag¬ 
gio fu più gradito .« Venere 
di quel f.tmoso pomo. 

Ma oggi il pomo non basta 
più. Le scttant.^novc concor¬ 
renti, arrivate a Long beaci), 
aspirano tutte alla Cadillac, 
al contratto cinematografico e 
alle promesse ben più consi¬ 
stenti che gli org.vsìzzatorì del 
meeting californiano lasciano 
intravedere. 

Colpa dei tori pi moderni. 
Perche le cose andarono di¬ 
versamente quando nel tqti 
il Sindacato Cronisti indisse 
a Roma il primo concorso del 
genere. Concorso che dette 
luogo a violentissime polemi¬ 
che, soiìiioiitate solt.into dalla 
volani.} c dalla tcn.rcia delle 
belle romane che. vincendo gli 
scrupoli delle famìglie, riu¬ 
scirono a far trionfare la tesi 
dei loro sostenitori. ■ 

A dir la verit.ì, scrupoli tic 
ebbero anche le stesse concor¬ 
renti, tanto che quasi tutte 
subordinarono la loro p.irtcci- 
pazione all’impegno, da parte 
del Comitato organizzatore, di 
non pubblicare alcuna foto¬ 
grafia, impegno andato poi a 
monte per le gr.rndi richieste 


che SI ebbero da patte del 
pubblico. L pensale ehe dopo 
nemmeno quar.tni’anni le ic- 
daztoni di tutti i giornali sa¬ 
rebbero state invase da centi¬ 
naia di postul.inti, hr.imosc di 
veder puhblicat.t una loro im¬ 
magine! 

Ct fu qu.tlche r.ig.izza che 
venne esclusa, allora, per aver 
influito SUI giudici soltanto 
con un sorriso, poiché il rego¬ 
lamento st.ibiltv.i l’esclusione 
di * tMtte quelle concorrenti 
che potessero tmpression.irc 
per lo sguardo civettuolo o per 
il corpo d.ti movimenti di 
flessuosità esagerate ». Lr.i, in 
una p.trol.i, il bando al sex 
appeal. 

iVè mancò la tragedia. Una 
delle prescelte per la selezione 
finale rimproverata dal fra¬ 
tello, tenente dei bersaglieri, 
non sopport.injìo le ire della 
famiglia, si uccise poche ore 
dopo la sua elezione. 

alila finale, che si svolse nel 
recinto dell’esposizione di 
Piazza d’Armi,. venne eletta 
Palmira Ceccani, di Traste¬ 
vere. Ella aveva diciassette 
anni c qualche mese dopo sa¬ 
liva le scale del Campidoglio 
per spos.irsi. Ma c anche più 
importante notare che Li mat¬ 
tina seguente a quella della 
proclamazione un giornalista, 
recatosi .t casa della vincitrice, 
la trovava intenta a sfaccen¬ 
dare in Cucina, per niente im- 
prtssionata dalla vittoria con¬ 
seguita. 

Quel giornalista era un an¬ 
tesignano e gli agenti di pub¬ 
blicità, a quei tempi, erano alle 
prime armi. 

LUIGI CONTI 


Il cielo è limpido cd aPn, og¬ 
gi, ed li mare intensamente az¬ 
zurro è peicoi.s-o dal Icggeio 
brivido di piccole eresie .seliiu- 
mosc. L’arena si estende bion¬ 
da, tiepida, pulita. Non c’t'lOSsO 
di villeggianti in questo luogo 
Tende, cabine, ombrelloni, so¬ 
no lontani. Qui la spiaggia e so 
lamcnle dei bambini. Gli edi¬ 
fici (iella colonia si ergono im¬ 
ponenti davanti al mare. Dietro 
ei sono i campi verdi, i vigneti. 

1 pioppi, la bella terra di Ilo- 
magna che .'-i e.-,f(>n(ie follile e 
ridente. 

Siamo ad Igea Iti.ii ina dove 
la Lega Demoeratiea dei Comu¬ 
ni diP'erraia ila la jn-opria co¬ 
lonia. Il dilettole (i mostra ' 
locali vasti, ario.si, ben 'eiuiti. 
con perfetti .servizi igienici. Qui 
vengono ospitali aot) bambini c 
:i0o bambine. Giiaido i pavi¬ 
menti e .sono sorpresa; mille¬ 
duecento piedi percorrono ogni 
giorno «lue.ste scale, «jiiesto 
atrio, «piesto .sale. Piedini di 
bimbi «ho lienti.uio «mila 
.spiaggia salibiosa .. Pure, i pa¬ 
vimenti sono ter.si. Viene spon¬ 
taneo di giiaidar.si attorno alla 
licei ea «lei personale che sa 
compiere questo miracolo. 

Ma il per.sonale rii .servizio 
non si vede. Compare «luando ì 
bimbi sono fuori; lavora sil..n-| 
ziosamente nelle ore notturne; 
.s-parìsco quando i bambini cii;- 
eolaiio. Ad attestai ne la pre.son- 
z;i cV; .solo il inii acolo di Ovie- 
sta pulizia Ecriipolo.sa. 

I bambini sono a eontallo con 
le vigilairiei, con it jieisonale 
.-initario e con le i-aniericre che 
li servono a tavola. E sono pio- 
piio a tavola (|iiando entria¬ 
mo. Si voltano tutti a guaidare 
il fotografo. Cento, niilìe occni, 
bruni, z.ingarc.sebi, tipici della 
gente ferrare.'e, ei soriidono. Le 
mini .si muovono, i piedi si agi¬ 
tano sotto i tavoli: i bambini 
• ono volti VOI .so di noi e st 
mostrano chiacchierini e cor¬ 
diali come ogni buon ferraro.sf: 
elle si rispetti. 

O.-cerviamo il pranzo che vie¬ 
ne .s-crvito: minestra, carne, vo:- 
dura, frutta. Tintinnali') allegra¬ 
mente piatti e bicchieri di al¬ 
luminio c tutta la cordialità 
fcrrare.se si concentra iniprov 
vi'amenle sul piatto. 

Pensiamo alla organizzazioni- 
di una colonia di que.sta impo¬ 
nenza, al suo costo. Il «lircttore 
ci dice che solamente per Taf- 
lìtio dei due edifìci la Lega dei 
Comuni di Ferrara paga a .sta¬ 
gione oltre 10 milioni. Ed i 
bambini qui sono bene nutriti, 
.seriamente cuiati. E’ la parte 
democratica del paese che pa- 
,gn. Qui non ci soiio aiuti d’altri/ 
genere. 

Abbiamo notato .sui tavoli 
mazzi di fiori stravaganti. Sono 
opera dei bambini stes.«i. 11 ma¬ 
teriale (carta colorata, plastica, 
filo metallico) viene elargito 
dalla direzione. Questi mazzi 
variopinti ricordano farlallt, 
uccelli, flora esotica; cd hanno 
un particolare profumo che ri¬ 
conosciamo. Quello dei sogni 
infantili che viene in quc.sto 
momento a noi, dalla lontanan¬ 
za del tempo, nel ricordo della 
nostra infanzia. Fuori, gradina¬ 
te e terrazze ridono di gerani; 
<xl ogni vaso che li contiene è 
J vivacemente decorato. Anche 
qui la fantasia dei bambini si 
è sbiz.znrrit. 1 . Un sole a raggera, 
una barca di pirati, un uccello 
favoloso... Ma la gara più im- 
pcgnativ.a si è svolta sulla 
.spiaggia. Gara architettonica. 
Troppo belli questi castelli pei 
chè si possano fare graduatorie! 
E troppo pellicole occorrereb¬ 
bero per ritrarli tutti; nè baste¬ 
rebbe il giornale a contenere i 
nomi degli artefici. I bruni oc¬ 


chi ridenti ci seguono sodaish.!- 
ti. Il lavoro dei piccoli ha inte¬ 
ressato la stampa Tutto così 
queste nostre colonie. Cbiaic, 
pulito, .sereno. E c’è, nonostante 
il numer'v elevato degii ospiti, 
un’atmo.stoi-a familiaie... C5gnl 
bimbo viene cliiainato por no¬ 
me, come a casa. Come a casa, 
ogni sera, c’è una donna che 
rincalza lo coltri, che accarezza 
il capo, che sus.siirra la buona 
notte con l’accento della mam¬ 
ma. E fuori, sotto la luna, ci so¬ 
no a notte i grilli che cantano, 
pionrio come a ca.'^a, o .su quel 
litmn il eiioie dei bimbo ritro¬ 
va l’eco di una nota ninna¬ 
nanna. 

A Pinnarclla c'è la colonia 
deU’U.D.I. di Milano. Quando 
arriviamo i bambini sono alla 
spi-ìggia. Li raggiungiamo e già 
da lontano vediamo il gaio scia¬ 


ciotta la dottoressa Gerva.si. 
'< Venite a vedere i miei bambi¬ 
ni/»- ci grilla. Basta sapere che 
la dottoressa Gervasi è il medi¬ 
co di questa colonia per capire 
che qui tutto va bene. E’ il me¬ 
dico più valente generoso ed 
instancabile che tutta la Roma¬ 
gna conosce. Ogni giorno visita 
una squadra di bambini. Sono 
sani, ma la dottoressa li con¬ 
trolla continuamente. E i bam¬ 
bini la conoscono, ne amano 
l’umore gaio, .si accostano a lei 
senza timore, flducio.»i. La di¬ 
rettrice è giovane e simpatica 
Tiene per mano un bambino 
con gli occhi arrossati. Si vede 
che ila pianto; o piagmicoìa an¬ 
cora. 

« Cos’ha? -. “ Ha un po’ di 

male... - i i.siioiide lei ad alta vo¬ 
ce e ci fa un sogno col capo. 
« No.-,talgia >-, ci spiega poi sot- 


que.->to .si placa Enti a con noi 
nel refettorio «love è l’appa¬ 
recchio tclevi.slvo e si inteies-a 
subito allo spettacolo di mario¬ 
nette che è in programma. Do¬ 
po un po’ sorride, scambia una 
parola con i più vicini, ride 
cojj loro. A spettacolo finii,/, 
avrà dogli amici cd ogni •ma¬ 
le >• .sarà passato. 

«Mi spiaco- dice la diletti i- 
ce «che non siate venuti pri¬ 
ma, quando abbiamo avuto le 
elezioni del .sindaco-. Ci mosti a 
tutto il materiale elettorale. I 
regi.stii degli scrutini con le 
firme degli scrutatori e i tim¬ 
bri deila colonia, le scheiie e- 
lettoiTili... 11 sindaco è già par¬ 
tito alio scadere del piimo 'an¬ 
no. E’ salito In treno con tanto 
di coccarda sul petto: il sim¬ 
bolo della sua autoiità. Voleva 
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Lo spettacolo di televisione nella colonia marina della CGIL di Bergamo, a Igea Marina 


me di costumini colorati che fn 
pensare ad un volo multicolore 
di coccinelle. Ad incontrarci 
viene una donna con un bimbo 
in collo. Indossa il ve-stito az¬ 
zurro del personale. Il bambino 
che Jia tra le braccia ride e 
.sciierza con lei. 

«Sono io la direttrice- ci di¬ 
ce. Il pìccolo è uno degli ospi¬ 
ti; c’è sempre qualcuno tra i 
piccini, che ha voglia di essere' 
«coccolato «■-come a casa. Guar¬ 
diamo ammirati questa donna. 
Dirige una colonia di circa 200 
bambini: porta la responsabili¬ 
tà c la fatica di simile inc/i- 
rico. Eppure vezzeggia un pic¬ 
colo che ha voglia di mamma; 
se lo porta in collo, giucca con 
lu'... . 

Mentalmente facciamo un pa- 
ra.gonc con altre scene .visto 
oggi percorrendo la spiaggia da 
Rimini a Cervia, c siamo grati 
a questa donna per quello che 
di buono ci lascia in cuore. 

Io vorrei che tutte le mam¬ 
me che hanno un bimbo in que- 
-lo colonie potessero vedere 
quello che io oggi ho visto; udi¬ 
re ciò che ho udito. La lonta¬ 
nanza dai nostri figli è sempre 
dolorosa. Anche quando li sap¬ 
piamo curati e bene tenuti. Ma 
le mamme devono sapere so¬ 
prattutto questo; che qui i loro 
bimbi sono veramente amati. 

Passiamo alla colonia vicina, 
della Camera del Lavoro 'dì 
Bergamo. Ci sorpassa in bici- 


tovocc. Il bambino è giunto da 
poche ore. E’ la prima volta 


che sì allontana da cas 


Vor¬ 


rebbe la inaip'ma. Ma questo 
non si può dire davanti aicom 
pagiii: non si può dire che qui 
c’è un ometto che piagnucola 
perchè ha la nostalgia delia sua 
casa; ci v ^ile latto in’queste 
cose. 

Mentre parla, la direttrice 
accarezza sul capo il'bambino e 


presentarsi così in casa, al ri¬ 
torno, forse per venire valo¬ 
rizzato in famiglia... 

Lasciamo i bambini allegri 
davanti allo spettacolo televi¬ 
sivo. Noi torniamo con alti e 
immagini negli occhi e in cuo¬ 
re. Immagini serene e sane che 
non dimenticheremo tanto fa¬ 
cilmente. 

SILVIA magi BONPANTI 


INTERVISTE lAII PD SUI PRDBETTO DI LEDDE SAtARI 

l’admierio c la legge 


.Vbbiaiiio raccolto anche que¬ 
sta scttiiiiniia le opinioni di 
alcune per.sonalitn sul dibat¬ 
tuto problema dciradultcrìo, in 
rapporto al progetto di legge 
Salari. L’on. Giuseppe Salari, 
deputato democristiano, ha in¬ 
fatti, come già dicemmo, pro¬ 
posto clic le pene previste per 
gli uomini adulteri siano del¬ 
la stessa entità di quelle con¬ 
templale oggi dal Codice Ci¬ 
vile c Penale per le donne.— 
• • . 1 

Il ministro liberale, onore¬ 
vole Bruno Villabruna: 

« E' assurda una diversità 
di trattamento. Il Codice at- 
' tuate riconosce la impunità 


In questa vittoria della pa-| 


ce, ed ecco il terzo motivo, 
grande è il merito clic spcttaj 
. alle donne. Alle donne del 
Vici Nam, che oggi ornano 
dì bandiere c di fiori le ra¬ 
se, le piazze, i fortini di guer¬ 
ra ormai silenziosi, o che ab* 
liracciandosi piangono di gioia 
perchè hanno ottenuto la pace 
c la vittoria. In questa terri¬ 
bile guerra che dura da otto 
.inni c a cui esse hanno dato 
-ippoggio combattendo nell’e¬ 
st rcito popolare, organizzando 
le retrovie, curando i fcrili. 
assicurando il vcllovagliamcn- 
lo, esse sono state le sosteni¬ 
trici appassionate, dovunque 
abbiano lesalo-la voce, della 
necessità di giungere ad un 
accordo, di ottenere, per que¬ 
sto accordo. Punita con tutte 
le donne del mondo. E hanno! 
vinto. Grande c il merito dcl-j 
le nostre sorelle francesi, lai 
cui lunga lotta per la pace 
ha preso a simbolo Ravmon* 
de Dien. la piccola ragazza 
francese che. gettandosi ai Ira-, 
verso sulle rotate, cercò di, 
impedire il passaggio di un' 
carico d’armi destinato al-j 
l’Indocina. Quando esse mani-, 
restavano nelle piazze, ri\ol-Ì 
gevano messaggi c petizioni al| 
governo perchè cessasse il’ 
martirio del popolo indocinc-| 
se, e avevano al loro fianco le 
madri dei giovani corob'attcnti 
in Indociua, non era «disfai-, 
lisroo> il loro, o scarso <a- 
iiior di patria > come diceva¬ 
no i reazionari francesi, ma 
amore «Ila pace e rispetto al 
rìndipendenu dei popoli» 






eoo la coiiaboraziane 
li tutti t aanatat 

N. 73 


3»er le vaeanme 

Sotto i pini di Villa Borghese |rl eonsigliamo... 

gorgheggia allegro un usignolo: 
si sente un concerto senza spese 
anche stando sdraiati sul suolo. 

Quella musica dolce c lenta, 
riempie il cuore di dolcezza, 
tutti i jycnsicri ti accarezza 
li ciilln pian piano c ti addormcntn. 

Poi ti risveglia un ago di pino 
caduto dal ciclo sulla tua mano: 
guardi attorno c sopra ad un ramo. 

■ fu l'altalena un uccellino. 

r ZIO STAN 


cfpaiy ^ © 

■ n più celebre personaggio 
del € Pioniere >. QpoUino. 
nelle sue più belle ed 
onginalt avventure 

Acquistate e fate acquistare 
questi magnifici albi in 
vendita in tutte le edicole 

32 pifìM Mie a ctitri, a 
«le L SOcsctM «fii Bcse 




Trovate una frase spiritosa che serva a 
illustrare qnesta vignetU. Le frasi più 
indovinate c divertenti verranno pnbblicate 
p praniate 


fyft eowtsiffiio di gwerr€t, 


Cera una volta un gatto,! 
grande sterminatore di topi.! 
Un giorno che il terribile! 
micio era andato per i campì 
a caccia di passerotti. ì topi 
si radunarono a consiglio nel¬ 
la cantina. Erano mogi mogi 
e preoccupatissimi. Presiede¬ 
va il più anziano di loro. 

« Il nostro nemico — esso 
cominciò a dire — ha quasi 
distrutto il nostro popolo. Bi¬ 
sogna trovare subito qualche 
espediente che ci salvi dalia 
totale rovina >». 

Un giovane topolino pro¬ 
pose: n Seghiamogli le un¬ 
ghie c i denti! ». 

La proposta non raccolse 
grandi consensi. Un topo di 
mezza età chiese allora la 
parola: 

ot Io credo che sarebbe be¬ 
ne — cominciò ■ a dire gra¬ 
vemente — mettere al collo 
del gatto un collare a sona¬ 
glio. Si muova rapido o lento, 
corra o strisci, venga aperta 
mente o furtivo, quando il 
nostro nemico si avvicinerà 
noi lo sentiremo sempre in 
tempo per metterci in salvo ». 

«Bene! Bravo! Bravissimo! 

Approvato! — frìdaroiio tutti 


i topi in coro —. Sì, attac¬ 
chiamo il sonaglio! Si attacchi 
il sonaglio! Attaccate il so¬ 
naglio! ». 

Quando il clamore si fu un 
po’ calmato, un altro topo 
domandò: 

« Chi attaccherà il sona¬ 
glio? 

« Io no ». « Io no! >■. « Io 
nemmeno! ». 


Confusi e muti i topolini 
si squagliarono, chi di qua 
chi di là. Il decano non ebbe 
nemmeno bisogno di dichia¬ 
rare sciolta l’assemblea. Scese 
dalla botte da ■ dove aveva 
presieduto Tassemblea, bron¬ 
tolando; 

« Un bel progetto è facile 
farlo! Per attuarlo poi oc¬ 
corre bravura e coraggio! ». 


Il gioco del gallo e del topo 


Si fa un circolo, come si fa 
per il girotondo, lasciando 
fuori soltanto due ragazzi: 
uno sarà il « topo » e l’altro 
il « gatto 

.11-circolo sta-fermo: i-ra¬ 
gazzi con-le braccia alzate e 
tenendosi-!sempre per mano, 
formano ti.nti archi sotto i 
quali il topo comincia a cor¬ 
rere per sfuggire all’inseguì- 
mento del gatto. 

, Quando però il gatto sta 


per raggiungere il povero to¬ 
polino, le mani si abbassano 
di colpo impedendogli il pas¬ 
saggio. 

Con questo alzarsi e abbas¬ 
sarsi delle braccia che for¬ 
mano, gli archi, tutti i ragazzi 
prendono parte a questa cac¬ 
cia, aprendo la via al topo e 
chiudendola al gatto. L’inse¬ 
guimento diventa quindi mol¬ 
to vivace e la vittoria del 
gatto piuttosto difficile, i 



«Il piffero di montagna» disegnato da 
. CABLA CELI DI TERNI 

L’amito Emannele Moscatelli di Gsver- 
mno ci'ha inviato questo breve proMeau: 
«In ano scnola ebe ha 2t professori e 4M 
alunni, si vogliono raccogliere lire 2.2M per 
organizsare ano apetUcolo teatrale. Poiché 
si stabilisce ebe la quota dei profesaoii sia 
il doppio di quella degli alaoni, quale 
somma dovraimo versare gli uni c quanto 
«u altri?.», . . , ._|J 


delVadntterio da putte del 
marito. Per logica conseguen¬ 
za si deve arrivare alla im¬ 
punità delVadulterio della 
moglie. Dal punto di vista 
sociale e morale si deve giun¬ 
gere a ijuestn conclusione: 
perché l’esperienza professio¬ 
nale mi ha dimostrato che 
te sanzioni penali non ser¬ 
vono a garantire la fedeltà 
coniugate 


On. Giuseppe RapcHì, depu 
tato democristiano: 

« Sono d’accordo con il pro¬ 
getto di legge del collega se 
natorc Salari: d'altra parh 
come sindacalfsla non poss, 
che confermare che sia unm< 
o donna a uguali "lavori" 
uguali ''Salari”.., s. 


On. Giovanni L’Ellore, de¬ 
putalo socialdemocratico: 

« Le pene in rapporto ai 
sessi non debbono avere al¬ 
cuna differenza, in quanto in 
una società moderna è incon¬ 
cepibile che le donne non 
debbano avere gli stessi di¬ 
ritti e doveri degli uomini. 
Circa l’evenlualità di attuare 
anche nel nostro Paese la 
possibilità di divorzio, ritengo 
che non possa esservi oggi 
alcun uomo libero contrario 
all'adozione di tale procedura 
umana i>. 


On. Camilla Raserà, deput; 
ta comunista: 

« E’ indubbio che esistov 
una necessità e un desideri 
di giaslizia verso la donna pi 
riparare alla posizione < 
svantaggio in cui è semp; 
stata tenuta. In questo cas 
particolare, io penso che J 
legge dovrebbe essere mo.Iif 
cala nel senso di abolire « 
gni sanzione penale, perchè J 
fedeltà tra i coniugi, che in 
pegna evidenlrmenìe in moti 
ugnate e reciproco, non pu 
essere salvaguardata da un ir 
iervento punitivo legale, m 
da un legame Ira i coniugi eh 
si fondi sulla lealtà, sulla sir 
cerila, sul rispetto reciproc 
e sulla libertà ». 


FILIKO I.NUK.AU - «lir 


morgio Loiorm. vice «lire 
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